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LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL C.C. SUI PROBLEMI DEL PAESE E I COMPITI DEI COMUNISTI 
! . . - t 

L'aggravarsi della situazione e la lotta delle masse 
Impoagoao uà nuovo indirizzo economico e politico 

Necessità di porre dei limiti ai privilegi del grande capitale monopolìstico - Le responsabilità e gli errori del governo attuale - Sostituite alle 

chiacchiere sulla "-qualificazione» politica l'accordo sui problemi conci et i /Vr una pace permanente e per la collaborazione tra tutti i popoli 

Ecco ti lesto della re­
lazione die il compagno 
Togliatti ha tenuto do­
menica al C. C. del 
P.C.I. sull'unico punto 
nll'o.il.y.: 'I compiti e 
l'attività dei comunisti 
per un nuovo indirizzo 
della politica italiana ». 

Compagni, ciedo sia tuori 
discussione per tutti, che la 
situazione che sta davanti al 
popolo italiano e a noi. che 
ne siamo l'avanguardia, si è 
negli ultimi tempi sen<=ibil 
niente aggravata. Oggi essa è 
particolarmente difficile, con­
fusa. pesante. Essa è grave 
inoltre di pericoli di peggio­
ramenti ulteriori, sia nel cam­
po economico, sia nel campo 
politico. In modo particolare 
sono diventate più penose le 
condizioni di esistenza e ou in-
di è pieno di amarezza e an­
che di esasperazione l'animo 
di gruppi importanti di la­
voratori, privati di lavoro in 
seguito a una nuova ondata 
di licenziamenti e chiusure 
di fabbriche, colpiti da cata­
strofi naturali, come è avve­
nuto in Calabria e in altre zo­
ne, costretti, — come i ferro­
vieri, ì dipendenti comunali, 
gli impiegati e funzionari del­
lo Stato e i salariati dell'in­
dustria in generale — a de­
nunciare con i mezzi dell'a­
zione sindacale unitaria il loro 
troppo basso tenore di esi­
stenza e a chiedere che venga 
elevato, costretti a disporsi a 
una energica azione sindacale 
per ottenere che questa loro 
richiesta riceva soddisfazione. 
Le ripercussioni di q jc.-ta 
situazione sono state e sono 
molto gravi non solo per cit­
tà e province intere de- po­
ltro paese, come Firenze, Reg­
gio Calabria. Catanzaro e a!j 
tre. ma per tutta la società 
nazionale. 

Il malcontento 
«> in tutto il popolo 

Le previsioni che noi fa­
cemmo dopo il 7 giugno, nel 
corso dei dibattiti parlamen­
tari'succeduti alle elezioni, e 
cioè che se non si fosse a'i'ron-
tata la situazione economica 
del Paese con criteri nuovi 
essa poteva diventare in un 
tempo più o meno lontano in­
sostenibile, si sta realizzan­
do. Si sta realizzando la pre­
visione pure allora da noi a-
vanzata — e c h e era del resto 
una previsione abbastanza fa­
cile a farsi — che si sarebbe­
ro avute in conseguenza di 
ciò estese lotte di carattere 
sindacale, le quali avrebbero 
.-cosso ia compagine di tutta 
l'Italia. 

Anche per quanto riguarda 
la posizione internazionale del 
nostro Paese, il modo come è| 
stata sollevata e trattata unaj 
delle questioni che più sta 
a cuore della opinione nazio­
nale — la questione di Trie­
ste —, ha messo in luce co­
me. anche in questo campo. 
la situazione-dell'Italia s:a pe­
nosa. dura, anormale. Si è 
giunti sino alla tragedia del 
conflitto armato che ha scor­
so l'animo di tutti gli italia­
ni. Altrettanto grave è però 
il fatto che nel corso di tutto 
i! dibattito su questa questio­
ne. l'Italia è apparsa isolata 
nel mondo, priva^ di amc-z ie 
sincere, alla mercè di sedicen­
ti alleati i quali, in realtà, ci 
considerano come un paese 
soggetto o semi-soggetto, il 
quale avrebbe Tobblieo di ri­
nunciare alia propria dignità 
e alla difesa delle proprie a-
spirazioni, per muoversi a se-j 
conda dei loro piani, dei loro 
propositi, dei loro interessi. 

Da tutto questo scaturisce 
sempre più vivo, nell'opinione 
pubblica. uno stato d'animo 
dì malcontento e insofferen­
za. diffuso, profondo. In par­
te questo stato d'animo — non 
Io possiamo negare — ricorda 
quello di alcun? periodi di 
crisi acuta dell'altro dopo­
guerra. anche se. nel comples--
.-o della situazione. e=;- '> ' , , i 
numerosi fattori completa- j 
mente diversi ; 

Il malcontento è negli stra-J 
ti popolari e nel ceto medio:, 
si manifesta tra gli intellet-. 
tuali: viene alla luce ne' cetoi 
possidente intermedio e an­
che in quello DÌÙ elevato. 

L'impressione a cui il ricer­
catore attento non può sfug­
gire è che nella società ita­
liana di oggi matura un? cri­
si di cui la caratteristici se 
da un lato è ancora, oer mol­
ti aspetti, la confusione, dal ­
l'altro lato è, per vasti strati 
della popolazione, la ricerca, 
in parte ancora istintiva in 
parte già consapevole o in via 
di diventarlo, di nuovi indi­
rizzi di tutta la nostra politi­

ca nazionali, tali che diano 
t-*oddi>laziom- lille esigenze >. i 
tali della glande maggioran­
za del pop">lu eh. un lato alla 
dignità nazionale dall'altio 

Il fatto •IH- onesta necessi­
tà di nuovi ndiriz/t politici 
non soltanro non trovi sino 
ad oggi soddisfazione (XM- veti 
ga persino negata, CIPE inol­
tre — e di onesto dobbiamo 
in partivo1.!! modo I.IPOCPU-
parci perchè que-to tal'o rac­
chiude un pericolo -P: IO per 
la democrazia — crea ,i va-

tione nessun conio delia ne-, fatti tutti i oiogiessi uossi-
eessità. sentita da lai ',h: st ia-'bi l i . A un c-M'to punti uoi 
ti dell'opinione pubblica di'vengono Inori V famosi in­
umi politica estera "a qualej chieste oar'anientai i siilia st-

jconsenta una più t-theace al- , tuuzione del ua-'se. JÓ esse ri 
formazione e Illesa uella no- -•-•-- ' 
stia dignità nazionair e della 

sti strati di cittadini l'impres­
sione che nonostante esista in 
Italia un :egime formalmen­
te e costituzionalmente de­
mocratico, nella sostanza le 
cose sono invece ordinate in 
modo tale che delle esigenze 
vitali della maggioranza dei 
lavoratori, delle questioni che 
essi -sollevano col consenso 
della maggioranza dell'opinio­
ne pubblica non si tiene nes­
sun conto, cosi come non si 

pace. 

L'irr:n|ioiit'\oM' 
o t t i m i s m o utiicinlc 

velano situali »m >n rm -mio 
insiti elementi n decomposi­
zione e persino di i ati.stime 

, ; : A un certo oun.-> .iml'-iltia 
I parte, scoppialo le granfi! '.>'-
te delle 'nav-e !a\ aratrici le 

I quali non i»o>-ono oiù sop-
Del governo clic «bb-amo.. portate !a -.* la/.iune ,1 cui 

il meglio ••he -• possa aiif è ' t ono ridotte 

ti Uniti aAuieiico ì'.' evidt-n-' itupidamcnto naniio accettato 
te la accentui<i »H — t oer) tutte le imposizioni a> gran-
alcuni aspetti uei'sino IJ e-.a-|di paesi inoe.TilisliCi ->enza 
spt-razione — lolL loncor-. pensai e che .ti queste modo 
renza e lotti conomicii in-|eompromette\ a io le -ni li del-
ternazionalP. L'Italia e oggi! la nostra economia 
come un jrg-mismo '1 oliale.; nel nioinen'o "i cu 
mentre esso «tosso -;ià manca 
di un equilibrio ulteriore, su­
bisce continuamente urti nuo­
vi. inattesi, 'he mettono in 
luce i suoi d'Ietti organici di 
-truttu-n. Si manifestali am 
le conseguenze dell'errato in­

cile esso vive alla giornata.| La realtà ? *'ie «a «coi minai dirizzo econo meo -esulto oer 
arrabattandosi, privo u unj lei nostio paese e m situa/io-
chiaro p nuovo indirizzo no-[ne ben iiversa da quello che 
litico aderente alla ="U.d/ione| vorrebbe t.n .redeie "ottimi-
che c'è «>«4i »e' mondo e ini sino utHciale L'orizzonte in-
Itaha, ricaV'anrio — ma ri- ternazionale " oscuro Vi -ono 
calcando .oti tanchc-zza ~- gli (chiari -egni dell'avvicinarsi di 
indirizzi lei ondato cor.dan- j mia crisi economica negli Sta­
nati non -olo da una uarte 
così grande -)e! popoli nella 
consultazione e'pttorale de! 7j 
giugno, ma couaannau dal| 
modo stesso umip ie eo?e si 
sono sviluppate •• -• -.tr.nno 
sviluppando. j 

Per questo la contusionel 
tende ad aumentare. Per que- j 
sto si presentano pencoli ; e - | 
ri di tentativi di riscossa e di 
nuove avanzate reazionarie a 
cui bisogna stare attenti e 
saper far fronte. 

In questa situazione il no­
stro compito sta nell'esamina-
re con attenzione e spirito 
critico, i.on "a mente rivolta 
alle necessità fondamentali, 
òggi, della vita nazionale, la 
attività del nostro partito, al­
lo scopo di fissare chiaramen­
te quello che spetta a noi di 
fare per dare il oiù giande 
contributo oossibiV alla ri­
cerca e alla attuazione di nuo­
vi indirizzi uditici i quali 
consentano di evitare il peri­
colo reazionario, portino a 
consolidare il regimt demo­
cratico e diano una soluzione 
giusta ai problemi ut genti del 
paese. 

Questo è ti compilo che sta 
davanti a questo Comitato 
Centrale. 

Non si può dire che l'eco­
nomia italiana sia oggi inve­
stita da una crisi di sovrapro-
duzione nelle forme classiche. 
Da questo tatto prende pre­
testo l'ottimismo ufficiale per 
staccare alcuni dati dal com­
plesso del quadro, sottolinear­
li e concludere che tutto va 

anni ed anni, di una inerzia 
governativa coi manente, e in 
particolare io conseguenze 
della politica c'ie è stata fatta. 
nel campo d<?; ''apporti inter­
nazionali. dai nostri gover­
nanti. i qtiaii -ervilmeiiU e 

or OPIMO 
la con­

correnza -economRi: interna­
zionale divptKtiva più aspra. 
Per far piacere il grMiue ca­
pitalismo implicano e- a irrup­
pi dirigenti i apiiali.-ttcì d\ al­
tri paesi, il i.ostio .<-e.se ha 
aderito a sedicenti iPiz.ative 
di liberalizzazione: .na e ^ta-
to il solo, 'n sostanza, che vi 
ha aderito -acriticanao il 
proprio interesse immediato, 
mentre dagli altri ' adesione 
era data a sostegno di inte­
ressi ben determinati, contra­
ri ai nostri. 

Quali MJIIO ' biotti d' strut 
tura della im-'m economia, e 
quali le loto .-unseguonze lo 
conosciamo, •• a'-oiamo messo 
in Iute ampiamente riuscendo 
anzi a far J: veti lare auesta 
critica patrimonio della par­
te più accorta r«el popolo ita 
liano. anche oi quella che non 
segue il nostro partito. 

La ristrettezza 
del increato interno 

Sollriamo ii ima ristrettez­
za organica, permanente del 
mercato interno e non esisto­
no sbocchi all'osterò • quali 
compensino auesta ristrettez­
za. I tentativi l i t*«"'aie que­
sti sbocchi attraverso avven­
ture imperinlisticne sono fini­

ti, conio tutti -anno, con cata­
strofi e 'ovine, i e vie di svi­
luppo pacifico cui commeicio 
estero sono -ta'e seriamente 
comproinos-e uà una politica 
Patera sbagliata. 

La organici ristiettei.z;, del 
mercati» interno e dov* -la 
sua volta a parecchie cause 
che conosciamo: a.m sviluppo 
insufficiente •-•^l'.'agncoltuia e 
ai bassi sala.i industriali e 
quindi alla povertà diffusa in 
larghe zone: ai s-.r-avr. insupe­
rati squilibri regionali: ai pe­
so di posizioni f proibì tu mo 
nopolio d ie iopnmi.no non 
soltanto il consumatole ma 
anche il oroduttoif piccolo e 
medio. In questa Jtuaiione 
l'industria si sviluppa attra­
verso grandi difficoltà e sten-

Il gowerno respinge le richieste degli slaLili 
e si riiiiila di rewoiare le samioni conlro di loro 

Il Consiglio dei ministri insiste sulla legge delega e nega gli aumenti immediati - Pella chiederà la 
fiducia al Senato - Anche i parastatali e i sindacati autonomi proclamano lo sciopero per venerdì 

Aperte minacce e 
ricatti contro i pubblici di­
pendenti in lotta sono scatu­
riti dalla riunione del Con­
siglio dei ministri svoltasi ieri 
sera al Viminale dalle ore 17 
alle ore 23. La maggior parte 
della lunghissima seduta è 
stata assorbita da un'anima­
ta discussione sulle sanzioni 
da prendere a carico degli 
statali che aderiranno allo 
sciopeio dell'I l dicembre e 
sulle promesse che potevano 
esser fatte alla categoria nel 
tentativo di spezzarne il lar­
go e compatto fronte di lotta. 

Il comunicato ufficiale del 
Consiglio, dopo aver afferma­
to che la legge-delega anzi­
ché contrastare, favorisce le 
giuste aspirazioni dei pubblici 
dipendenti, giustifica la pro­
cedura adottata dal governo 
con il fatto che il dibattito 
parlamentare richiederebbe 

bene, perchè sarebbero statillunghissimo tempo. Afferma-

larvati ta cosi, in linea di principio, 
la superiorità del potete ese­
cutivo su quello legislativo. 
il comunicato annuncia che 
* per venire incontro alle at­
tese delle categorie interes­
sate, il governo chiederà al 
Pai lamento di discutere il di­
segno di legge in parola con 
la procedura d'urgenza ». Cir­
ca l'esercizio della delega è 

chi con diveisi provvedimen­
ti legislativi, il primo dei qua­
li — da emanarsi in un ter­
mine che potrà essere pre­
fissato — riguarderà il trat­
tamento economico del per­
sonale ->. 

Secondo il governo, un mi­
lione di pubblici dipendenti, 
dopo anni e anni di promes­
se mai mantenute e dopo me­
si di lotta contro la legge-
delega e pei otteneie imme­
diati miglioramenti ìetributi-
vi, dovrebbero abboccale pro­

prio ora all'amo sol perchè 
viene ad essi promesso una 
« precedenza * per quanto ri­
guarda la questione econo­
mica. Nel tentare questo ri­
catto, il governo vuole evi­
dentemente ignorare che 1 
pubblici dipendenti sono con­
trari per principio alla p i o -
cedura della delega che sot­
trae al controllo del Parla­

li Consiglio ha deciso di non 
accettare l'ordine del giorno 
Di Vittorio approvato dalla 

(Continua in -. p*c. 9. voi.) 

previsto che -e s so si appli-lmento e delle organizzazioni 

NUOVI SUCCESSI POPOLARI NELLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Tra collegi provinciali uHe sinistre 
Si tratta dei collegi di Agliana (Pistoia), Mandano (Grosseto) e Piadena (Cremona) — II Comune 
di Laterza (Taranto) strappato alla D.C. e alle destre — 1107 voti in più alle sinistre a Martina Franca 

Le Uste e ì candidati delle 
sinistre toainio conquistato, 
nelle elezioni amministrative 
svoltesi domenica scorsa in 
alcune province italiane i 
collegi provinciali di Aglia­
na-Montale (Pistoia), di Man-
ciano (Grosseto) e di Piade-
uà (Cremona) e le ammini­
strazioni comunali di Later­
za (Taranto) e di San Gio­
vanni in Croce (Cremona). 
Inoltre, nel collegio provin­
ciale di Martina Franca 
(Taranto), dove pure si so­
no svolte le rtezioni dome­
nica. il candidato delle si­
nistre ha raccolto 1.107 voti 
in più dei suffragi raccolti 
dalle l'iste dei oartiti popo­
lari nelle elezioni politiche 
del 7 giugno. 

Anche le elezioni di dome­
nica scorsa hanno dunque 

confermato le indicazioni già 
emerse nelle domeniche pre­
cedenti. della sempre più 
estesa influenza dei partiti 
del popolo, della esigenzo 
sentita da sempre più larghi 
strati di una politica nuora. 

Ecco in dettaglio i risultati 
Nel collegio provinciale di 

Agliana-Montale (Pistoia) le 
sinistre hanno ottenuto 3.972 

t-oti (contro i 3.840 voli ri­
portati nelle elezioni ammi­
nistrative del '51 ed i 4.048 
voti del 7 giugno, in cui si 
ebbe una percentuale supc­
riore di votanti); la D.C., sul 
cui candidato si erano con­
centrati i t'oti anche del 
PRI, del PLl e delle destre, 
ha riportato 3.5'J6 voli (nel 
'51 lo stesso schieramento 

ceno e il 7 Giugno il 51 per 
cento dei voti). 

Nel collegio provinciale di 
Martina Franca (Taranto) il 
candidato comunista Canic­
ci ha riportato 3.567 voli, il 
candidato d. e. Serio 4.252 
voti ed il candidato monar­
chico-missino Parisi 1.809 
voti. Rispetto al 7 giugno le 
iorze popolari hanno otte-

ebbe 3.464 voti e il 7 giuyno^nuto 1.107 voti in più. La 
3.843 voti); il PSD1 ha ripor-\D.C. ha invece perduto 848 
tato 249 voti (nel '51 rotti roti e le destre 1.191. 
205: il 7 giugno 202 voti). ! Xelle elezioni tenutesi per 

Nel collegio provinciale di il rinnovo dell'amministrazio-

provhicia di Conio. A Val-
solda la D.C che prima ave­
va la maggioranza assoluta, 
ha perduto l'amministrazione 
a vantaggio di una lista dei 
partiti di (entro. A Bnenno 
fa D.C. iiou e riuscita nean­
che a presentare la propria 
lista. A Eupiho la D.C. ha 
vinto con 477 voti contro i 
215 voti delle sinistre. A 
Gallate, Pescate. Vai ernia e 

sindacali la ìegolamentazionc 
di tutte le questioni che li 
riguardano. Senza contare poi 
che, una volta ottenuta la de­
lega. il governo potrebbe 
usarne a sua discrezione e gli 
statali rimarrebbero del tutto 
privi di qualsiasi garanzia. 

Dopo la sfida e il ricatto, 
il Consiglio dei ministri è 
passato alla minaccia di san­
zioni disciplinari c o n t r o gli 
scioperanti. Oltre a quelle già 
previste in occasioni prece­
denti dai governi Do Gasperi, 
il gabinetto Pella ha disposto 
che venga revocato qualsiasi 
incarico speciale di rappre­
sentanza o di designazione 
della amministrazione attual­
mente ricoperto. Su questo 
punto, che colpisce partico­
larmente gli alti gradi diret­
tivi, si è acceso il maggior 
dibattito in seno al Consi­
glio, in quanto alcuni mini­
stri sostenevano che si do­
vesse giungere sino « al pen­
sionamento d'ufficio» d e g l i 
alti funzionari non crumiri. 
C!ò a v r e b b e rappresentato 
u n a inaudita provocazione 
verso tutti ì pubblici dipen­
denti e, solo in considerazio­
ne delle gravi conseguenze 
che ne sarebbero derivate, la 
maggioranza del Consiglio ha 
deciso di ìe.-pingere la pro­
posta. 

L'ultima parte del comuni­
cato ufficiale l a s c i a infine 
prevedere una ripresa in se­
de parlamentare della dibat-

Ituta questione della revoca 

Parastatali e autonomi 
sciopereranno venerdì 
Tutti i sindacati autonomi 

dri vari ministeri partecipe­
ranno allo sciopero .li vener­
dì 11. I.o ha deciso ieri sera il 
comitato di coordinamento dei 
sindacati autonomi degli statali 
dipendenti il quale ha ribadito 
la su» opposizione alla « dele­
ga » e la richiesta di uno stral­
cio per immediati migliora­
menti economici. 

Un'alti a importante categu 
ria si affiancherà alla protesta 
dei pubblici dipendenti che 
sciopereranno venerdì 11. Si 
tratta dei parastatali, cioè dei 
dipendenti da istituti di diritto 
pubblico, fra i quali sono im­
portanti organismi previden­
ziali e assistenziali come l'INPS, 
riNAM. l'INAIL. l'INCIS, ecc. 
La Federazione Parastatali ade­
rente alla CGIL ha stabilito 
che le forme della partecipa­
zione della categoria allo scio 
pero saranno fissate dai sinda­
cati rielle varie branche, pro­
vincia per provincia. 

Allo sciopero di venerdì 11 
ha deciso di partecipare anche 
l'UNF. organizzazione sindacale 
autonoma dei ferrovieri. 

In gennaio a Parigi 
la conferenza per Trieste? 

Indiscrezioni ufficiose .sulle proposte formulate 
alle Bermude per la spartizione del T.L.T. 

Lo sviluppo della questio­
ne giuliana è stato ufficial­
mente ignorato dal Consiglio 
dei ministri di ieri. Il gover­
no si è astenuto persino dal 
sottolineare con soddisfazio­
ne il ritiro delle truppe italo-
jugoslave dal confine. 

Sintomatico e intanto ti 
fatto che. mentre gli amba­
sciatori occidentali hanno eia 
messo al corrente il governo 
di Belgrado delle decisioni 
prese sul problema triestino 
dalla conferenza delle Ber-

Manciano (Grosseto) e risul­
tato eletto il compagno Li­
vio Niccolai, candidato dei 
partiti di sinistra. Egli ha 
raccolto 3.298 voti pari al 
53 per cento dei voti validi 
(nel 1951 il candidato delle 
sinistre ebbe il 52,44 per cen­
to e il 7 giugno il 49 per 
cento dei voti). Il candidato 
repubblicano Pellegrini, sul 
quale erano concentrati i 
voti d. e, socialdemocratici, 
liberali, monarchici e fasci­
sti, ha riportato 2.935 voti 
pari al 47 per cento (nel '51 
le forze governative e dì de­
stra ottennero il 47,56 per 

il dito nell'occhio 
Governo mariano 

E' stato invialo a tutti t pub­
blici uffici di Roma il seguente 
telegramma: « Pregasi disporre 
perche giorno 8 dicembre pros­
simo venturo, occasione solenne 
apertura anno mariano, edifici 
pubblici della capitale stano 
imbandierati et illuminati. Sot­
tosegretario stato presidenza 
consiglio dei ministri An-
dreotti ». 

Tutto'ciò prelude certamente 
ad un cambiamento nella strut­
tura oorernetiva: il gabinetto 
si trasformerà tu COTUIJJM'O dei 

ministri dt Dio, e l'on. Andrcol­
ti in sottosacrestano di • Stalo 
all'anno Mariano. 

I l tasso dal giorno 
« Il pensiero dello scrittore 

italiano spazia dalla statica 
ampolla della clessidra ai frul­
lanti profili dei motori, s'im­
merge nel tempo, scruta l'infi­
nito, avverte l'onnipresenza di 
Dio ». Da uno slogan pubblici­
tario della Mostra del libro a 
Roma, • 

A8MODKO 

ne comunale di Laterza (Ta 
ranto) si sono avuti i seguen 
ti risultati: PCI voti 1291; 
PS1 1122: D.C. voti 2118 
MSI e PNM voti 1330. Le 
liste apparentate del PCI e 
del PSI hanno dunque con­
quistato l'amministrazione 
comunale, strappandola alla 
D. C. e alle destre che occu­
pavano i seggi della giunta 
dal 1949. Rispetto al 7 giu­
gno le sinistre hanno otte­
nuto 42 voti in più, mentre 
la D.C. ne ha perduti 117. 

iVcl collegio provinciale di 
Piadena (Cremona), è riusci­
to eletto il compagno Fran­
co Dolci, candidato del PCI, 
PSI, Unita popolare e Allean­
za democratica, che ha ri­
portalo 6.849 voti contro i 
5.574 voli ottenuti dal candi­
dato della D.C. e delle destre. 
Nell'intero collegio lo schie 
ramento popolare è passato, 
rispetto al 7 giugno, dal 502 
per cento al 55,1 per cento 
dei coli, mentre D.C. e destre 
hanno perduto ben 583 elet­
tori. 

Nelle elenont per il rinno-
vo del consiglio comupale di 
San Giovanni ' in Croce (Cre­
mona) la lista dei partiti di 
sinistra ha vinto con 859 voti 
contro i 762 voti della D.C. 

Le elezioni si sono svolte 
ancht m alcuni comuni della 

•-. . J > ~ ^. Ideile sanzioni disciplinari in-
Perledo la D.C. e riuscita aniilc a i pubblici dipendenti 
mantenere le ammtmstrazio- ; n occasione di precedenti 
nt comunali che già arerà, scioperi. Minacciando di prò 
perdendo tuttartn molti > oli 
a ranlarioìn delle sini.sirr. 

vocare un vero e proprio con­
flitto fra Camera e Senato. 

condo le stesse indiscrezioni, 
l'Italia e \,i Jugoslavia ver­
rebbero invitate quanto ori-
ma alla famosa conferenza a 
cinque che si terrebbe a Pa­
rici nel prossimo gennaio 
Tale conferenza, m un primo 
tPinuo a livello tecnico, po­
trebbe poi trasformarsi ;n 
politica. 

Nel corso della conferenza. 
l'Italia potrebbe inviare negli 

bluffici amministrativi d e l l a 
zona A altri 14 funzionari. 
fermi restando il comando 
della polizia, l'amministra-

mude. ciò avverrà a Roma ziono della giustizia e la cu 
ra degli affari generali in 
mani alleate. 

In tal caso - - secondo un 
dispaccio ufficiale da Belgra­
do — la Jugoslavia chiederà 

soltanto nei prossimi giorni. 
Secondo indiscrezioni ufficio­
se. il governo Pella saiebbe 
però .-.tato già informato di 
dover compiere un nuovo 
pa^sn. e stavolta dpfmitivo.i il mantenimento di ammini-
verso la spartizione del TLT! frazioni proprie nei centri 
e verso l'abbandono d e 11 a'sloveni della zona A a l l in -
/ona B alla Jugoslavia. S<?-iflJOri della città di Trieste. 

ti. Di qui la disoccimazione 
permanente, e alleilo ^tato di 
miseria Jhe si estende non 
soltanto alle campagne ma 
anche alla città, e che è stato 
rivelato Jalle inchieste par­
lamentari cui già urereuen-
temente ho accennato. 

Se cerchiamo d* '.eden più 
a tondo e .-ause di questa si­
tuazione. .sedo »,i uofSù con­
cludere ohe il ;apitalisinr> in 
Italia è giunto rapidamente ,a 
una fase di muiiopoi.o *.anto 
della produzione quanto del 
credito, --enza A e; attraver­
sato quella *use d< Dolente 
sviluppo industriale cht *nve-
ce hanno af traversalo altri 
paesi. Vecchie e nuove caste 
privilegia'e. igoUtiche e chiu­
se. sono 'livenvue 't o i o o n e -
tarie. m nodo monopolistico, 
delle grandi 'ont' delia ric­
chezza naziona.e. Nei memen­
ti decisivi d^ila vita nazio­
nale. queste 'aste privilegiate. 
anziché forzarsi di risolvere 
i problemi deil'econumi& at­
traverso un largo sviluppo in 
tutte le direzi.vii che consen­
tisse di allarsaie il rne'cato 
interno e oorre quindi tutto 
sopra una base nuova soli­
da. sana, nanno cercato ia so­
luzione. per il loro interesse 
esclusivo, nella violenze rea­
zionaria, nel negare i diritti di 
organizzazione -» ai liberta al­
la classe operaia , a. lavora­
tori. nel tar pesare su tutto 
il paese la cappa di DÌcmbo 
di un regime il quale a*"* e^se 
consentiva d< seelizzare •• il 
massimo di nrifttti. niv .nca-
tenava lo sviluppo dell'eco­
nomia e di un-j vita ubera del 
Paese. 

Ritornati ad un tegime de­
mocratico. quello che sarebbe 
stato necessario r Quelle che 
ancora ogg: è nf-cessario è una 
azione intedigen.;- di guida. 
che ristabilisce gli equilibri. 
Ciò non si joieva però e non 
si può ottenere i e non fre­
nando la prepotenza e ia im­
moralità le i ^rupoi privile­
giati monopolìstici, favo tendo 
lo sviluppo dello attivila pro­
duttive in tutte te direzioni, 
elevando il tenore dì vita del 
popolo, prendendo misure at­
te a impedire la decadenza di 
intieri settori deila nostra e -
conomia, introducendo insom­
ma nella direzione dellp vita 
economica un elemento socia­
le e di controllo, un elemento 
di limitazione de! potere as­
soluto dei grandi HrupD' mo­
nopolistici. 

Si è invece seguilo e si con­
tinua a seguire un indirizzo 
bizzarro, spurio, che tende a 
peggiorare conttiuamente la 
situazione del Paese, spin­
gendo la nostra società verso 
i limiti di ciò «'he già si ouò 
chiamare, in certi casi persi­
no una decomposizione, l u t t e 
le volte che »i è richiesto e 
si richiede an intervento de­
gli organi di direzione politi­
ca della vita nazionale a fa­
vore delle masse popolari, sei 
piccolo e medio oroduttore. 
dei coltivatori. r>r impedire 
i licenziamenti, per controlla­
re il credito, oer tumentare 
la quantità degli investimen­
ti e dirigerli nelle direzioni 
necessarie a dare il rr.?ss:mo 
utile alla società. c> s : sente 
rispondere che *uttn questo 
non si può fare ne.-chè è con­
trario al risoetto dei canoni 
della dottrina **cor.omica se­
condo i quali, dicono, non si 
deve intralciare ma lasciare 
libera la iniziativa privata. *: 

(Continua in 3. pag. 1. col ) 

PECHINO — La cerimonia della firma dell'accordo cino-coreano. Al 
tavolo: a sinistra. Kim Ir-sen, Presidente del Consiglio dell* Repubblica 
democratica popolare coreana, e a destra Ciu En-Iai, Primo ministro delU 
Repubblica popolare cinese. In piedi, al centro, è Mao Tse-dun; alla sua 
destia sono Pak Oen-ai, vice-presidente del Partito coreano del lavoro, 

Jung Konc-unm, ministro delle finanze della Corea e Nam Ir, ministro 
degli esteri della R.D.P.C.: alli sua sinistra, l'incaricata d'affari sovietico 
a Pechino V. V. Vaskov. il comandante in rapo dell'esercito popolare ci­
nese Cla De e Liu Sciao-ci, vi ce •presidente del Consiglio della • « • a b ­
olirà popolare cinese 
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I METODI DELLA POLIZIA E DELLA MAGISTRATURA fN SARDEGNA DEVONO MUTARE 

Perchè il pastore di Orgòsolo 
preferisce la latitanza alla logge? 
La commissione di confino e il caso di Garippa Vincenzo - Due pastori assolti dal tri­
bunale di Oristano dopo Cina uè anni di carcere - Dal furto di pecore al brigantaggio, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tempi biblici ad oggi. L'uni­
ca difficoltà rappresentata 

NUORO. 7. 
All'albergo Ortobene sotto 

riuniti dopo colazione, uttor-
»o ad un (avolo, gli inPiutl 
dei maggiori giornali italia­
ni. Naturalmente si parla di 
Orgòsolo, e il discorso cane 
sull'uccisione dcll'lng. Capra. 
Ebbene, fra Stampa, Corriere. 
della Sera, Messaggero, Unio­
ne Sarda e Nuova Sardegna, 
non si riesce a trovare una 
versione in qualche modo ac­
cettabile, da condividere. Lo 
interrogativo più arduo ri­
guarda la pallottola che ucci­
se l'ingegnere. C'è chi affer­
ma che essa è già sul fiii'olo 
del magistrato, c'è chi dice 
che la pallottola, entrata al di 
sotto dell'occhio sinistro, non 
sia uscita, e che sui t pi indi 
stata tolta durante i'miiops'nt 
c'è chi afferma infine clic, 
entrata alla tempia destra, sia 
uscita dalla nuca. Tutte le 
informazioni sono state attin­
te. da fonti, come M' dice, 
molto autorevoli, o dal que­
store o dai colonnello Cioccio 
comandante dei carabinieri, o 
dal v. brigadiere ArucntiniiO 
che sparò contro Succn. An­
che il sottoscritto riferisce la 
versione fornitagli do uv 
commissario di P.S., secondo 
la quale ci fu foro di entrata 

Conferenza di Di Vittorio 

Domani al le ore 11 , 
nel salone di via Emi­
lia n. 25, gentilmente 
concesso dal Circolo 
Romano di Cultura, 
l'on. Giuseppe Dì Vit . 
torio, segretario gene­
rale della CGIL, terrà 
una conferenza stam­
pa su: « Problemi e 
rivendicazioni d e l l e 
lavoratrici italiane ». 

e foro di «scita, ma il proU'l-
fHe «on si trovò perchè affon­
dato nel terreno, in quel pun­
to assai molle. Lecccìioiiuic 
grawità di questo episodio e 
evidente: l'opinione pubblica 
non è Informata aurora di 
come sono andate esattamen­
te le cose, la polizia e i cara­
binieri tengono ancora na­
scosta la versione ufficiale 
dei fatti. La questione non la 
poniamo perchè sia a questo 
punto decisivo saliere se la 
pallottola usci o meno e di 
che calibro fosse. La storia di 
questa pallottola, lo ripetia­
mo, è importante perchè ri­
relatrice dei sistemi inam­
missibili usati dalla polizia 
nel nuorese. 

Abbiamo giù senno delle 
questione; poniamo oggi due 
domande direttamente ali on. 
Fanfani, ministro degli Inter­
ni: perchè quanto non sareb­
be nemmeno pensabile a Ro­
ma o a Milano, è qui pratica 
quotidiana della P. S. r dei 
carabinieri? E questo il morto 
migliore di cancellare l ostili­
tà diffusissima verso i sistemi 
delle forze di potiria in Bar­
bagia? 

Avessero fatto, tutti coloro 
che hanno avuto parte nella 
azione di repressione contro 
il banditismo, come il mare­
sciallo dei carabinieri •< di­
vallo Giuseppe Farri* che nel 

dal segno particolare di ogni 
gregge, era facile superabile: 
il pastore cercava un gregge 
dal segno simile al suo e ru­
bava. Chi aveva le pecore con 
le orecchie truncas (tronche) 
cercava orecchie truncas, e Io 
stesso chi le aveva pertuntas 
(forate), o rondininns (u coda 
di rondine), o bogadas (man-
canti di una striscia). 

Questi segni poi sono sem­
pre itoti combinati fra loro. 
col risultato di facilitare il 
iiui.se/icramento delle pecore 
rubate. E' semplice infatti far 
diventare, ad esempio, delle 
orecchie truncas, anche forale, 
cioè truncas e insieme pertun­
tas, quando naturalmente oc­
corra. O meglio era facile 
prima della legge emanata 
nel '47 dui generale Pinna, 
Alto commissario in Sardegna, 
per la prevenzione dell'abi­
geato, legge che ebbe sul bri­
gantaggio un'influenza di 
grande importanza di cui 
occorrerà occuparsi. 

Aggiungete a questo le lìti 
per i pascoli, specie quelli 
della comuna (comunali, di 
uso civico) anch'essi fonte 
importantissima di vita (oggi 
il pastore di Orgòsolo paga 
400 lire per capo sul pascolo 
comunale, contro le 4000 dei 
pascoli in affitto) e vi avvi­
cinerete a comprendere come 
nascano e si intreccino le ri­
valità e le lotte fra le fami­
glie e i gruppi di famiglie, 
in genere tempre le più 
ricche, in questi paeesi dove 
gli usi e le consuetudini sono 
ancora determinati da una 
struttura economica e sociale 
ferma da secoli. 

A questo punto interviene 
la legge, lo Stato, che non ha 
mai fatto nulla pr>r i pastori 
se non mandarli di leva (vi 
sono più iti :iO morti in guerra 
nel cimitero di Orgòsolo dal 
1915 al 1945), ed esigere le 
tasse. E rome interviene? Per 
mezzo dei carabinieri e degli 
agenti di P.S. (mandati qui 
molto spesso in punizione) 
del confino di polizia, delle 
pene stabilite dalla magistra­
tura Come appare questo 

'; apparato di repressione dello 
Stato agli. occhi dei pastori 
della Barbagia? Ne abbiamo 
già accennato, e non vogliamo 
soffermarci ora sugli arresti 
in massa ottenuti circondan-

trollino e provvedano; quello 
di un giovane di Orgòsolo, 
Garippa Vincenzo, due volte 
deìerito alla comtnissìone e 
due volte condannato al con­
fino, dove si trova tuttora, 
sempre con la stessa imputa­
zione, di avere cioè uno zio 
latitante. Nulla di eccezional­
mente grave finora. Solo che 
dal primo giudizio del 11)49 al 
seconao del 1951 è accaduto 
un piccolo particolare; lo zio 
del Garippa non solo non è 
più latitante, ma è stato pro­
cessato e condannato! 

Un furto di 3 pecore 
Non sono purtroppo miglio­

ri le condizioni in cui si am­
ministra la giustizia nella re­
gione Basti un solo caso, 
quello di Nullas Francesco e 
Concas Giuseppe, assolti nel 
1952 dalla Corte di Assise di 

Oristano dopo 5 anni di car­
cere preventivo. C'è a buon 
diritto di che inorridire, di 
che gridare allo scandalo. Se 
poi si guardano le pene che 
ì Tribunali sardi distribuisco­
no, l'indignazione non trova 
più definizioni appropriate. 
Se a A/ila no o a Napoli o in 
qualunque città italiana per 
un furto di 1 milione la pena 
è di un anno di carcere, qui 
in Sardegna un anno di car­
cere lo si prende per un furto 
di tre, diciamo tre pecore! NOJI 
c'è bisogno di altre conside­
razioni per capire il pu.aore 
che preferisce Ut latitanza 
anziché affrontare la legge, 
così amministrata. 

Ecco i u campo dove biso­
gna operare una -svolta radi­
cale e sollecita, accanto alla 
opera di prevenzione che deve 
modificare l'ambiente e la 
economia pastorale da cui na­
sce il brigantaggio. Un campo 

delicatissimo ma decisivo se 
si vuole suscitare fiducia e ri­
spetto verso la legge e verso 
i suoi tutori. Bastano proba­
bilmente le cose più semplici. 
che anche un profano può 
suggerire: rigoroso rispetto 
della Costituzione, e quindi 
dei diritti del cittadini), im­
mediata riforma della legge 
di P. S.. abolizione del confi­
no, punizione degli abusi 
commessi durante l'azione di 
polizia, preoccupazione co­
stante di rendere conto al 
pubblico, naturalmente tute­
lando la libertà e la segretez­
za dell'indagine, dell'attività 
di P. S. Per quest'ultima par­
te si sarebbe non fosse altro 
evitato l'episodio che riporta­
vamo all'inizio, e l'opinione 
pubblica saprebbe oggi, dai 
giornali clic debbono infor­
marla. come è stato ucciso 
l'ing. Capra. 

GIOItGlO FANTI 

Nennl da Fella 
per l'amnistia 

' nomini si riunisce la Com­
missióne Giustizia della Ca­
mera per ratsiunfereyn ac­
cordo fra le diverse posizioni 

Ieri pomeriggio al Vimina­
le, poco prima che avesse i-
nizio il Consiglio dei ministri, 
l'on. Fella ha ricevuto i com­
pagni Nennl e Targettl, i 
quali gli hanno illustrato 
personalmente il punto di vi­
sta del P.S.I. in merito al 
progetto d'amnistia pei quan­
to riguarda i ìeati politici e 
quelli commessi In occasione 
di avvenimenti a carattere 
economico-sociale. 

Il Presidente Pellu si è 11 
mitato a ribadire la posizione 
ufficialmente assunta dal go­
verno, aggiungendo che, in 
ogni caso, dovrà essere il 
Parlamento a decidere. 

La questione dell'amnistia 
sarà nuovamente discussa 
domani mattina alla commis­
sione Giustizia della Camera, 
prima che l'assemblea ripren­
da nel pomeriggio l'esame dei 
numerosi emendamenti al 
piogetto. Secondo la proposta 
avanzata sabato scorso dal 
compagno Pajetta, la com­
missione piocedera all'esame 
tecnico e alla graduazione 
degli emondamenti allo sco­
po eli accelerare il dibattito. 

SULLA MOTONAVE «SICILIA» FRA NAPOLI E PALERMO 

Un commerciante siciliano 
misteriosamente scomparso 

Caduto in mare o vittima di un as$astinio? . La mogli* e il figlio che lo atten­
devano a Palermo hanno ricevuto solo le valige - Le indagini della polizia 

PALERMO. 7 — La miste­
riosa scomparsa di un com­
merciante di agrumi. Giusep­
pe Intravaia di Pietro di 48 
anni da Monreale, titolare 
della omonima ditta di im­
portazione, è stata denuncia­
ta alla polizia. 

L'Intravaia. la Fera del 28 
novembre scorso si era im­
barcato a Napoli .-.lilla moto­
nave •< Sicilia » per raggiun­
gere Palermo. Qui erano ad 
attenderlo la mattina del 29 
la moglie e il figlio: grande 
fu la loro meraviglia quando, 
insieme agli altri passeggeri 
non videro sbarcare l'atteso 
congiunto. 

Una breve indagine a bor­
do accertò l'esistenza delle 
valigie dell'Intravaia ma del 
commerciane nessuna traccia. 
Si può facilmente immagina­
re la preoccupazione e l'an­
goscia suscitata da questa co­
statazione nella povera don­
na e nel figlio dello scompar-

mettérsi il cuoi e in pace, ten­
tando di convincersi che un 
contrattempo ail'ultimo mo­
mento avesse indotto l'Intrn-
vaia a scendere dalla moto­
nave. prima che questa la­
sciasse il porto di Napoli 

Ma tale congettura a dieci 

(liorni di distanza si è rive-
ata improbabile. 

Una ridda di ipotesi è ora 
davanti agli indagatori. Se­
condo le più probabili — an­
che se purtroppo le più tra­
giche — l'Intravaia sarebbe 
caduto in mare durante la 
navigazione per cause che 
possono essere le più diverse, 
dal malore all'incidente, op­
pure sarebbe rimasto vittimo 
di un delitto. 

L'o.d.g. Malagodi 
discusso in commissione 

Per venerdì è prevista la riu­
nione della commibaioiie Finan­
ze e Tesoro, la quale dovrà 

so. Essi tuttavia cercarono di ascoltare le comunicazioni dol 

Il gonfalone di Napoli 
non potrà andare a Modena? 

Incidenti al Consiglio comunale per il rifiuto della Giunta monarco-fascista di 
inviare la bandiera della città al convegno dei comuni decorati per la Resistenza 

GENOVA — Il comandante «Iella nave bulgara Shipka e il prime» uffielale mentre proee-
ilouo alla consegna della nave al rappresentante ilei lavoratori della t u m (Cooperativa 

Wn - , « i . nnttn n intimi denti operai ilei ramo Industriale del porto ili Genova). Come è noto la CORI ha otte-
ao, in punu none. a uuiru n ( j t o | H p 0 t e r ejreu„»re i lavori di riparazione per la Shipka. rerentemente recuperata 
spianati, un intero paese, e) , | 0 p o CSSCr stata affondata dieci anni or sono. Le riparazioni daranno lavoro a 400 operai 
gettandolo nel terrore. Limi­
tiamoci a guardare come fun­
ziona la commissione che con­
danna al confino di polizia. 

1913 scrisse e stampo « Sa­

lì CMfiiis 41 pattila 
Con una giurisdizione pro­

vinciale, essa è composta dal 
questore, dal comandante dei 
carabinieri, dal prefetto, da 
due magistrati, e da un « pro­
bo cittadino » come dice te­
stualmente la legge. Due al­
meno dei membri della com­
missione e i più influenti (se 
anche vogliamo trascurare il 
prefetto) sono cosi al tempo 
stesso coloro che propongono 
il confino e coloro che deci­
dono del confino. Come se in 
una Corte d'Assise il Pubbli­
co ministero, dopo aver ri 
chiesto la pena per gli impu­
tati. si sedesse poi al tavolo 
dei giudici e decidesse lui 
stesso' Per finire davanti alla 
commissione infatti non oc­
corre altro che un semplice 
verbale dei carabinieri. Il so 
spettato è immediatamente 
tradotto in carcere, e aspetta 
magari dei mesi prima di es-

fscre chiamato davanti alla 
poli un libretto sulla lolla. c o m w i s s i o n c 

cui aveva partecipalo .oi.lro ^ ^ b f l s | n W o j | r J e 

i briganti. nessuna possibilità di difesa 
Bel 'fi sj| 'ff ' per i sospettati, che si sento­

no leggere il verbale di acca 
Il libro del maresciallo rac­

conta per esteso le « imprese .. 
dei carabinieri e rircla. sui 
pure involontariamente e in 
modo indiretto, gli errori an­
che allora commessi. Gli a uni 
di cui si parla vanno dal lS9ì 
al 1S99. periodo di particola­
re recrudescenza del banditi­
smo e di particolari efferra-
tezzp. e alcuni dati sono in­
teressanti e utili ancon rcoì 
I più famosi banditi di «l'ori» 
furono quattro; Terra Sauna 
Elia e Giacomo. Cau Salrntorc 
e Virdis Tommaso. Per dimo­
strare che fior di brion»:: 
fossero diventati, batti dir-
che su di loro erano si«hif»'f.-
fagile per 46.500 lire. somme 
farolosa a quei tempi. Ebbe­
ne tutti e quattro miri ì-an^i-
ti. più volte assassìni, comin­
ciarono la loro carric-n co.i 
un furto di pecore, m-nbohii-
mente poche, e di li. arndino 
per gradino, giunsero ni se­
questri di persona e rm't omi­
cidi. E* ugnale il verrn^o 
odierno del banditismo barba-
ricino? Noi riteniamo di si. 

Per un pastore 'o smarri­
mento o la morte di 30-40 pe­
core rappresenta l'inijio «Vlln 
rovina: basta una mriattia 
che pwò nascere nei nodi pili 
diversi. La pastorizia vrmade 
non è soccorsa infatti dalle 
forme moderne di vrerr i-ione 
e di cura, come mi riio-dava 
il veterinario di Orgoroto ti 

sa in fretta « come fosse una 
canzone », secondo l'efficace 
espressione di un orgolcse che 
ne ha fatto diretta esperienza. 
senza poft*r addurre prove o 
testimoni a discarico. .Abbia­
mo racro'io un caso singolare. 
rbe dedichiamo nlffiffenzione 
dei ministri deplì Interni e 
della Giustizia perche cou-

NAPOLI, 7 — Vivacissimi 
incidenti hanno movimentato 
questa sera la s e d u t i : del 
Consiglio comunale parteno-ldaco monaichico Kiorei 
peo, per una indegna offe./ spiegazioni sull'indegna < 
alla Resistenza da parte del- r J ~ " *-*:-~*-
la Giunta composta da asses­
sori monarchici e missini o 
meglio — come dicono i na­
poletani — da uomini della 
< /lotta Lauro .>. 

Con una ridicola giustifi­
cazione — 'a necessità della 
presenza dV.l- bandiera du 
rante i lavori della sessione 
autunnale del Consiglio co­
munale — il sindaco Lauro 
e i suoi amici hanno rifiu­
tato l'invio del labaro di Na­
poli, decorato di Medaglia 
d'Oro al Valore militare pel­
le eroiche Quattro Giornate 
del 1943, al Convegno indet­
to per domenica prossima a 
Modena al quale saranno pre­
senti rappresentanze di tutte 
le città decorate per la guer­
ra di Liberazione, 

Ripetutamente i consiglie­
ri di opposizione, compreso 

V I O L E N T A S P A R A T O R I A N O T T U R N A A V E N A R I A REALL 

Sorpresi a rubare reagiscono col fuoco 
air intimazione di una guardia notturna 

Nessuna vittima — I malviventi riescono a l'uggire a bordo ci un camioncino 

. TOH1NO, 7. — Una tipica 
avventura da film •< western » 
ha vissuto stanotte il centro 
di Venaria Reale, cui però, 
purtroppo, non è seguito il 
consueto trionfo del «giusto». 
Erano passate da poco le li e 
quando, in pieno centro, le 
vamoe delle armi illuminava­
no le facciate dei palazzi di 
Via A. Menzio e un fitto e 
assordante crepitare di esplo­
sioni svegliava gli abitanti. 
La battaglia, perchè di batta­
glia si trattava, durava cir­
ca venti minuti: poi. in un 
ultimo crescendo, .si placava 
confondendosi col rombo di 
un motore fuggente. Subito 
dopo, nel grave silenzio se­
guito alla sparatoria, dalla 
strada i-i levava una voce che 
ordinava di telefonare subi­
to ai carabinieri ». 

La voce apparteneva alia 
guardia notturna Antonio 
Bianco, di 31 anni abitante a 
Torino. Ecco cos'era avvenu­
to: giunto nel suo giro di 
ispezione dinanzi ad un ne­
gozio di alimentari, il Bian­
co si accorgeva che la ser­
randa era stata scassinata; 

ECCEZIIMIE FIIMTIIM SULLE B1VE 0ELCS6U0 

Le viole mammole 
nella Valle Padana 

CREMONA. 7. — Sull'araJ-
ne dell'Oglio a Calvatone so­
no comparsi moltissimi ciuffi 
di viole mammole, le quali 
offrono un'eccezionale spet­
tacolo primaverile. 

Oggi è stato un contìnuo 
affluire verso il fiume di abi­
tanti del paese ad ammirare 
ciò che mente d'uomo non 
ricorda aver mai visto allo 
inizio dell'inverno. 

Sette partigiani 
scarcerati a Ferrara 

FERRARA, 7. — Oggi dopo 
numerose udienze la Corte 

quale ha molto poco da fare d'Assise di Ferrara ha emesso 
nonostante le 30 mila necorc 
potmcdmte dagli orgoleti. Co­
me riparare quel danno? Il 
suggerimento più semplice. 
più faciie. è di coprire avella 
perdita rovinosa con un fur­
to, e questa fu la pratica co­
mune del pastori nomadi, dai 

la sentenza contro sette par­
tigiani accusati dell'uccisione 
di tre repubblichini verifica­
tasi nei giorni immediatamen­
te seguenti la Liberazione a 
Migliarino. Si tratta di Uria 

e Roncorati che, pur essendo 
stati condannati a pene varie, 
avendo la Corte riconosciuto 
la politicità dell'episodio, sono 
stati immediatamente scarce­
rati. 

Vittoria unitaria 
alla Breda di Venezia 

VEXFZIA. 4. — Le elezioni per 
I* Commissione Interna della 
«Breda» di Porlo Marghera svol­
teci tn questi giorni hanno re­
gistrato un grande successo dei-
la lista unitaria, la quale su mil­
le schede valide ha ottenuto 785 
roti, e cioè 11 7B.5 per cento. La 
Cuti ha invece ottenuto il 13.1 
per cento e la Uil 1*8.4 per cento 

Rispetto alle elezioni dei '53 
la FIOM ha ottenuto 142 voti in 
pln, con una percentuale di au­
mento del 2 6 per cento Det J*1 
componenti la Commissione in 
terna cinque sono stati eietti no Spadoni, Tinozzi, Dragoni, 

Spada, Maragliano, Gardelllni fra | candidati delia lista PIOM 

avvicinatosi, poteva scorge­
re nella penombra, ammas­
sati sul pavimento, numerosi 
pacchi di «eneri alimentari 
ed altri materiali. 

Con grande freddezza e 
prontezza, la guardia nottur­
na provvedeva con mezzi di 
fortuna a .sbarrare l'entrata 
del negozio pensando di in­
trappolarvi i ladri e di tenerli 
a badai lino all'arrivo della 
polizia: quindi si allontanava 
di alcuni pa.ssi sulla strada, 
pensando al modo di richia­
mare rinforzi. Anche i mal­
viventi. nero due uomini pic­
coli e mascherati, avendo for­
se intuito la trappola che gli 
si preparava, non vollero 
starsene con le mani in mano 
e deci:vero di fare la sortita. 
Fu così che i tre uomini si 
trovarono di fronte. 

Il Bianco, pistola alla ma­
no. intimava ai due l'altolà 
ma i due malviventi apriro­
no il fuoco, illesa, la guar­
dia si buttò a terra sparan­
do. strisciò sempre sparando 
lungo il marciapiede, poi 
balzò in piedi ponendosi a ri­
dosso d'un portone. Ora. alle 
revolverate seguivano minuti 
di silenzio, del teso silenzio 
degli avversari che si studia­
vano. 

Nel frattempo, nella densa 
nebbia, agiva cautamente un 
terzo delinquente; quello che 
doveva caricare il bottino del 
colpo sul camioncino della 
banda. Piano piano sì avvici­
nò, coperto dal rumore degli 
spari e dal nebbione. 

Fu un attimo: giunto il ca­
mioncino a portata, i due pi­
stoleri, con una ultima sca­
rica protettiva, saltavano sul­
l'automezzo. che si allontana­
va rombando. Infruttuose so­
no rimaste le battute subi­
to organizzate dai carabi­
nieri. 

Nuovi ospedali 
richiesti dalla FIARO 

VENEZIA, 7. — Il IV Con­
gresso nazionale delle Asso­
ciazioni ospedaliere delle va­
rie regioni d'Italia, riunite 
nella FIARO è stato inaugu­
rato ieri mattina nella sala 
capitolare della scuola grande 
di S. Marco. Il convegno ha 
continuato oggi i suoi lavori 
con la lettura di interessanti 
relazioni del dott. Severgnini 

di Novara, dell'architetto Ros­
si di Milano e dei professori 
Alonzo e Di Nicola di Roma. 
Ieri avevano parlato l'avv. 
Boverio presidente nazionale 
della FIARO. e l'avv. Rosso di 
Ancona. 

La caratteristica comune 
nelle varie relazioni (il con^ 
vegno terminerà domani) è 
la richiesta di fondi per nuo­
ve costruzioni e per l'amplia­
mento degli ospedali, neces­
sita che sono state riconosciu­
te anche nel discorso inaugu­
rale del convegno pronunciato 
dall'Alto Commissario all'i­
giene e sanità on. Tessitore. 

Una interrogazione 
sul caso Gedda 

li campagno A Donini ha pre-
.-enlato al Senato la seguente 
interrogazione ~ per conoscure i 
motivi che hanno indotto 'I Mi­
nistero della Pubblica Istruzione 
a eliminare dalla Commissione 
giudicatrice della libera docen­
za in Genetica umana, proposta 
dal Consiglio superiore della 
Pubblica Istruzione, pronrio i 
tre professori ordinari della *na-
trr:a. ^.'«vtuendoli con altri che 
non si occupano specificanmen-
te di genetica e non sono nep­
pure tutti titolari dì cattedra; 
e se l'inclusione di liberi docen­

ti, ammessa dalla legge SJIO in 
caso di mancanza di protosaon 
della materia o di materie affi­
ni, non avesse lo scopo di far 
entrare nella Commissione giu­
dicatrice il direttore di un >ti-
tuto privato, che ha in argo­
mento preoccupazioni di carat­
tere confezionale ed extra-
scientifico-

Una interrogazione 
per l'aeronautica civile 

Gli on. Ravera e Foa hanno 
presentato alla Camera una 
interrogazione ai ministri del 
Lavoro e della Difesa « per 
conoscere se di fronte alla 
perdurante riduzione a 24 ore 
dell'orario lavorativo a l l a 
FIAT-Aeritalia di Torino e 
alle prospettive di ulteriore 
aggravamento della situazio­
ne. il governo non ritenga, an­
che in coerenza con l'accetta­
zione da esso fatta degli ordi­
ni del giorno presentati sulla 
materia da deputati di ogni 
parte politica in sede di di­
scussione del bilancio dell'In­
dustria di anticipare l'esecu­
zione di future commesse sup­
plementari degli aerei finora 
costruiti »-

il senatore democristiano Ric­
cio, hanno vivacemente pro­
testato, chiedendo al vice sin-

Kiorentino 
deci­

sione della Giunta Ma inva­
no poiché gli « uomini della 
flotta » non hanno avuto 
neanche il coraggio delle pio-
prie idee e si sono trince­
rati dietro la ridicola giusti­
ficazione che abbiamo sopra 
riferito. La seduta si è così 
p r o l u n g a t a fra violente 
espiessioni ed incidenti. Do­
po la seduta una delegazio­
ne, composta dal compagno 
senatore Palermo, dal sena­
tore d. e. Riccio e dal con­
sigliere Fermariello, ex sin­
daco di Napoli, si è recata 
in prefettura per presentare 
una formale protesta contro 
la decisione arbitraria della 
Giunta. 

U n a s i s s e m b l e s i 
per i lil»eri ««'amiti 

£' stata indetta a Roma una 
importante manifestazione nel 
quadro del movimento per lo 
sviluppo degli scambi *-*oii tut­
ti i Paesi del mondo. Venerdì 
prossimo alle ore 13, nella 
Sala dei Commercianti, presso 
la sede della Confederazione 
generale del Commercio in 
Piazza G. G. Belli 2, JÌ svol­
gerà la Assemblea romana in 
preparazione d e 1 Convegno 
nazionale per i liberi flambi 
commerciali- Il Convegno na­
zionale si terrà a Genova nei 
giorni 19 e 20 dicembre 

Alla assemblea romanj, cne 
verrà aperta dall'on. Vittorio 
Foa, parteciperanno persona­
lità e rappresentanti «li enti 
interessati al problema, indu­
striali. commercianti, uomini 

tutti i possibili tentativi di ac­
cordo per evitare la smobilita­
zione dei complesso coi 31 di­
cembre p. v (ditta decisa dulia 
direzione generale milanese). 

Cinque giorni or sono la di­
rezione telegrafava al Prefetto 
di Caserta confermando la sua 
decisione; gli operai, che ave­
vano deciso uno beiopero di 
protesta di 24 ore. prolungava­
no allora l'astensione dal lavo­
ro e presidiavano la fabbrica. 
eorretti dalla solidarietà popo­
lare 

Due fratelli feriti 
per motivi d'onore 
NAPOLI, 7. — Per motivi 

d'onore è avvenuta una san­
guinosa zuffa a tarda notte 
nel vicino comune di Porti­
ci. I*. 3ienne Ciro Dipantò ha 
accoltellato i -fratelli Mario 
ed Antonio Liberato, rispet­
tivamente di 25 e 19 anni, 
dandosi poi alla fuga. Le con­
dizioni dei due feriti sono 
disperate. 

presidente circa l'ordine titl 
giorno del liberale Malogodi ap­
provato nella beduta del 29 set­
tembre scordo durante il dibat­
tito eui bilanci. 

Con quest'ordine del giorno. 
il governo veniva Impegnato R 
mettere a dlsposi/ione della. 
Camera li materiale e le consu­
lenze tecnico-ammlnihtrative in 
suo possesso, allo scopo di po­
ter approfondire e coordinare i 
molteplici problemi di politica 
economica e finanziaria t>ul tap­
peto. L'ordine dei giorno eolle-' 
citava in tal modo lo htudto da 
parte della commissione parla­
mentare della procedura più 
opportuna affinchè la reluziM-.e 
economica annuale e le rclavo-
ni di tutte le a'.Ue conni,issimi: 
di inchiesta fodero riferite o 
discusse in assemblea La com­
missione Finanze e Tesoro t>: 
lmppenn\a mtii.e a piCf enta-e 
alia Camera un pn.no lappovf* 
fin tali argomenti entro il 31 
dicembre 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Camera per la revoca delle 
sanzioni. « In conformità di 
quanto dichiarato dal Presi­
dente del Consiglio prima del 
voto di fiducia — dice il co­
municato — il governo chie­
derà all'altro ramo del Par­
lamento di voler esprimere il 
proprio avviso contrario al 
suddetto ordine del giorno ». 
Ciò significa che il governo 
farà presentare al Senato un 
o.d.g. favorevole al manteni­
mento delle sanzioni discipli­
nari e su di esso porrà il vo­
to di fiducia. Questa decisio­
ne, che non appariva chiara 
dalla nebulosa formulazione 
del comunicato, è stata suc­
cessivamente confermata da 
alcuni ministri al termine 
della seduta d e 1 Consiglio. 
Secondo Pella, infatti, il voto 
della Camera sull'o.d.g. Di 
Vittorio sarebbe in contrad­
dizione con la fiducia otte­
nuta nell'agosto scorso d a l 
suo Gabinetto; tale fiducia fu 
infatti votata dopo che Pella, 
nelle dichiarazioni program­
matiche, aveva riaffermato In 
validità delle sanzioni contro 
gli scioperanti del 28 marzo. 
Il Senato sarebbe quindi chia­
mato a ridar piena validità a 
quel voto di fiducia. 

I problemi di politica este­
ra, sono rimasti in sordina. 
Pella ha infatti svolto sol­
tanto una b r e v e relazione 
informativa sullo sviluppo 
della situazione internazio­
nale e sul suo viaggio al-
l'Aja. Nessun accenno, alme­
no ufficiale, alla questione 
triestina 

10 lavoratori feriti 
in incidenti di lavoro 

Le sciagure avvenute in due aziende del­
la Alon teca tini a l'errarci e a Peilieara 

una volta di più testimoniano 
del disprezzo assoluto nutrito 
dalla Montecatini verso la vita 
dei suoi dipendenti, si tono ve-

d*af7ari.~7i"nd^ rifteati ieri in una miniera e in 
uno stabilimento chimico ge­
stiti dal «rande complesso ino 
nopolistico. funa sita presso 
Perticare (Pesaro), l'altro nel­
la città di Ferrara. Nei due 
sinistri dieci operai sono rima-

Due gravissimi incidenti, che Commissioni Interne. In segno 
di protesta, i minatori hanno 
effettuato un'ora di sciopero. 
Al giovane Greppi, è stata in­
tanto riscontrala la frattura del 
femore. 

ri economici. 
L'assemblea di Roma — h. 

orecisalo il Comitato promo 
tore — non vuole essere solo 
un'introduzione locale al Con­
vegno di Genova. Essa affron­
terà « problemi che urgono di­
nanzi al commercio e all'mdu-
stria della Capitale, per dare 
un contributo alla loro solu­
zione. I settori metalmeccani­
co. tessile, farmaceutico, chi­
mico, cementiero ed altri, as­
sieme ai rettori del *raffìco 
marittimo, dei noli, ecc.. po­
tranno far sentire !a loro \ o -
ce e le difficoltà ad essi o3.i-
vanti dalla mancanza tli shoc­
chi commerciali. L'atte >a per 
la manifestazione romana e 
per il Convegno nazionnle di 
Genova è vivissima, spe«':e in 
relazione alla necessità d'In­
crementare gli scambi con 
mercati complementari del­
l'oriente europeo ed asiatico. 

Occupata a Capita 
la « Lignocellulosa » 

C\PCA. 7 — 1 140 operai 
delia • Lisnocellulosa » presidia­
no da quattro giorni Io «stabi­
limento. dopo il lal'.:mento di 
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L'abbraccio di Foggia 
Risulta dunque che od at­

tendere l'on. Pella all'aero­
porto di Foggia vi fossero, 
oltre ai locali gerarchi de­
mocristiani, gli on. Del 
Croix e Di Marzio, ex-con­
siglieri nazionali fascisti en­
trambi, e oggi deputato mo­
narchico il primo e missino 
il secondo, m II Presidente », 
nan-ara ieri mattina un fo­
glio pooernatioo. « dapprima 
non si era accorto di Del 
Croix, che se ne stava in di­
sparte per impossibilità di 
andargli incontro. Pella sce­
se dalla macchina e quasi 
corse verso il grande inva­
lido. Il colloquio fu brere 
ma di una toccante cordia­
lità. Era mio dovere osse­
quiarla, disse Pella ». 

Ci è tornato alla mente 
un altro «toccante» abbrac­
cio, quello tra il pupillo di 

De Gasperì, Andreottì, e un 
altro arrugginito arnese fa­
scista, Graìiani. Anche al­
lora i giornali governativi e 
reazionari si commossero 
fino alle lagrime. Ma poi. 
sia per De Gasperì che per 
Graziani, venne il 7 giugr.o. 
L'on. Pella non ha impa­
ra fo? 

* « • 
Proseguendo la serie del­

le sue allocuzioni alle più 
diverse categorie professio­
nali, Pio XII ha parlato do­
menica ai giuristi cattolici. 
Strano discorso, in cui il 
Pontefice ha sottolineato la 
necessità di adeguare il Di­
ritto alle « comuniifd » su­
pernazionali che prendono o 
dovrebbero prendere il po­
sto degli attuali Stati na­
zionali. 

Pio XII ha dato così un 

crisma inatteso ai fantasmi 
dell'Unione Europea e della 
Comunità Europea di Dife­
sa: entità — come a tutti é 
noto — che esistono solo 
nelle infrnrioni del Dipar­
timento di Sfato e di alcuni 
governanti di casa nostra 
ma che, per fortuna dei po­
poli europei, hanno ben 
scarse probabilità di giun­
gere in porto. 

Ora l'attuale Papa cerca 
di dare a questi organismi 
atlantici l'appoggio, niente­
meno, della dottrina catto­
lica. Fa di più; dice che le 
« comunità » supernacionali 
potranno vivere solo in 
quanto si baseranno sul cri­
stianesimo e sulla Chiesa. 
Avremo la croce di Cristo 
sulle screditate bandiere 
della CED? lìce ha trovato 
chi è disposto a benedire la 
sua « crociata >•? 

sti feriti; quattro di os i sono 
gravissimi. 

A Ferrara, nel reparto .. Ni­
tro-soda .. dello stabilimento 
chimico Montecatini, nove ope­
rai sono rimasti gravemente 
ustionati dal getto di una solu­
zione sodica ad alta tempera­
tura, a causa dello scoppio ael 
manicotto di un enorme cilin­
dro. Il getto investiva dappri­
ma i sette operai presenti nel 
reparto; alle grida di questi. 
accorrevano altri operai ed un 
ingegnere dalle stanze adiacen­
ti i quali, nel tentativo di sal­
vare i compagni, venivano an-

* ch'essi colpiti dalla densa solu­
zione bollente. 

Quattro operai — Vincenzo 
Balbonr. Bruno Padovani, Ti­
berio Guidetti e Luigi Ferraro 
— sono stati ricoverati in ospe­
dale e giudicati con prognosi 
riservata data l'estrema gravi­
tà delle ustioni riportate; altri 
quattro. Vincenzo Fcrrario. U-
ber Magnani. Domenico Dalia 
Libera e l'ing. Aldo Altieri so­
no stati giudicati con prognosi 
fra i 40 e i 50 giorni. E* in cor­
so una inchiesta. 

Nella miniera Montecatini di 
Perticara un giovane minatore, 
Davide Greppi, è rimasto tra 
volto e per oltre mezz'ora se 
polto dai massi staccatisi dal­
la volta di una galleria. L'ar­
matura protettiva di quesa è 
molto più bassa del soffitto del­
la galleria stessa, per cui i mas­
si. precipitando, l'hanno facil­
mente sfondata; ciò è dovuto 
ai gretti criteri di risparmio 
della società. 

Non contenta dell'ennesima 
disgrazia accaduta per come fo­
no organizzati i lavori, la Mon­
tecatini ha fino ad ora rifiutato 
al segretario della Commissio­
ne Interna il permesso di re­
carsi sul posto della disgrazia. 
per le constatazioni previste 
espressamente dall'accordo sui 
compiti e le prerogative delle 

Cade nel braciere 
e muore carbonizzato 

r 
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Abbinatevi • 

ftCALTÀ 
SO Vii:. ICA 

abbinamento» 
annne I- 5 M J 

CREMA. 7 — Il contadino Isi­
doro Lnraghi. »U fi3 arni. ;. i-
tame alla. c.i>cir.a <t Paiaibro » 
di Rivolta dAdUa. mentre cr:i 
solo accanto al luoco torte j er-
chè coito da malore, cadeia fra 
le riamine rimanendo car! Mitiz­
zato La tragica scoperta icr.n.i 
fatta da un suo figlio rincarto 
alcune ore dopo 
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« Rinascita » 
Kcco il sommar.o oel.a nvisìn 

• Rinascita » di notejubfe: 
PIETRO INC.RAO: Patrimonio 

nazionale — OIVSEPPE MAZZO­
NI: Ui.esa dei:a Pignone e de:-
1 economia tioremina — Tribu­
nali di labbr.ca ajìe officine j-j*:. 
— VITTORIO VIDALI: Lo s,v.-
luppo economico del.a citta e .u 
questione nazionale (il proble­
ma di Trieste) — RODEHIGO: 
A ciascuno i. suo — FL'Rio 
DIAZ: Reazione cesarismo e con­
trorivoluzione — MARIO ALI-
CATA: L'alluvione e i problemi 
della dite=>a de", suolo in Cala­
bria — RUGGERO ZANGRAXDI: 
Informazione sul travaglio inter­
no dei partiti sconfitti il 7 giu­
gno — GIUSEPPE D: VITTO­
RIO: Il più grande Congrego 
sindacale mondiale — GIANNI 
TOTI: Co.ome e semicolonie a! 
Congresso sindacale — Stampai 
di fabbrica. lotta di classe e cul­
tura (tn.t.) — PAOLO SPRIANO: 
Vita e opere di Ju:es Valica (Let­
ture) — NICOLAS GUILLFN; 
Ballata dei due antenati (Poe­
sia) — RENATA VIGANO': Mi­
racolo «ui'a collina — CARLO 
SALINARI: Marsi«mo e criticn 
letteraria m un libro di Lukàcs 
— ENZO MODICA: li fallimen­
to dei clericali al.a direrior.e 
della -«cuoi» — EDOARDO D'O­
NOFRIO: i: problema dei;* di­
rezione collegiale nel PCI. — 
MARIO ALICATA: L ultima mo­
stra di Guttuso — ARAGON: Bi­
sogna «per criticare anche g:i 
amici — Lettere al direttore: 
RAIMONDO MASSARI. Grammi 
e la cultura italiana — La bat­
taglia delle idee- Interpretazio­
ne di «Mandragola» (r.) - SAL­
VATORE FRANCESCO ROMANO. 
Momenti del Risorgimento tn Si­
cilia (Luciano Caragna) - STA­
LIN. Opere complete, voi. Vii 
(Giuseppe Garritano). — Crona­
che del mese — Segnalazioni. -
Libri ricevuti - Pitture e dise­
gni di Ricci, Zigalna, Mafai. A-
strologo. Attardi. 
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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

Con il voto del 7 giugno il popolo ha affermalo 
che r Italia deve contribuire alla distensione 

Estendere l'influenza del movimento dei partigiani delia pace - Il riarmo della Germania minaccia l'Europa 
(Continua/ione dalla l.a pae.) 

deve ottenere al di sopra di 
tutto l'equilibrio del bilan­
cio, sì deve Rvere una sana 
circolazione monetaria, e via 
dicendo. 

La pressione delle masse 
lavoratrici e delle cose stesse, 
dall'altra parte, è tale che 
qualche cosa però deve alla 
fine essere concessa ad ogni 
costo se si vogliono evirare 
conflitti e urti più violenti Ne 
consegue che quello che vie­
ne fatto, viene fatto senza al­
cun criterio direttivo razio­
nale, senza un piano delibe­
rato, e finisce quindi per ac­
crescere la confusione senza 
che si ripari ai danni 

L'economia Ualiana d'oggi. 
poi, è lungi dal ooter essere 
chiamata una economia libe­
rista, perchè esiste tutta una 
selva di vincoli, di limitazio­
ni, di divieti ' quali però gio­
cano in generale a profitto 
di coloro che influenzano chi 
è alla testa del governo e cioè 
a profitto del grande capita­
lismo monopolistico al quale 
consentono, «-ervendosi dello 
apparato dello Stato, di op­
primere il piccolo e medio 
produttore e le srand> masse 
lavoratrici. 

A questo si aggiunge la fi­
scalità antidemocratica, che 
colpisce a preferenza il con­
sumo anziché il profitto e una 
corruzione fenomenale che. se 
vogliamo vedere le cose a 
fondo e con animo di scien­
ziati, è conseguenza della 
struttura stessa che ha assun­
to il nostro ordinamento eco­
nomico. Il richiamo a; buoni 
principii economici paiecchie 
volte prende aspetto, in que­
sta situazione, di "era e pro­
pria irrisione. 

Si è visto per esempio, tem­
po fa, che negli organi della 
opinione pubblica tutti si sono 
cavati il cappello ornando la 
più alta autorità dello Stato, 
rinviando alla Camera una 
legge che era stata approvata 
dai due rami del Parlamento, 
ha proclamato in nome dei 
principii che 'a -oncessione di 
diritti casuali a determinate 
categorie di impiegati è cosa 
inammissibile, aerchè la dot­
trina non l'ammette. 

Diritti casuali 
e interesse privalo 

Lasciamo stare, prima di 
tutto, le condizioni economi­
che generali di queste cate­
gorie, le quali richiedono che 
esse abbiano, in qualsiasi mo­
do, una retribuzione adeguata 
alle loro necessità di esisten­
za. La irrisione sorge quando 
si considera Jl complesso del­
l'attività governativa. Il di­
ritto casuale e la partecipa­
zione a un utile, un aggio, che 
si concede a un funzionario 
dello" Stato in occasione di un 
atto che egli compie per con­
to dello Stato, riscuotendo de­
terminati tributi, ecc. Sta be­
ne: i principii dicono che con­
cedendo questo utiie si me­
scolano l'interesse del priva­
to e una funzione dello Sta­
to. cioè cose diverse. ch% non 
si devono mescolare. Toglia­
moci pure il cappello davanti 
ai messaggi della DIÙ alta au­
torità dello Stato. Consenti­
teci però di fare una osserva­
zione. Come mai avviene che. 
quando una amministrazione 
comunale democratica toglie i 
dazi comunali all'appalto pri­
vato per gestirli direttamen­
te. subito intervengono gli or­
gani del governo, e protesta­
no, e chiedono che la deci-
Mone sia annullata ? I due ca­
si sono esattamente uguali. Lo 
appalto privato delle imposte 
lignifica infatti precisamente 
che vi è un Drivato il quale 
percepisce un aggio adem­
piendo una determinata fun­
zione nell'inte.-esse di un or­
ganismo pubblico. La Questio­
ne è che in questo secondo 
caso si tratta dì grossi intra-
prenditori privati, nel primo 
caso si tratta del pane o dei 
libri di scuola per !a fami­
glia dì un funzionario dello 
Stato. Contro questo si invo­
cano i principii con messag­
gi solenni; --»ontro gli altri no! 
Ecco una delle conlraadizioni 
da cui è vizi-ita la direzione 
della vita economica del no­
stro Paese. 

Ma questo ò soltanto un e-
pisodio. Più e-avi si fanno le 
cose quando la questione del­
la libertà della inflat iva pri­
vata viene sollevata e dif^='« 
come libertà dei grandi indu­
striali monopolisti di fare tut­
to quello che vogliono. Nes­
suno oggi chiede che sj r i ­
nunci alla libera iniziativa nel 
campo economico. Vi sono an­
zi vastissimi settori di media 
e pìccola produzione dove la 
libera iniziativa deve essere 
stimolata e favorita. Ma qui 
sì tratta di grandi industriali 
monopolistici, i auali voglio­
no disporre a 'oro piacere del 
lavoro, del salario e persino 
della vita dei lavoratori, oltre 
che delle sorti economiche 
delle Nazioni. TI contratto di 
lavoro non lo vogliono rispet­
tare. Se i dirigenti sindacali 
parlassero delle forme che 
oggi vengono adottate Der non 
applicare i contratti di lavo­
ro, per sostituirvi raccordo 
diretto t ra lavoratore singolo 

e industriale e in questo mo­
do cancellare le conquiste che 
il contratto di lavoro ha rea­
lizzato, credo che avrebbero 
molto da dire. E' un capitolo 
che dovrà essere aperte * non 
solo per quello che riguarda 
il Meridione, ma anche per 
settori dell'industria del Nord. 
Così non vengono rispettate 
dal grande industriale, nella 
fabbrica, le leggi dello Stato 
le quali garantiscono la li­
bertà individuale, la libertà 
di parola, la libertà di stam­
pa, e la dignità del cittadino. 
La libertà di iniziativa pri­
vata del grande industriale 
deve dunque arrivare fino a 
concedergli di violare le leg­
gi e la Costituzione della Re­
pubblica Italiana ? Deve ar­
rivare fino a concedere agli 
industriali di violare le nor­
me per la protezione del la­
voro, il che -i fa assistere al­
lo spettacolo angoscioso del 
continuo accrescimento degli 
infortuni mortali ? La libertà 
dell'iniziativa privai? deve 
comprendere anche il fatto 
che il grande industriale, do­
po aver avuto tutti • favori 
dello Stato, si sottragga ai pa­
gamento delle imposte ? La 
libertà dell'iniziativa privata 
deve permettere all'industria­
le di monopolizzare il credi­
to e cioè èli investimenti, a 
danno del piccolo e medio 
produttore? Deve significare 

che persino la Cassa del Mez­
zogiorno, creata per lavorire 
uno sviluppo di attività indu­
striale nelle regioni meridio­
nali fino a ieri non ancora in­
dustrializzate, debba servire 
come strumento per accresce­
re, in nuove condizioni, i pro­
fitti dei grandi monopoli? Fin 
dove può giungere in uno 
Stato democratico che ha una 
Costituzione come u, nostra, 
la libertà Jel grande indu­
striale monopolista ? Questa è 
la questione ohe deve essere 
posta nei dibattiti che oggi 
particolarmente Fono vivaci 
a proposito de'.tn condotta ini­
ziativa privata. 

Chi controlla 
i «|ramli industriali \* 

Il grande mdustuale dice 
di avere il diritto oggi di ne­
gare il lavoro aeli oberai di 
una fabbrica perchè questa 
non gli garantisce il pi .fitto 
massimo. Ma quale prciitto gli 
garantisce ? Chi Io controlla ? 
La nostra CorjVtuzume dice 
che anche in onesto campo si 
possono e deobono usare de­
terminati metodi e organi di 
controllo. Quando invece il 
profìtto massimo t r a garan­
tito, che cosa ne è stato fat­
to ? E' stato reinvestito, op­
pure sperperato imboscato 
all'estero ? 

Ripeto, noi non siamo in 
una situazione ;n cuj si Dossa 

e si debba chiedere il passag­
gio a una economia diretta e 
cioè a una economia di tipo 
socialista. Riteniamo però che 
non si potrà uscire dalla dif-
cile situazione f.ttua'e se non 
verrà adottato un nuovo cor­
so di politica ecoivMV.ca Que­
sto nuovo corso dev'è tendere 
essenzialmente e ron misure 
appropriate a uni astensione 
del mercato intorno degli in­
vestimenti e di tutta l'ettivi-
tà produttiva. Ma questo non 
potrà ottenersi >e non. da un 
lato, con misuro di controllo 
del grande capitale monopo­
listico e di liim'.aziore dei suoi 
diritti assoluti e dall'altro 
con misure dirette a miglio­
rare decisamente Ir. situazio­
ne dei lavoratori d«Mle città 
e delle campagne. 

Tutte le misure ie Mali ten­
dono ad elevare i! tenore di 
vita delle masse operaie, im­
piegatizie e contadine debbo­
no essere viste con favore La 
riforma agraria, accompagna­
ta dalla riforma uei contratti 
agrari, deve es?erc spinta a-
vanti, allo .^'ouo di svecchia­
re completamente l'ambiente 
economico delle no»lìc cam­
pagne, distrugger 1 residui 
feudali e le aitve coazioni di 
privilegio che intralciano lo 
sviluppo delia nostra econo­
mia e la cui ripercussione si 
fa sentire su t-ittn 1:> vita eco­
nomica. 

Tra i paesi atlantici l'Italia 
non ha nessuna vera amicizia 
Ho parlato di iuvestimenti, 

di miglioramenti economici 
per i lavoratori e dj riforma 
agraria. Tutto questo costa. 
è vero. Se si vuole però mi­
gliorare la situazione generale 
del Paese bisogna muoversi in 
questa direzione anche a co­
sto di avere temporaneamen­
te uno squilibrio dei bilan­
cio, anche a costo di non ave­
re quella cosiddetta sana — 
e che poi non e tante sana — 
circolazione monetaria su cui 
dovrebbe essere fondata tut­
ta la orospeii ;à economica. 
Quello a cui bisogna euardare 

questa queslio.ie sia 'tota loro 
sollevata dai governanti ita­
liani e da quein iugoslavi 
proprio in questo momento 
e nel modo cne si conosce. 
Sopratutto e diincile dirlo, 
purtroppo, p -̂r quello che ri 
guarda i 4o»-<?.*nanti italiani. 
Non si sfugge, a prima vi­
sta. alla impressione che qui 
vi è stata impreparazione, im 
provvisazione e leggerezza, 
perchè, in sostanza, i risultat 
sono stati contrari a tutto 
quello che ci si aspettava e che 
era stato annunciato al Paese-
Forse è oiù ginstr i itenere 

è il bilancio de'Ie attività eiche l'iniziaih'a dei nostri ilo-
possibilità economicne nazio­
nali nel suo complesso e negli 
sviluppi. Quando, Dor non a-
ver fatto a tempo finvesti-
mento di quelle iltciut- ai mi­
liardi che si richiedevano in 
Calabria, dopo ie alluvioni di 
due anni or sono, abbiamo 
mantenuto quehn situazione 
che in questo anno ci ha por­
tato a una disl-uz One » aluta­
ta a nuove decine di miliardi 
e aggravato, rendendola qua­
si insostenibile, la decadenza 
agraria, economica e persino 
fìsica di una intiera lesione. 
abbiamo forse noi difeso l'e­
quilibrio del bilancio nazio­
nale ? No, noi abbiamo rovi­
nato l'economia della nazio­
ne. anche se si potrà dire che 
abbiamo nspaur :a lo dieci, 
venti, cinquanta o cento mi­
liardi di deficit nel bilancio 
finanziario dfcìl'er»*rcizio in 
corso. 

Il nuovo cor.-*» di politica e-
conomica tne noi rivencichia-
mo richiede un~ a?.;one di 
guida da Darle desìi organismi 
del governo collegati st eoa ­
mente con gli organismi in 
cui sono raccolte ie erandi 
masse dei lavoratori Una 
parte del nostro aopi-iato pro­
duttivo di fa:lo è ogg; nelle 
mani dello St.no n:t il gover­
no lascia ;iie oue-ta parte 
venga gest.ta da monconi isti 
privati, nel ; irò n-oorir. inte­
resse. Questa situazione deve 
essere mori,fi ruta i-o=» come 
deve essere •nodit'H.ala la si­
tuazione per cu: 2'- orsan;»mì 
governativi j , .olito. splen­
dori un conflitto d; lavoro. 
considerano vi'ale Millanto la 

vernanti e -tata soltanto in­
diretta, e che vi è -,tato in­
vece un esplicito Droposito, 
in particolare americano, di 
sollevare la questione giulia­
na. per riuscire, attraverso 
una qualsiasi «oluziane di es­
sa, favorevole o sfavorevole 
ai nostri interessi o alla no­
stra dignità nazionale, a ot­
tenere determinaci risultati 
nel rafforzamonto di quello 
che essi chiamano .o schie­
ramento atlantico e cioè nel 
sottoporre la-ito :1 popolo ita­
liano quanto il popolo iugo­
slavo agli interessi di Un im­
perialismo -igg*-eòs.vo e alla 
preparazione dePa £iierra. 

La incapacità «lei 
«governo clericale 

Per 
governant 
alla luce 

quello he riguarda i 
italiani è venuta 

dna fondamentale 

incapacità. Si : ano di­
mostrati incapaci .-:a «ai es­
sere fermi ne'la ditesa di una 
posizione di orincip.o che era 
stata loro segnata dal Parla­
mento, sia di trovare un com­
promesso accettabile e utile. 
che permetteise alle duo par­
ti di sostare. La lealtà è che 
il solo compromesso possi-
bile e utile, ner l'Italia, è 
quello che noi abbiamo pie 
sentato e che lascia intatto il 
Territorio Libero d-, Trieste 
applicando puiit'i.'i.riciite il 
Trattato di J.ice. Tu.te lo so­
luzioni che rvmo -jfi'e presen­
tate, dico t ' iti" in oppo.-izione 
a questa, sono n o t o r i Noi 
riconosciamo che la nostra 
proposta è un comun>me>so 
il quale contiene molti ele­
menti negativi: ina tutti de­
vono ammettere che è miglio­
re di una qualsiasi delle altre 
proposte che sono .-iato fatte. 

A parte queste- considera­
zioni sul merito del proble­
ma, la cosa più grave è che 
nel dibattito de.la questione 
di Trieste è risultato chiaro 
che nella famosa alleanza 
atlantica l'Itaiia non ha nes­
sun amico e nessuna amicizia 
da mettere al banco di pro­
va. Essa non •> in grado dì 
far valere 'e aspirazioni ohe 
corrispondono alla coscienza 
diffusa fra i cittadini, ma si 
trova alla mei «rè di iniziative. 
di movimenti, d; intrighi dì 
cui è soltanto più uno stru­
mento, avendo -perduto la 
propria autonomia " la pro­
pria dignità. 

gna rinunciare 
alle alleanze di guerra 

Certo, la soluzione «'he ab­
biamo presen:ato noi. è anche 
essa difficile a -ealiziarsi nel­
le condizioni attuali. Sareb­
be strano che non !o ricono­
scessimo. Es=a è oerò una ri­
vendicazione :he può diven­
tare elemento di una azione 
generale di politica estera 

tabile degli armamenti; in 
secondo luogo col formarsi e 
affermarsi di correnti che 
tendono a scuotere il giogo 
americano e lavoranti p o r 
una distensione; in terzo luo­
go con crescenti contrasti di 
interessi fra gli stessi grandi 
paesi capitalistici. Nel coni­

che risollevi il o'-eitigio e leìPlesso possiamo affermare 
d i f e ^ d e g U m ^ e s T o V ' u n a » ™ ^ T l t a l i a . . . ^ . I . t ? _ u a ^ . s ! Ì ^ e , Ì I ^ ^ L ^ I ™ °IZ 
delle parti. qjoU? o; cui vo­
gliono sia r:=Dct;ata la co-
sidetta libertà di inizia:;» 
cioè la parte «'ej atandi ca­
pitalisti -na:;ju°.l.-; %:'.. tra­
scurando, e sita ro.te &er«mo 
cercando di mettere «' bando. 
le grandi or^a rz/aLìoni dei 
lavoratori, c-^e it»\ece raccol­
gono la forza viva, produtti­
va della nazione, "l ^ «rodzio-
ne dello Staio verso " proble­
mi del lavoro, \*r.-=<, i proble­
mi sociali e ver.o *<• oisaniz-
zazionj dei ;dW*-aiori r.cve es­
sere radicaiin^nte mutata. 
Questo poi mìe-t«£nio che sia 
considerato i, punto d; par­
tenza di in nu-^vo co; se di 
politica »conor.,ira A questo 
si deve accompagnai a u m r i ­
forma profondi dell;- fiscali­
tà e una estto»i ar.e at l com­
mercio estero in tutte le dire­
zioni. rompendo i vincoli cne 
ci sono «tati imposti da im­
perialisti str-j'iieri nel loro 
interesse e nov nv. nostro. 

La questione del 
T. I - di Trieste 

Passando dalie questioni e-
conomiche alia po'itica estera, 
he già sottolineato come al 
centro di tuteo. e stata, negli 
ultimi tempi, la questione di 
Trieste. 

vuole oggi .."arsi vaiere. devejgi è considerevolmente di 
_r JT J . _ ^ — ; minuito. In Oriente, perlome­

no in Corea, sono state so­
spese le ostilità; in Occiden­
te l'attacco americano del 
principio dell'estate, che ten­
deva a far scoppiare qualche 
cosa in Europa attraverso 
l'intervento brutale nella vi­
ta di paesi dell'Europa orien­
tale. è fallito. 

rivendicare una distensione 
dei rapporti inttma^ionali ed 
una politica di pace italizza-
ta attraverso "actoido reci­
proco e :1 rispetto ai tutti i 
trattati esistenti. Ne»lo svi­
luppo di una azioT>e simile. 
qualunque oossano essere i 
risultati finali relativi alle 
sorti del Territorio Libero 
triestino. l'Italia nuo trovare 
consensi, contatti, e <oorat-
tutto possibilità nuove di far 
sentire la oropria «oce nel 
mondo, distaccandosi dall'as­
servimento alle grandi poten­
ze imperiahsticne. Non po­
tranno mai 'arci .aggiunge­
re questo ?cono - che corri­
sponde alle àspinzioni della 
grande maggioranza degli ita 
liani — né '.a politica atlan­
tica. né quell'aspetto parti­
colare di essa che viene chia­
mata la politica europeistica. 

La politica atlantica è in 
crisi e in crisi profonda è 
anche la cosidetta politica 
europeistica. 

La crisi della politica a-
tlantica ha avuto alti e bassi 
rispondenti al fatto che essa 
è in relazione prima di tutto 
con la insofferenza dei po­
poli per un indirizzo di po­
litica internazionale che li 
condanni a vivere sotto la 
paura continua della guerra 

I successi del fronte 
della pace 

Se il pericolo di guerra è 
considerevolmente diminuito, 
non si è però giunti ancora 
a una distensione effettiva. 
la quale consenta una dimi­
nuzione degli armamenti, li­
beri i popoli dalla paura di 
un nuovo terribile conflitto, 
restituisca l 'indipendenza a 
tutti i paesi e inauguri un 
periodo di nuova compren­
sione e collaborazione reci­
proca, qualunque sia il regi­
me interno — economico, po­
litico, sociale — dei diversi 
Paesi. Questo scopo non è 
stato ancora raggiunto. Sono 
stati però egualmente rag­
giunti risultati notevoli, r i­
sultati che hanno rafforzato 
e dato nuova autorità al 
grande movimento dei par­
tigiani della pace nel mondo 
intiero. Prima di tutto è r i -

Non è facil* dire pei che • e a subire il peso insoppor-l aulta to sempre più chiaro 

che la distensione non sol­
tanto è cosa necessaria ma 
è cosa possibile e può esse­
re raggiunta. La ' famigerata 
menzogna della aggressività 
dei Paesi socialisti, sulla qua­
le è stata costruita tutta la 
politica atlantica, è caduta 
in pezzi Ora ne inventano 
un'altra: dicono che i Paesi 
socialisti sarebbero in preda 
a profondissime crisi, e non 
si accorgono come con que­
sta .menzogna nuova tolgono 
qualsiasi fondamento che 
ancora restasse :n piedi del­
la loro afferma/ione circa la 
necessità di dare vita a pre­
tese « alleanze difensive » 
contro i Paesi non più capi­
talistici. 

Oltre a ciò particolarmente 
importante è il fatto che i 
dibattiti attorno al problema 
della distensione e le posi­
zioni prese da capi di gover­
no e da esponenti di grandi 
movimenti politici e popolari 
hanno contribuito a mettere 
in luce alcune posizioni che 
oramai penetrano nell'opinio­
ne pubblica, che sono gene­
ralmente accolte e noi dob­
biamo lavorare affinchè lo 
siano sempre di più. 

Prima di tutto è chiaro 
che se si vuole una disten­
sione si deve accogliere il 
principio da noi affermato e 
difeso, e cioè il principio del­
la convivenza pacifica e del­
la collaborazione fra popoli 
che hanno reg'mi economici 
e politici diversi. 

Se si vuole una distensio­
ne bisogna condannare gli 
atti che, anche se non sono 
ancora atti di guerra, asso­
migliano però già alla guer­
ra e non possono non porta­
re alla guerra. Tale è la 
istallazione di basi militari 
in territòrio altrui. Tali sono 
gli interventi diretti e per­
sino armati nella vita inter­
na di Stati liberi e indipen­
denti, quegli interventi di cui 
si diletta la politica degli 
Stati Uniti d'America. 

Se si vuole una distensio­
ne bisogna rinunciare a strin­
gere alleanze che per il mo­
do stesso come sono costi­
tuite sono alleanze che pre­
parano la guerra. E' ridicolo 
che si continui a buttarci 
sulla faccia l'afférmazione 
che l'alleanza atlantica sa­
rebbe puramente difensiva. 
che non vi è nessuna inten­
zione di aggressione da que­
sta parte Le alleanze poli­
tiche e militari hanno un 
valore in sé, per il modo co­
me sorgono e si «restituisco­
no, per il modo come taglia­
no il mondo in due. per gli 
interessi in difesa dei quali 
sono creato, per il modo corno 
si sviluppano. Una alleanza 
fondata sul disconoscimento 
del principio della convivenza 
pacifica di diversi sistemi, sul 
blocco dei paesi capitalistici 
per opporsi con tutti i mezzi 
ai paesi socialisti e restituirli 
al capitalismo, è. di fatto, una 
alleanza che prepara una 
guerra, qualunque sia l'affer­
mazione menzognera con cui 
questa realtà viene masche­
rata. 

I/isolaiiicnlo 
«lejjli Stali l iiili 

Infine credo debba anche 
essere messo chiaramente in 
luce che non sarà possibile 
avere una distensione inter­
nazionale fino a che una delle 
parti pretenderà di imporre 
all'altra le proprie posizioni. 
La distensione e la pace non 
si possono raggiungete e man­
tenere se non attraverso una 
comprendono recipioca. at­
traverso reciproci impegni e 
attraverso il rispetto degli im­
pegni assunti da tutte le pai ti. 
Quando una delle parti apre 
la conversazione affermando 
di voler impoire ad ogni co­
sto la propria volontà e le 
proprie posizioni, e evidente 
che vuol far fallire qualsiasi 
distensione internazionale, che 
vuol continuare in una poli­
tica di guerra fredda e di pre­
parazione alla guerra siuer-
reggiata. 

Dobbiamo riconosce! e che 
le posizioni da noi difese si 
affermano sempre più larga­
mente e nei dibattito su di 
esse si costata un distacco 
progressivo dell'opinione pub­
blica dei principali paesi non 
soltanto dell'Europa occiden­
tale, ma di tutto il mondo, 
dalle posizioni dell'imperiali­
smo americano cioè dalle co-
sidette posizioni atlantiche. 
Questo avviene anche in uo­
mini e gruppi che fino a ieri 
accettavano in modo supino 
le posizioni dell'imperialismo 
americano. 

Per quanto riguarda l'euro­
peismo, esso non soltanto è 
in crisi, ma per alcuni dei suoi 
aspetti sta diventando oggetto 
persino di scherno. Quando 
si sentono annunciare a ri­
petizione le riunioni in diffe­
renti capitali dì questi grandi 
personaggi che nominano 
commissioni ad hoc e poi ela­
borano Costituzioni non si sa 
per quali popoli d'Europa, e 
ogni volta fanno un passo 
avanti e due indietro, è evi­
dente che l'uomo comune ride, 
perchè sente come questo pre­
teso sforzo non corrisponde 
a nulla di reale, non è altro 
che una maschera dietro la 
quale si nascondono ben altre 
cose 

Io ritengo però cho«noi dob­
biamo affrontare questo pro­
blema e affrontarlo in modo 
positivo, perchè vi sono uomi 
ni che in buona fede credono 
sia giunto il moment'» ir. 
cui verrà fuori l'Europa uni­
ta o si stia lavorando per essa. 
Dall'orientamento dell'opinio­
ne pubblica su questa que­
stione dipende inoltre la po­
sizione che il nostro Paese 
prenderà su un problema così 
grave come quello della crea­
zione, nell'Europa occidenta­
le, di un esercito di aggressio­
ne sotto la direzione del mili­
tarismo tedesco e dell'impe­
rialismo degli Stati Uniti 
d'America. 

Parecchie volte, prendendo 
la parola su questo tema, ho 
avuto occasione di rivolgermi 
agli europeisti in buona fede 
e di dire loro che se facessero 
davvero una politica tenden­
te all'unità dell'Europa, noi 
saremmo d'accordo con loro. 
Ci diano soltanto la prova di 
fare una politica simile. Non 
mi hanno mai risposto ed è 
evidente il perchè. Era diffi­
cile rispondere a una doman­
da che. tendeva a portare il 
dibattito sul terreno delle ini­
ziative concrete, del loro con­
tenuto reale e quindi del vero 
significato di questo cosidetto 
europeìsmo. Ma, anche se non 
hanno sinora risposto. • insi­
stiamo perchè ne vale la pena. 
Volete dunque voi davvero 
un avvicinamento fra i popoli 
europei? Volete attenuare i 
contrasti che li dividono? Vo­
lete superare i fattori dì lotta 
reciproca, creare una mag­
giore comprensione e una pos­
sibilità di maggiore collabora­
zione in tutti i campi? Eb­
bene. tutto questo noi lo vo­
gliamo pur?, tutto questo è 
tra gli ohiettivi fondamentali 

della nostra azione polìtica 
internazionale. Avete delle 
proposte che tendono a rag­
giungere questi obiettivi, che 
riguardano il campo culturale, 
quello economico, quello poli­
tico, e anche il campo milita­
re. come potrebbero essere le 
proposte di riduzione e di 
controllo degli armamenti di 
tutti gli Stati europei? Ebbe­
ne, avanzatele, queste propo­
ste, fatele conoscere: il mo­
vimento comunista è disposto 
a esaminarle e a dibatterle 
tutte. Voi dovete però farci 
delle proposte che siano ve­
ramente europeistiche, cioè 
che riguardino l'Europa cosi 
come essa è, e tutti i popoli 
dell'Europa, qualunque sia il 
regime che essi si sono dato. 
Perchè vi fermale a un certo 
punto, alle frontiere dell'Eu­
ropa occidentale, cioè alle 
frontiere del capitalismo, del­
l'imperialismo, dei grandi mo­
nopoli che purtroppo reggono 
il destino dei popoli dell'Occi­
dente europeo? Come possia­
mo accettare, se vogliamo fare 
una politica di unità europea, 
una posizione che • consiste 
nel dire: quello che è al dì 
qua di questo limite è legitti­
mo, illegittimo è'invece tutto 
quello che è al di là? 

Se voi vi presentate con 
questa posizione, allora vale 
anche la reciproca e cioè che 
è legittimo quello che sta al di 
là e illegittimo quello che sta 
al di qua del confine che voi 
tracciate. In questo caso ogni 
sforzo -v europeistico » diventa 
inutile. La nostra posizione 
sapete qual'è: il capitalismo 
deve scomparire e tutto il 
mondo deve diventare sociali­
sta. Voi dite il contrario e 
potremo ampiamente discute­
re per vedere chi abbia ra­
gione. Ma torniamo alla po­

litica internazionale. Mante­
niamoci nell'ambito della po­
litica internazionale. I regimi 
attuali dell'Europa orientale, 
esistono, sono una realtà, così 
come sono una realtà i regi­
mi capitalistici dell'Occidente. 
Compito di una politica in­
ternazionale europeistica non 
è di giudicarli, ma è invece 
di trovare il modo di avvici­
narli. Il giudizio sarà dato 
dagli ideologi e dagli storici, 
a seconda di quello che la 
storia dimostra, o a seconda 
di quello che ciascuno si au­
gura e vuole. Ma c'uando par­
liamo di politica estera, par­
liamo di comprensione reci­
proca e di avvicinamento di 
tutti i popoli qualunque sia 
il loro regime. Questa oggi è 
l'Europa e voi, signori euro­
peisti, se siete tali, fate delle 
proposte di distensione, di ac­
cordo e di unità per questa 
Europa, non spezzatela in due, 
attraverso la costituzione di 
una alleanza inevitabilmente 
di carattere aggressivo della 
parte che interessa a voi con­
tro l'altra. 

Le contraddizioni 
de<jli europeisti 

Gli europeisti, infatti, pi\ -
pongono alla fine la CED j 
cioè la creazione di una or­
ganizzazione armata di un 
certo gruppo di pae-.n dell'Eu­
ropa occidentale, e di una or­
ganizzazione, per giunta, nella 
quale la parte prevalente e 
di guida sarebbe, inevitabil­
mente. del militarismo tede­
sco, per tutta una serie di ra­
gioni, economiche, politiche, 
tradizionali e cosi via. E' evi­
dente che in questa proposta 
l'europeismo è morto. E' evi­
dente che questa proposta 
butta a mare qualsiasi forma 

di vero europeismo, perchè 
divide l'Europa in due, perchè 
crea un blocco politico mili­
tare alla testa del quale s tan­
no le forze più aggressive che 
esistano oggi in Europa e ad 
esse affida la sorte del Con­
tinente. L'Europa se si attua 
una proposta simile, non può 
che essere spinta verso una 
guerra. L'Italia stessa non può 
che essere spinta verso la 
guerra, se vi aderisce. Una 
guerra per che cosa? Per i 
Sudeti? Per la Slesia? Per 
dare l'Alto Adige agli austria­
ci? Per unire l'Austria alla 
Germania ancora una volta? 
Tutte queste ipotesi sono le­
gittime e concrete, perchè 
corrispondono esattamente al­
le posizioni e alle rivendica­
zioni aperte degli uomini che 
stanno alla testa oggi del 
mondo politico della Germa­
nia occidentale. Ma è nell'in­
teresse dei popoli europei e 
soprattutto dell'Italia andare 
verso una simile guerra? Que­
sta è una prospettiva di ca­
tastrofe, e ad ogni costo deve 
quindi essere evitata. Per di 
più l'Italia, in un simile bloc­
co aggressivo, diventerebbe 
altro che una cenerentola! 
-Sarebbe veramente la serva 
di casa a cui verrebbero dati 
gli ordini da eseguire. Do­
vrebbe fornire le proprie r i ­
serve di uomini ad un eser­
cito comandato da istruttori 
americani e ufficiali tedeschi; 
dovrebbe vedere il proprio 
territorio, come già i propri 
porti, macchiato dall'occupa­
zione straniera: perderebbe, 
insieme alla prospettiva di 
uno sviluppo pacifico, la pro­
pria indipendenza, la propria 
libertà nazionale e la perde­
rebbe definitivamente. 

Imporre nel Paese e nelle fabbriche 
il rispetto delle leggi e della Costituzione 
Pei allontanare il pericolo 

che il nostro Paese sia spinto 
in questa direzione, è neces­
sario che, attorno a questo 
p r o b l e m a , intensifichiamo 
l'azione e concentriamo le 
forze, per richiamare l'opinio­
ne pubblica a dar vita a un 
movimento tale che possa im­
pedire che questo avvenga. 

Noi rivendichiamo dunque 
un indirizzo nuovo di politica 
estera e il contenuto di que 
sto indirizzo nuovo deve es 
sere la rivendicazione e Tazio 
ne concreta per una disten­
sione internazionale e per 
l'istaurazione di una pace 
permanente fra tutti i popoli, 
respingendo tutte le iniziative 
— qualunque sia il modo col 
duale vengono battezzate, per 
ingannare i popoli — le quali 
contrastino col raggiungimen­
to di questo fine. Per questo 
è necessario che al grande 
movimento dei Partigiani del 
la pace che, fra i suoi obiet 
tivi ha questo prima di tutto, 
diamo un contributo e una 
altenzione sempre più grandi. 
Questo movimento ha avuto 
grande sviluppo nel nostro 
Paese quando si è trattato di 
raccogliere firme per deter 
minati scopi. Si tratta ora 
di svilupparlo, consolidarlo, 
estenderne l'influenza anche 
ora che firme non si raccol­
gono. Qui vi sono serie defi­
cienze e lacune nell'attività 
nostra, a cui si dovrà porre 
fino. 

A questo punto si apre, in 
relazione con tutte le que­
stioni già accennate, il prò 
blema del governo stesso. Di 
solito, si tende oggi a presen­
tare questo problema come 
quello della necessità che il 
governo attuale si qualifichi 
Permettetemi di ritenere che 
questa impostazione debba es­
sere abbandonata. Essa con 
tiene un eccesso che non so 
se chiamare di ipocrisia o di 
ingenuità. Forse di tutte e 
due le cose insieme. Questo 
governo, in sostanza, è già 
abbastanza nettamente quali­
ficato. 

I voti della Clamerà 
ignorati da l'ella 

In una recente risoluzione 
della nostra Direzione, noi 
abbiamo detto che « il governo 
attuale, presentatosi con ca­
rattere provvisorio, ha ormai 
preso la fisionomia molto de­
finita di un governo di un 
solo colore democristiano, il 
quale cerca di avere l'appog­
gio della destra monarchica 
per sfuggire alla esigenza dì 
tener conto del voto democra­
tico espresso dalle m^sse popò 
lari ' . Credo che questa defi­
nizione sia giusta e dobbiamo 
mantenerla. Questo non signi­
fica che nella situazione at­
tuale non ci siano incertezze 
e non ci sia anche della con­
fusione. Incertezza e confusio­
ne esìstono perchè il punto di 
partenza della situazione pre­
sente è stato il grande voto 
democratico del 7 giugno, è 
stato lo stordimento delle 
forze reazionarie per la gran­
de affermazione delle forze 
popolari, è stata ed è quindi 
la necessità, per queste forze, 

poco a poco, senza farsi ac­
corgere. perchè la cosa se 
fatta troppo chiaramente, può 
diventare, per esse, pericolosa. 

Vi è della confusione! ma 
come stanno le cose concrete? 
Questo governo non ha modi­
ficato per nulla i bilanci pre­
sentati dal governo pi eceden­
te. I voti della Camera, alle 

riconosciuto parecchie voltelquesto non l'abbiamo ancora 
che il tono è cambiato nei di- ottenuto. Soprattutto là dove 
battiti parlamentari, talora 
anche nei rapporti fra i rap­
presentanti di organizzazioni 
popolari e le autorità dello 
Stato. Ciò è però anche dovu­
to al fatto che la virulenza 
anticomunista ormai dà fasti­
dio a tutti e dopo il 7 giugno 

volte unanimi, i quali esige- otterrebbe cerio il risultato 
contrario a quello voluto, met 
terebbe l'opinione pubblica 
contro coloro i quali volesse­
ro servirsene ancora, come se 
ne eran serviti i governi pre­
cedenti. 

La rfiicrra l'rcdda 
contro i lavoratori 

Per quello che si riferisce 
alla guerra fredda contro le 
organizzazioni dei lavoratori 
anche qui riconosco che alcu­
ni cambiamenti esistono, ma 
non sono i cambiamenti che 
abbiamo reclamato. Noi non 
abbiamo chiesto che venisse 
concesso il passaporto per de­
terminati paesi a quel depu­
tato o a quel sindaco o a quel 
cittadino che vada dal Mini­
stro degli interni col cappello 
in mano per ottenere le sue 
grazie. Abbiamo chiesto che 
si rispettino la legge e la Co-

distensione interna abbiamo stituzione in tutti i casi, e 

vano un mutamento di indi­
rizzo nel campo economico e 
sociale di fatto sono trascu­
rati. Non vi è una azione coe­
rente di governo per raggiun­
gere gli obiettivi che quei voti 
ponevano, per esempio la so­
spensione dei licenziamenti in 
determinati settori industria­
li. Non sono stati dunque mo­
dificati, sinora, gli indirizzi 
della politica economico-sin-
dacale del governo. Non è 
neanche cambiata la politica 
estera, perchè in sostanza qui 
il solo cambiamento è che, 
invece di un atlantismo traco­
tante. come era quello di De 
Gasperi, abbiamo oggi un 
atlantismo che si vergogna. 
perchè le cose gli sono an­
date male e il carattere nocivo 
all'Italia della politica atlan­
tica è venuto alla luce con 
troppa evidenza. 

Per quanto si riferisco alla 

i cambiamenti sono più neces­
sari, dove hanno un valore 
decisivo, nelle fabbriche e 
nelle organizzazioni che di­
stribuiscono e disciplinano il 
lavoro, i cambiamenti non ci 
sono ancora in misura tale 
che ci consenta di dire che si 
è rinnovata la situazione. Se 
qualche cosa è cambiato — e 
siamo sempre disposti a rico­
noscerlo — non sì dimentichi 
che il 7 giugno abbiamo rac­
colto sei milioni e più di voti 
e insieme coi socialisti quasi 
dieci milioni di voti. Di fronte 
a questa forza è difficile che 
le autorità governative pos­
sano continuare a battere la 
strada di prima. 

In questa situazione si na­
scondono gravi pericoli. Il 

rande padronato è restio a 
qualsiasi richiamo sociale, ag­
gressivo contro i lavoratori. 
Le forze clericali sanfediste 
non hanno disarmato. Oggi 
esse aspirano a mantenere 
uno stato di cose in cui go­
vernino di fatto senza por­
tarne la chiara responsabilità. 
In pari tempo preparano una 
loro riscossa di cui non sap­
piamo ancora quali potranno 
essere le forme e gli espe­
dienti. 

Lotteremo con tutte le forze 
contro nuove truffe elettorali 
Facciamo quindi attenzione 

alle diverse proposte che si 
fanno per modificare le leggi 
elettorali, come quella, per 
esempio, di introdurre un si­
stema spurio di collegio uni­
nominale e di scrutinio di li­
sta, attraverso il quale, a con­
ti fatti e se non vi fossero 
nell'elettorato spostamenti an­
cora più profondi di quelli che 
si sono avuti il 7 giugno, il 
partito clericale conta di riu­
scire, con una buona alleanza 
trasformista coi monarchici 
da una parte e con i liberali 
dall'altra, a ottenere la mag­
gioranza assoluta e persino i 
due terzi dei seggi nel Parla­
mento. ¥7 evidente che questa 
sarebbe una nuova truffa, un 
nuovo tentativo di dare un 
colpo profondo a tutto il si­
stema democratico e repubbli­
cano. e contro d' esso noi ci 
muoveremo con tutte le nostre 
forze. Ci muoveremo con tutte 
le nostre forze anche se qual­
cuno potrebbe dirci che in 
sostanza, dato il modo come 
siamo cresciuti, anche con un 
sistema di quel genere avrem­
mo sempre una buona rap­
presentanza parlamentare, ca­
pace di far valere le nostre 
posizioni davanti all'opinione 
pubblica. Questo è vero, ma 
qui noi difendiamo non le 
posizioni nostre, difendiamo 
la democrazia e. in sostanza, 
difendiamo anche la posizione 
di quei piccoli partiti di cen­
tro sinistra che abbiamo dife­
so anche nel dibattito sulla 
legge truffa. Approvando la 
legge truffa quei partiti han­
no fatto il proprio danno, sono 

di riconquistare il terreno al andati incontro alla rovina 

Ebbene, noi riconosciamo che 
nell'attuale situazione del 
Paese non soltanto e utile, ma 
è necessaria l'esistenza di 
queste forze intermedie, at­
torno a cui si raggruppano 
elementi di piccola e media 
borghesia, e anche lavoratori 
che non sono al seguito dei 
grandi partiti della destra e 
della sinistra. Per questo lot 
teremo contro qualunque si 
sterna che tenda a far sparire 
queste forze intermedie e a 
ridurre tutto allo scontro 
frontale fra le forze clericali 
e sanfediste da una parte e 
quelle avanzate della demo­
crazia raccolte intorno ai par­
titi della sinistra. 

Se vogliamo evitare i peri­
coli che ho indicato è necessa­
rio che si abbiano notevoli 
successi nell'azione che abbia. 
mo iniziata per un nuovo in 
dirizzo della politica italiana 
in tutti i campi. Questa azio­
ne si deve sviluppare nel Par­
lamento, dove noi dobbiamo 
essere continuamente presen 
ti e attivi per chiedere che 
vengano approvate quelle mi 
sure che possano contribuire 

creare un nuovo indirizzo 
politico. Da qualunque parte 
vengano proposte, noi appro­
veremo queste misure, e se 
avessimo davanti un governo 
che si muovesse consapevol­
mente in questa direzione, 
contribuiremmo a mantenerlo 
in piedi. 

Ma nel Parlamento oggi le 
posizioni sono molto rigide, 
difficili a modificarsi. Essen­
zialmente dobbiamo dunque 
rivolgerci alla opinione pub­
blica, al paese dove invece la 

Mtuazione non è ferma :na è 
in movimento, per la presen­
za di alcuni fattori che risul­
tano sempre più evidenti via 
via che le cose si sviluppano. 
Mi riferisco alla insofferenza 
crescente delle grandi ma?;e 
dei lavoratori delle città e del­
le campagne, delle officine e 
degli uffici per le condizioni 
economiche in cui sono co­
strette a vivere. Mi riferisco 
alla unità nella lotta per il 
miglioramento del tenore d: 
esistenza delle masse lavora­
trici che si sta realizzando in 
modo sempre più ampio. Ali 
riferisco alla vivace critica e 
condanna della passata poli­
tica dei governi clericali che 
sì diffonde ampiamente an­
che in gruppi che nel passato 
appoggiarono questi governi. 
Mi riferisco al fermento che 
esiste, in conseguenza di tut­
to questo, in tutte le parti del­
lo schieramento governativo. 
e in tutti 1 partiti che oggi go­
vernano o ieri hanno contr -
buito a governare l'Itaiia. 

Salato ai lavoratori 
in lotta per il pane 

I lavoratori, gli operai, gli 
impiegati sono oggi all 'avan­
guardia nel rivendicale un 
miglioramento delle loro con­
dizioni economiche, migliora­
mento il quale — dobbiamo 
dircelo chiaramente — postu­
la, negli sviluppi se non im­
mediatamente, una modifica­
zione profonda degli indirizzi 
economici e sociali governati­
vi. Ai lavoratori che sono im-

(Coatiau la «.urta vasta*) 
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Ubiamo bisogno di concretezza 
1 - - I — — ' • • • ' 

«Abbiamo bisogno di affrontare una serie di questioni vitali così come esse vengono alla luce, giorno 
per giorno, attraverso lo sviluppo delle cose; abbiamo bisogno di avvicinare uomini di tutti gli strati 
sociali i quali mostrino un interesse per la soluzione di queste questioni vitali; abbiamo bisogno di cercare 
questa soluzione e di stabilire accordi concreti J>cr attuarla; abbiamo bisogno di una politica di unità» 

(Continuazione dalla 3.a pag.) 
agnati in questa lotta — ai 
lariati dell'industria, ai ler-
vieri, ai postelegrafonici, ai 
azionari e intpiegati dello 
tato — noi rivolgiamo U no-
ro saluto; l i esortiamo alla 
sistenza e alla unità nall'a-

one. Assicuriamo loro che il 
ostro partito impegna le pro­
le forze perchè le loro lotte 

bbiano un successo. 
Un saluto particolare matt­

iamo agli operai fiorentini 
ella Pignone, che hanno oc-
upato la loro fabbrica per re-
stere a una misura di smo-
ilitazione industriale che ]e-
e non soltanto 1 loro inte-
essi immediati, ma «li lnte-
ssi di tutta una cittadinao-

a e gli interessi di tutta in 
roduzione nazionale. L'azmne 

questi operai ha un parti-
olare valore perchè tende a 
are rilievo a questioni che 
on sono più soltanto di lotta 
ivendicativa e di contratto 
lariale, ma investono la s»>-

tanza dell'indirizzo di tutta 
i nostra vita economica. 
E' stata presentata una leg-

e -la quale richiede che, nel 
aso di questa fabbrica, venga 
resa dal governo una misu-
a di espropriazione. Noi ap­
roviamo la sostanza di que-
ta legge. Riteniamo però rhe 
nche questo tentativo potrà 
ssere vano se non si affron­

tano, su un piano molto più 
largo, i problemi dell'indiriz­
zo economico generale gover­
nativo, che sono, come ho già 
detto, problemi di resistenza 
alla prepotenza dei monopoli. 
di limitazione dei diritti del 
grande capitale monopolistico, 
di controllo sui crediti e sui 
profitti, di guida dello Stato 
nel campo della economia e 
dei rap.oortl sociali. 

La lotta per «lare 
una casa a tutti 

Noi impegniamo tutte io 
nostre .forze perchè le giuste 
lotte rivendicative di tutta ie 
categorie dei lavoratori, neila 
città e nella campagna Pi e-
stendano ed nbbiano un suc­
cesso. Ci impegnarne ad ap­
poggiare tutti quei movimenti 
i quali tendano a impedire che 
vengano ancora peggiorate le 
condizioni di esistenza delle 
masse lavoratrici. Tale dareb­
be oggi, per esempio, un au­
mento indiscriminato deull af­
fitti. Anche per il problema 
della casa noi chiediamo che 
venga affrontato su un piano 
generale, di ampi investimen­
ti, a cui contribuiscano lutti ! 
fattori della produzione, e che 
consenta di porre un obietti­
vo il quale possa essere rag­
giunto per dare una cpua a 
buon mercato ai Invoralorf 

italiani dell'Industria e *el$a 
agricoltura, agli impiegati, al 
ceto medio lavoratore. 

Questa resistenza e a^mne 
delle masse lavoratrici in di­
fesa del loro tenore di vaa è 
l'elemento fondamentale d^Ha 
situazione. Attribuisco però 
un grande valore anche alla 
critica e condanna della con­
dotta dei passati governi <a 
quale affioru oggi da tutte le 
parti. Non importa ora s/; :a 
cosa viene fatta da chi ha par­
tecipato a tutti i precedenti 
governi clericali e ha senwre 
approvato quello che 'aveva­
no. Non importa trop.oo s> )a 
cosa viene fatta da uonvni e 
scrittori politici che non triti­
no mosso nemmeno un dito 
contro quella legge truffa che 
era un attentato vitale pile 
sorti della democrazia italia­
na. La critica che oggi vlei.e 
fatta, la condanna del passa­
to, che viene espressa da tan­
te parti è una cosa positiva, 
perchè dimostra che la co­
scienza pubblica progredisce. 
che progredisce la ricerca di 
una strada nuova. Di qui il 
fermento che vi è in tutti i 
partiti: nel socialdemocratico, 
nel liberale, nel democristia­
no, tra i monarchici, tra t mis­
sini. Dappertutto questo fer­
mento è collegato alla richie­
sta di nuovi indirizzi econo­
mici e politici. Esso Drorom.oe 

dalla situazione, dalle cose, 
dalla base dei partiti e dalla 
coscienza dei loro aderenti e 
dei cittadini che per essi nan-
no votato. 

Non mi addentrerò nell'esa-
me concreto del modo come 
si manifesta questo fermento 
in tutti i singoli partiti. Vo­
glio attirare l'attenzioni FU 
quello che mi pare più inte­
ressante, e che è ciò che av­
viene nel partito democristia­
no. Lo faccio prima di tutto 
per sottolineare il contenuto 
del dibattito che qui si apre, 
ma anche perchè esiste ancora 
tra di noi ìa tendenza a trascu­
rare ciò che arcf.de in questo 
campo, tra le file di quello che 
è stato per anni e anni l'av­
versario contro il quale bi­
sognava avanzare e combat­
tere frontalmente, e che im­
piegava contro di noi tutte 
le armi possibili. 

Si è creata, forse Per le co­
se stesse. una situazione in 
cui noi conosciamo questo 
partito per averlo affrontato 
e anche battuto sull'arena 
parlamentare, elettorale, sin­
dacale, di altra natura, ma 
non conosciamo bene la sua 
vita interna, quello che acca­
de nelie sue organizzazioni, 
tra le masse che vi aderiscono 
e che sono anche in parte 
(perchè dovremmo tacerlo?) 
masse di lavoratori. 

Matura anche tra i lavoratori cattolici 
la coscienza della necessità d'una svolta 
Non è vero che qui vi sia-
o soltanto degli avversari 
a affrontare in una lotta 

rontale. Esistono senza dub-
io legami tradizionali di na-
ura ideologica o economica, o 
li altra natura, che tengono 
trette determinate parti ù d -
a popolazione alla politica 

alla direzione reazionaria 
'emocristiana; ma questi le-
•ami non impediscono e non 
ossono impedire, a lungo an-
are, che anche questa parte 
ella popolazione (soprattut-
o se si tratta di lavoratori 
ell'industria e dei campi) 
vverta le difficoltà della si-
uazione. senta in modo simi-
e a noi la sostanza delle que-
tionl che oggi sorgono « ten­

da a risolverle. Perciò nella 
icerca che dovremo fare in 
uesta direzione, non si deve 

tanto concentrare l'attenzio­
ne sulle sommità sui contra­
sti t ra questo o quel perso­
naggio governativo bensì su 
ciò che avviene alla base, 
là dove la base di questo par­
tito dimostra una attività. 
Ora. non c'è dubbio che nella 
base democristiana organizza­
ta politicamente e sindacal­
mente. sono affiorate, dopo il 
7 giugno, soprattutto due co­
se: una profonda insoddisfa­
zione per le condizioni gene­
rali del paese e per la poli­
tica governativa, e una ten­
denza alla unità nell'azione 
contro l'egoismo padronale, 
nelle fabbricne e In determi­
nate categorie. 

Questo è ciò che ha impo­
sto ai dirìgenti dei sindacati 
cattolici la adozione di una 
particolare condotta nei rap­
porti con la grande organiz­
zazione confederale unitaria. 

Anche nel lavoratori catto­
lici matura la coscienza del­
la necessità d! una svolta, di 
un mutamento di indirizzo 
polìtico. Vengono avanzate i-
stanze di natura sociale. Ven­
gono sottolineate queste i-
.stanze in modo più vivo di 
quanto non venisse fatto ieri. 
Inoltre. —- e qui secondo me 
è la cosa più importante — si 
incominciano a sentire espo­
nenti di masse lavoratrici de­
mocristiane i quali ricono­
scono che non è possibile a-
vanzare e dare soddisfazione 
a istanze sociali se non si 
cambia indirizzo politico. 
Questo è un benefico allarga­
mento di orizzonte. Non si 
assiste più soltanto alle so 
lite polemiche contro l'egoi­
smo di determinati gruppi so 
ciali. polemiche che lasciano 
il tempo che trovano e talora 
servono soltanto a dare a de­
terminati gruppi di lavora­
tori l'impressione che colui 
che le fa si interessi veramen­
te delle cose loro. Si da ini­
zio a una critica politica, e 
questa particolarmente negli 
ambienti giovanili, fa oramai 
proprie parecchie delle costa­
tazioni e posizioni nostre, es­
sendo portata ad investire 
tut te le strutture del paese e 
avanzare la richiesta di inno­
vazioni profonde. Naturai 
mente, tutto questo è ancora 
confuso. Non si manifesta 
sempre in modo chiaro. Non 
vi sono tendenza solidamente 
organizzate, ma si capisce 
anche perchè vi è questa con 
fusione. Tra i dirigenti e nei 
auadri anche intermedi pre 
domina infatti ancora la po­
sizione tradizionale dei cleri­
cali. 

La quest ione soc ia le 
secondo D e Gasper i 

Sulle questioni sociali. I 
clericali sono sempre dispo 
5ti. in determinati momenti e 
occasioni a dichiarare la pro­
pria insoddisfazione per l'in­
giustizia dell'ordine vigente, 
a riconoscere che questa in­

giustizia dovrebbe essere cor­
retta. e cosi via. Questo rico­
noscimento ha però sempre. 
nei clericali un carattere sol­
tanto strumentale. Esso è un 
mezzo di cui ci si vuol servi­
re >° ci si serve por impedire 
che quei lavoratori che han­
no l'animo aperto alla loro 
propaganda, si uniscano alle 
grandi masse raccolte attorno 
ad organizzazioni che real­
mente combattono per modi­
ficare l'attuale ordinamento 
della società.-- — - - - -

Questo carattere strumen­
tale della ideologia sociale dei 
clericali è il suo vizio di ori­
gine. Esso ci consente di dire 
che qui non vi è una vera 
corrente di rinnovamento so­
ciale. ma vi è un tentativo 
più o meno abile volto a ì: -
pedire che una corrente di 
rinnovamento sociale si ma­
nifesti* avanzi e trionfi. 

Tipico esponente e volgariz­
zatore di questa posizione è 
De Gasperi. Sempre più sbia­
dito. anche intellettualmente 
oltre ciie polìticamente, negli 
ultimi tempi, egli, sottolinea 
questa strumentalità delle po­
sizioni sociali del clericalismo 
in un modo tale che ne sma­
schera tutto il contenuto rea­
zionario. Così v-a ripetendo che 
bisogna avvicinarsi ai lavora­
tori per impedire che i comu­
nisti vi si avvicinino; che biso­
gna fare la riforma agrana per 
dare scacco al comunismo; che 
il partito democristiano deve 
assumere la difesa degli in­
teressi di tutti gli strati della 
popolazione perchè i comu­
nisti lo fanno, e perciò vanno 
avanti, e cosi via. Per questa 
strada si arriva a rinfacciare 
ai lavoratori che hanno rice­
vuto una misera casetta il fat­
to che essi hanno criticato il 
modo come questa casa è sta­
ta fatta e distribuita e sono 
rimasti dei comunisti anche 
dopo aver ricevuto un rico­
vero. Tutto questo mette in 
luce, direi nel modo più utile. 
il carattere puramente stru­

mentale degli orientamenti 
sociali del sanfedista. 

La cosa interessante è che 
si stanno manifestando oggi 
posizioni diverse, che tendono 
a superare questo strumenta 
Usino o almeno .sembra lo 
mettano in disparte, derivali 
do la necessità di una giusti 
zia sociale da altri motivi. 
Così, per esempio, si deriva 
ouesta necessità dal bisogno 
di essere coerenti con i man­
cìpi del Vangelo. Il motivo 
però -" non ci interessa. Ne 
potremo discutere in al 
tra sede. Ammettiamo che la 
posizione sia legittima per chi 
crede nel Vangelo. La cosa 
importante è che siano sin 
ceramente riconosciute e a-
dottate le conseguenze di un 
orientamento verso la giusti 
zia sociale, verso la corre­
zione delle ingiustizie» della 
società presente attraverso un 
nuovo indirizzo politico. Là 
dove si manifestino tendenze 
e gruppi che sì muovano in 
questa direzione. la cosa è da 
considerarsi in modo positivo 
e noj dobbiamo non dico cer­
care l'avvicinamento, c h e 
spesso è impossibile per molti 
motivi, ma seguire con atten­
zione e aiutare il chiarimento 
radicale all'interno di quel 
blocco etereogeneo che è sta­
to fino ad ora il partito de­
mocristiano. 

Crisi della s inistra 
nel partito «l.c. 

Ma saranno capaci, gli uo­
mini e i gruppi in cui oggi 
si manifesta questo fermento. 
di muoversi in modo coeren­
te e per un periodo di tem­
po degno di nota, in questa 
direzione nuova? Le espe­
rienze fatte fino ad oggi so­
no state negative. Così tuttora 
si parla di un dramma della 
corrente dossettiana. che ad 
un certo momento sembrava 
una di quelle correnti che a-
vesse superato lo strumenta­
mmo sociale dei clericali per 
rivendicare un mutamento 

reale di indirizzo economico 
e politico del nostro paese e 
che fini per scomparire. Si 
dice che questo dramma sa­
rebbe dovuto alla mancanza 
di capacità combattive degli 
esponenti di questa corrente. 
die a un rei le punto furo­
no inghiottiti e digeriti d 1-
l'apparato governativo demo­
cristiano. il quale, come tutti 
sanno, dispone di potenti or­
gani di ingestione e digestio­
ne! Questo non è il punto 
su cui noi dobbiamo concen­
trare l'attenzione. Se la cor­
rente elle era fino a ieri la 
corrente Più chiaramente di 
sinistra nPl partito democri­
stiano è naufragata, la cosa 
è principalmente avvenuta 
per questioni di coerenza non 
soltanto politica, ma persino 
morale. Gli uomini che sta­
vano alla testa di questa cor­
rente sapevano benissimo che 
tutto l'armamentario dell'an­
ticomunismo è cosa falba. Lo 
sapevano perchè ci hanno co­
nosciuti. perchè avevano la­
vorato con noi a elaborare la 
Costituzione: perchè avevano 
combattuto con noi nella 
guerra di resistenza ed erano 
stati inevitabilmente portati 
ad apprezzare non soltanto i 
nostri orientamenti ideaii, ma 
anche la nostra capacità di 
saper moderare gli slanci nel 
momento opportuno, e di sol­
lecitare l'accordo fra tutte le 
forze socialmente progressi­
ve. Ma pur sapendo benissi­
mo che tutto l'armamentario 
delle menzogne anticomuni 
ste era falso, ciò nonostante 
essi se ne sono serviti, e in 
questo modo hanno servito 
non il progresso, ma la rea­
zione. La profonda contrad­
dizione di ordine politico e 
morale che in questo mod 
si apriva è quella per cui a 
un certo punto essi hanno 
perduto la fiducia in se stes­
si. la fiducia in qualsiasi a-
zione politica rinnovatnee e 
sono ricaduti o nell'inerzia o 
nel piatto strumentalismo eie 
ricale. 

I fermenti nella base della DC 
e le catene del sanfedismo 
Questo è l'ammonimento 

che noi vogliamo dare oggi 
agli elementi del Partito de­
mocristiano che si muovono 
per rivendicare nuovi indi­
rizzi politici e sociali. Stiano 
attenti a non ricalcare questa 
strada perchè sarebbe la fi­
ne di qualsiasi moto rinno­
vatore a cui essi vogliano dar 
vita. 

Quando noi leggiamo per e-
sempìo in un resoconto del 
recente convegno tenuto a 
Belgirate da forze catto­
liche di sinistra, afferma­
zioni come queste: che « la 
forza politica dei cattolici nel 
periodo dopo la liberazione 
fu presidio dello Stato libe­
rale per preservare il Paese 
dalle esperienze anarcoidi t i­
piche dell'altro dopoguerra e 
da avventure totalitarie ». è 
per noi evidente che in que­
sto caso colui, il quale forse 
era partito alla ricerca di un 
indirizzo nuovo, è ricaduto, 
pari pari, nelle vecchie men­
zogne reazionarie. Nessuna 
tendenza a esperienze anar­
coidi c'è stata in questo do­
poguerra. Questo dopoguer­
ra. anzi, è stato caratterizza­
to in Italia proprio dal fatto 
che alla testa del movimento 
della classe operaia sono ap 
parsi dei partiti che hanno 
saputo dirigere con renno la 
avanzata delle masse lavora­
trici. E ' falso, poi, dire che 

le forze dei cattolici siano 
servite a preservare da av­
venture totalitarie perchè in­
vece. semmai, l'azione dei go­
verni clericali è servita a sti­
molare lo sviluppo di un mo­
vimento neofascista. 

Cosi quando leggiamo — 
cito sempre da documenti che 
si riferiscono al convegno di 
Belgirate — che « il processo 
di allineamento a destra del 
le forze politiche italiane si­
no al definitivo crollo dell'e­
quilibrio democratico può es­
sere interrotto solo se l'anti­
comunismo cessa di essere un 
movimento di vertice per di­
ventare un movimento di col­
laborazione alla base ». è e-
vidente che prima di tutto 
ci mettiamo a ridere, ma poi 
non possiamo non ammonire 
coloro che leggono queste co­
se, mostrando loro come que­
sto è precisamente il terreno 
su cui l'industriale monopo­
lista vorrebbe che si pones­
se tutta la società italiana 
perchè questo sarebbe il solo 
modo, per lui. di fare indi­
sturbato i propri affari e di 
mantenere in vita un ordi­
namento sociale cosi ingiusto 

F nostro dovere avvertire 
queste forze cattoliche di si 
nistra — e tengano esse 11 
conto che vogliono dei nostri 
avvertimenti — del orofondo 
errore nel quale ria dall'in! 
zio stanno cadendo. Vorrei 

però incitare i nostri compa­
gni ad avere la pazienza di 
leggere e studiare i documen­
ti in cui si esprime questo 
fermento della base democri­
stiana. Di qui ?scono proble­
mi che debbono fare oggetto 
di dibattito, di discussione, di 
comizi, di assemblee in cui 
venga dato, anche da Darle 
nostra, un aiuto alla l i ' i rn -
zione di nuovi gruppi di la­
voratori dai vincoli umilian­
ti del sanfedismo e del cle­
ricalismo. Cose in parte ..na 
loghe si potrebbero dire per 
quello che riguarda ti f»r 
mento o la crisi noi pa^it"" 
socialdemocratico. 

Invilo ai eapi 
socialdemocratici 

Ai socialdemocratici ( qua­
li hanno preso dopo le «se­
zioni una posizione cos'detta 
di sinistra, che consist? nei 
rivendicare nuovi omnt«» 
menti politici che vadano nel­
la direzione del socialismo, 
noi diciamo che siamo d".?po 
sti a lasciare in disparte il 
dibattito sul passato, juUa 
politica da essi fatta durante 
i governi clericali, sulla po­
sizione che hanno avuto a 
proposito della legge truffa. 
Siamo più che disposti a con­
siderare una realtà il nuovo 
atteggiamento di una parte 
dei capi tocialdemocratic». ma 

essi devono considerare una 
realtà non soltanto la scon­
fitta da loro subita il 7 più 
gno. ma anche la vittoria che 
noi abbiamo avuto e sopra* 
tutto la vittoria che h i ino 
avuto il partito comuni «:a e 
il partito socialista uniti ne'-
la lotta per un rinnovamento 
della società Italiana. Duve 
essere considerato come una 
realtà e come un fatto pen­
tivo, per la lotta contro 'a 
reazione, per il rafforzameli 
to della democrazia poetica 
e per l'avvento di una demo­
crazia sociale, il fatto eh'? !e 
masse lavoratrici siano unite 
attorno a questi partiti ? ci' n 
vogliano divìdersi perchè 
sanno che la loro divisione fa 
.l'interesse delle classi rea­
zionarie. 

Noi invitiamo i capi sonia!-
democratici e tutti coloro 1 
quali vogliono dare un con­
tributo a un rinnova nen*o 
della politica italiana a non 
fare come lo struzzo, a non 
nascondere la testa e chiù 
dere gli occhi davanti alle 
cose come stanno. Se si vuo 
le che sia aperta la strada ad 
una azione politica e di go 
verno positiva, secondo indi­
rizzi nuovi, per Drima zosa è 
da buttare a mare l'antico­
munismo preconcetto dei ca­
pi socialdemocratici di de­
stra. come l'anticomunismo 
preconcetto dei clericali 

Bisogna aprire la via ad 
una azione politica .positiva e 
costruttiva delle grandi forze 
operaie e lavoratrici che sono 
raccolte attorno ai partiti del­
l'estrema sinistra socialista e 
comunista, che sono dirette 
dai sindacati unitari confede­
rali. Solo seguendo attesto 
cammino potrà essere rinno­
vata la classe dirigente del 
nostro paese, e si potrà pro­
cedere senza rotture, stabilen­
do gli obiettivi a seconda del­
le forze ed a seconda delle ne­
cessità e possibilità della si­
tuazione. Qualora questo non 
venga fatto è evidente che le 
prospettive della situazione 
italiana non solo continueran­
no ad essere confuse e gravi, 
ma peggioreranno rontinua-
mente e i pericoli diventeran­
no sempre :più_.seri. - - . - . 

Gli obiettivi 
«iella nostra azione 

Da quanto ho detto credo 
risulti evidente quali sono gli 
obiettivi fondamentali della 
nostra azione nel momento 
presente. Come abbiamo ri­
vendicato nel corso della cam­
pagna elettorale, cosi chiedia­
mo oggi joer l'Italia un gover­
no di pace, che taccia una po­
litica di distensione intu'n.a-
zionale, ponga totalmente fine 
alla guerra fredda contro i la­
voratori rispettando la Costi­
tuzione e le leggi delio Stato 
e inizi una lotta grande con­
tro la miseria e il disagio eco­
nomico, per elevare le condi­
zioni di esistenza della gran­
de maggioranza dei cittadini 
italiani e dare slancio a tuita 
la nostra vita nazionale. Que­
sto era il nostro obiettivo ii 7 
giugno e questo rimane il no­
stro obiettivo. Lavoriamo, lot­
tiamo per conquistare la mag­
gioranza della popolazione ita­
liana e prima di tutto la mag­
gioranza dei lavoratori a que­
sta nostra posizione. 

Noi sentiamo in pari tempo 
come sempre più forti siano 
l'esigenza e la richiesta di 
nuovi indirizzi economici e 
politici da parte di sempre più 
vasti strati della popolazione 
e di gruppi anche lontani ila 
noi. Sentiamo questa spinta 
che viene dal basso ed è no­
stro compito lavorare per pre­
cisarla, darle Jn contenuto 
concreto e creare le condizio­
ni in cui possa venire soddi­
sfatta. In questo modo lavo­
riamo per rinnovare gli indi­
rizzi della politica italiana e 
perchè migliorino le condizio­
ni generali del nostro p«ieìe 
all'interno4 e nell'arena inter­
nazionale. 

Di qui derivano le esi^e^ze 
e caratteristiche principali 
della nostra azione. Prima di 
tutto dobbiamo superare il 
verbalismo vuoto, che tende 
solo ad accrescere la contu­
sione. Tutto questo chiacchie­
rare, oggi, di apertura a de­
stra o di apertura a sinistra, 
di qualifica da una parte o di 
qualifica dall'altra, a un certo 
punto non significa più nien'e. 

Dica ciascuno quali sono le 
cose concrete che egli propo­
ne per migliorare le condizio­
ni della nostra industria, p«T 
dare una nuova posizione *•!-
l'Italia nel campo delle rela­
zioni internazionali, per dare 
un nuovo indirizzo sano alla 
nostra economia, per elevare 
il tenore di esistenza dei le 
masse lavoratrici, e cosi via. 
Ecco il terreno su cui vogha­
mo che ci si muova e su cui 
invitiamo a porsi tutti coloro 
che vogliono fare qualcosa per 
migliorare la situazione del 
Paese. Abbiamo bisogno dì 
concretezza; abbiamo bisogno 
di affrontare una serie di que­
stioni vitali cosi come esse 
vengono alla luce, giorno p*r 
giorno, attraverso lo sviluppo 
delle cose; abbiamo bisogno di 
avvicinare uomini di i u t a gli 
strati sociali i quali ma urino 
un interesse per la soluzione 
di queste questioni vitali; ab­
biamo bisogno di cercare que­
sta soluzione e di stabilire ec­
co rdi concreti per attuarla. 
Quindi — e questo è «1 Dur.to 
da maggior peso — abbiamo 

bisogno di una politica di uni­
tà, che tenda a raccogliere, 
unire, creare una collabora­
zione di tutti coloro ; quali 
vogliono che si realizzino de­
terminati cambiamenti nel­
l'indirizzo politico del paese, 
anche per una parte l»m!tatu, 
se è necessario, ma in modo 
che consenta di guardare r-.n 
maggior fiducia all'avvenire. 

Il lavoro «lei partito 
i» le elezioni dopo 

E qui sorgono tutte le que­
stioni relative alla nostra at­
tività, al nostro lavoro, ai .;uoi 
successi e insuccessi, ; suoi 
pregi e diietti in tutti i campi. 

Abbiamo 'adorato, negli ul­
timi tempi, in modo tale che 
dimostri che il partita com­
prende la particolarità della 
situazione odierna? Abbiamo 
adeguato il nostro lavavo a 
questa situazione? Non crino 
sì possa rispondere in modo 
del tutto positivo a questa do­
manda. Dobbiamo invéce di­
re che vi sono molte cose da 
correggere, da modificir", da 
migliorare. Dobbiamo uulrdì 
accingerci seriamente a un 
esame generale di tutta l'atti­
vità, dell'organizzazione e del 
lavoro del nostro partito ffr 
metterci all'altezza della ri-
tuazione che sta davanzi a noi, 
dei compiti che in e «a sor­
gono. 

Non c'è dubbio che il no­
stro partito è una forza " -ar ­
de, una forza seria, una ioiza 

che sa lavorare. Non c'è oub-
bio che il risultato del 7 giu­
gno, che ha coronato anni di 
durissima tenace resistenza, 
che ci sono costati anche sa­
crifici e perdite gravi, è stato 
un grande risultato, una gran­
de vittoria delle forze demo­
cratiche e nostra. Dopo U 7 
giugno vi sono state nuove 
consultazioni elettorali ni ca­
rattere amministrativo °n in 
genere dobbiamo costatare 
che. per quanto i dati die n -
sultano da queste consulta­
zioni non abbiano sempre un 
grande valore, essi pero Dimo­
strano ad ogni modo a tutti 
che il risultato raggiunto il 7 
giugno non è stata una meta 
da noi toccata per caso, per 
la grande mobilitazione renti-
mentale contro la Ieg«e truf­
fa o simili, ma è un risultato 
solido, che rimane e che si 
estende. Vi sono anche sì.'ite 
elezioni amministrative i cui 
risultati avrebbero poluio es­
sere migliori qualora vi fos-se 
stato un orientamenlo politi­
co più adeguato alla s>Unzio­
ne e i compagni interessati 
certamente ne parleranno; n>a 
questo è il punto fondamen­
tale. 

Riconosco anche che vi è un 
miglioramento del nostra la­
voro. Basta vedere la grande 
campagna che è stata fa ti a, 
quando il partito era ancora 
stanco per il lavoro del 7 giu­
gno, per riuscire a orienta.-e il 
partito stesso e le mas.ìe nella 
nuova situazione, per contri­

buire alla raccolta di fondi 
per la C.G.I.L., per garantire 
un successo — che c'è *tnt>n — 
al mese della stampi. Mi è 
notato un certo miglio, amen­
to nel lavoro delle ammini­
strazioni popolari e anche 'iel­
le nostre minoranze comunali. 
Vi sono segni di una attività 
più intensa di molte nostre 
organizzazioni nella ì icerca 
delle questioni che in*.wrr,-j-
no le vaste masse dei cittadini. 
Tutto questo esiste, è po*Ìiiv:>, 
sarebbe strano che lo negas­
simo. Però, guai se sopra a 
questi successi e a queste 
realtà ci addormentassimo. La 
vita va avanti. Le cose î svi­
luppano. Si sviluppa In co­
scienza degli uomini. Conti­
nuamente sorgono nuovi pro­
blemi davanti ai quali biso­
gna prendere posizioni nuove. 
Il lavoro deve essere adeguato 
al corso delle cose al::*imfnti 
si resta indietro, se non si 
viene addirittura t a g l i a t i 
fuori. 

Il partito, domandiamoci 
prima di tutto, ha avuto do­
po il 7 giugno un orientamen­
to chiaro sulla situazione 

meune ed errori che dp-- ono 
essere segnalati e correui. Vi 
sono masse lavoratrici ti orga­
nizzazioni che noi ignoriamo 
tuttora, verso le quali tut l , ra 
manca qualsiasi azione unita­
ria. Vi è poi spesso un modo 
iormalistico di intendete l'u­
nità e la politica unitaria, e 
questo deve essere .upet*to. 
Ecco il caso, per esempio, di 
una organizzazione che meue 
assieme il proprio piano di la­
voro politico, esponendo tutte 
le questioni politiche eh» es­
sa intende agitare per un pe­
riodo di alcuni mesi o invia 
questo documento, ner lette­
ra, a tutti j partiti rìella pro­
vincia- A che serve? E' u l'a­
zione unitaria, questa? Mi pa­
re sia un'azione che ha U;» -er­
to valore democratico, poiché 
rende noto il nostro unno di 
lavoro politico; ma la casa ha 
poco a che fare con una lotta 
concreta per l'unità. 

Per svolgere un'azione uni­
taria è necessario prima di 
tutto riconoscere il tema, ; ' a i -
gomento attorno al Tinte sia 
necessario e possibile convin­
cere delle masse che occorre 

creatasi? Giuste sono le pò- una azione comune nelì'inte-
sizioni che risultano dui do 
cumenti del Comitato Comita­
le che si è riunito nel mese 
di luglio, della Direzione del 
partito. Qualche segno di di­
sorientamento, qualche i n e t ­
tezza, e anche qualche tenden­
za a dare troppo peso a que­
sti segni di disorientamento e 
quindi accrescere il disorien­
tamento stesso, ci sono sttt i . 

Adeguare i sistemi di lotta 
alle varie situazioni politiche 
Da un lato si è notata tu.a 

tendenti a considerare che il 
7 giugno avesse cambialo ra­
dicalmente la situazione a no­
stro favore. E' sbagliato pen­
sare così. Parecchie cose sono 
cambiate, ina abbiamo anovra 
dì fronte un avversano e ioi-
ze reazionarie che hanno nel­
le mani il potere e con'.ro le 
quali debbono essere dirette 
le nostre lotte. Dall'altro lato 
vi sono stati compagni «"he di 
cevano che tutto era cerne 
prima, che non è cambiato 
niente. Anche questo è sba 
gì iato. Non è vero che non Fia 
cambiato niente. Abbiamo rac­
colto quasi dieci milioni di 
voti con i socialisti e più di 
sei milioni da soli e questo 
non significherebbe nulla, non 
avrebbe nessuna conse?Ut.Tia? 
E tutte le difficoltà nnI for 
mare il governo, e le critiche 
che vengono fatte da tutte le 
parti alla vecchia politica cle­
ricale. tutto questo non sareb­
be niente? Tutto questo è 
qualche cosa. Questi sraì > gii 
elementi di una situazione ;n 
cui vi sono molte cose nuove 
e di cui si deve tener conto. 

Così sì trovano alle volte 
compagni i quali dicono che 
dovremmo fare di nuovo una 
larga e decisiva azione come 
quella contro la legge truffa 
Ma badate! Il movimento :;c n 
va avanti sempre nello sterso 
modo. Quando si presenta un 
ostacolo da superare e che è 
decisivo per tutti gli sviluppi 
successivi, come era la Ipgge 
truffa la quale poneva in gio 
co le sorti della democrazia e 
del nostro movimento, è evi­
dente che si concentrano tutte 
le forze e ci si serve ut tuffi 
i mezzi di lavoro e dì lo.la a-
deguati allo scopo. Vi sono in­
vece altre situazioni in coi il 
movimento deve avere un ca­
rattere diverso, le correnti di 
esso si estendono, si moltipli­
cano, investono le posizioni 
dell'avversario da tutte le 
parti, fino a che arrivj h mo­
mento in cui di nuovo ti trevi 
di fronte come a una bnrr;era 
e la storia ti dice «< sr.Ha » e 
devi ' saltare. Bisogna rapire 
sempre quali sono le condizio­
ni concrete del momento e 
adeguarsi ad esse, altrimenti 
non si riesce a dirìgere bene 
l'azione delle masse e del par­
tito-

Anche sulla questione di 
Trieste, le posizioni prese dal 
partito pubblicamente, suìia 
stampa e in Parlamento, sono 
state giuste, ma non vi è i ta-
to dappertutto, nelle organiz­
zazioni periferiche, un ot 'en-
tamento giusto. Da una nsrte 
una certa passività, la t emen­
za a dire che di questa que­
stione non ci importa nulla; 
dall'altra parte anche talora 
una sconsiderata corsa, che ci 
inseriva senza differenziazioni 
in proteste di tipo nazionali­
stico. Anche questo erj sba­
gliato. 

Triangolo industr ia­
le e problemi sardi 

Per quello che si riferisce 
alla concretezza del nostro la­
voro e cioè alla necessità di 
affrontare concretamente le 
questioni vitali del momento, 
affrontarle, elaborare le solu­
zioni e quindi creare «sempre 
nuove forme di lotta per 
obiettivi concreti, non cròio 
che possiamo dire di avere ot­
tenuto in tutti i campi dei 
buoni risultati. I risultati mi­
gliori H abbiamo senza dub­
bio nel Mezzogiorno e in Sici­
lia dove prima e durante la 
lotta elettorale e anche dopo, 
si è riusciti veramente a dar 
vita tra le masse a un movi­
mento di rinascita meridiona­

lista e siciliano ohe e 5-ino,|ie vi è stato un arresto. Per 
forte, si sviluppa in un .nodo esempio, dobbiamo os-.ii vare 
autonomo, rivendica •-•••n ener-Jche i compagni sardi, i quali 
già soluzioni concrete drgli " 
annosi problemi che angustia­
no le popolazioni mcndianali 
e tutta l'Italia in rapporto con 
la situazione del Mezzogiorno. 

Nel nord, si è riusciti a dar 
vita a qualche cosa ni simile? 
Riconosco la diversità delle 
condizioni e quindi le diffi­
coltà maggiori. Nonostante 
questo dei passi in avanti pp-
tevano essere latti o lum sono 
stati fatti in misura sufìcien-
te. Per quanto riguarda la r i ­
nascita della Valle d?l Po, .ter 
quanto riguarda i gravi pro­
blemi posti dalla decadenza 
dell'economia dell'arco alpino, 
per quello che riguarda le 
questioni dell'industria, che si 
agitano nel triangolo Genova-
Torino-Milano e che s o n o 
questioni vitali per centinaia 
di migliaia di lavoratori ed 
in sostanza per la parte più 
sana e più forte della eco­
nomia italiana, siamo riusciti 
noi a dar vita a movimenti 
che si siano ampiamente svi­
luppati avanzando soluzioni 
concrete, imponendole r.'.l'opi-
nione di tutto il Pae?-»? Non 
ci siamo ancora riusciti nella 
misura necessaria. Ci siamo 
mossi, ma non con "rande ef­
ficacia- Talora ci si è limitati 
allo studio, ma l'azione pr li­
tica a un certo punto M è ar­
restata. Nella posizione delle 
questioni della montagna, op­
pure il problema difficile ma 
di estrema importanza della 
riforma dei contratti :U casci­
na in una parte della Valle 
del Po, si nota lentezza, im­
barazzo a muoversi e onda­
re avanti. Per quello che ri­
guarda le questioni dell'indu­
stria vi è una assenza ouasi 
completa di quel coordina­
mento di iniziative di lavoro 
che è il punto di partenza di 
qualsiasi azione efficace. 

Anche in certe regi ini iv»e-
ridionali o di tipo :ner:Jiona-

erano andati abbastanza a-
vanti sulla strada giusca, a un 
certo punto si sono arredati . 
Oggi le questioni della Sai-
degna sono diventate di m o ­
vo attuali di fronte all'opinio­
ne pubblica generale grazie, se 
così si può dire, ai banditi di 
Orgosolo, in relazione alle ge­
sta dei quali abbiamo letto 
anche su giornali reazionari 
esposizioni delle doloro ;e con­
dizioni in cui vive il popolo 
della Sardegna, che i-'A non 
siamo riusciti a mettere ni lu­
ce con un movimento efficace, 
nonostante, ripeto, che avessi­
mo già fatto dei passi, e non 
trascurabili, in questa Gire-
zione. 

L'alleanza fi'n 
operai e contadini 

Vi sono poi settori intieri 
della popolazione per i quali 
è indispensabile che la novtra 
azione assuma una oariìcola 
re concretezza e un taglio p;n 
ticolare altrimenti non è elfi-
cace, dove questo ancora non 
si fa 

Nel campo delle questioni 
agrarie, per esempio, sei;za 
dubbio successi ci som s:ali. 
Possiamo dire con •mi c n t a 
fierezza di essere uno rtn; par­
titi comunisti che hanno ca­
pito la sostanza dell'i ìse^na-
mento di Lenin e di Stalin 
per quello che riguarda ì.i ne­
cessità di stabilire una allean­
za tra operai e contadini con 
azioni condotte in modo dif­
ferenziato per i diversi strali 
della campagna. Anche qui 
però oggi notiamo de'le len­
tezze. delle pesantezze cho non 
ci consentono di ottener*» gii 
ampi risultati che potrebbero 
essere ottenuti, nella lotta 
contro la corruzione leali i>n 
ti di riforma, nell'agitazione 
per la riforma dei contratti a 
grari. e cosi via. 

Deficienze del lavoro 
ira le masse femminili 

Una critica anche più stria faccia dunque, lasciando da 
si può fare per quello che si 
riferisce al lavoro in direzio­
ne delle masse femminili e 
cioè verso le operaie, le con 

parte le eccessive sottigliezze 
organizzative in cui alle voi 
te si perdono i nostri compa­
gni nel dirigere il lavoro fem 

tadine, le donne di casa e lei minile- Si consideri ques.o la 
donne in generale. Persiste la 'voro come attività fondnnrn-
vecchia abitudine per CJI si tale degli organi di parato, 
ritiene che fare il lavoro fra dei comitati di federazione, 
le donne voglia dire scitai-lo.dei comitati esecutivi, delle 
creare una commissione 1* lu­
minile e poi semplic'me.ite 
mettere una desinenza in A 
alle iniziative per il lavoro 
generale del partito. Se i « n 
Bacati hanno fatto una conte 
renza per la salvezza d^U'in 
dustria, la facciano i.nche le 
donne e cosi in tutti i casi. 
Ma così non si fa un effupce 
lavoro tra le donne. Ci à.»r-o, 
senza dubbio, questioni comu­
ni, ma le donne soprattutto 
devono essere interessate a.la 
questione della loro emancipa­
zione come donne. Coììegan-
doci in tutti i casi possibili a 
questa necessità vitale della 
emancipazione femmhr.l?, t io-
veremo sempre i consensi più 
insperati. Le questioni con­
crete della vita della donna 
nella fabbrica, nel** ufficio,1 Per quello che riguardi l i ­
neila famiglia, nel negozio, n i tà riconosco — e tutti d.»vo-
nelTofncina, nei campì, devo- no riconoscere — che grandi 

progressi ci sono stati. E* ai 

segreterie di federazione, del­
le cellule e delle sezioni. Le 
donne sono più della me.n dei 
cittadini italiani. Lasciane in 
disparte, occuparsene saio per tegorie decisive della DOPO 

resse di tutti. A questo se pò 
non basta sempre il dibattito. 
Noi siamo per i dibaltti con 
tutti. E' oggi ampiamente su­
perato il momento in cai c'e­
ra chi non voleva nemmeno 
avere dibattiti con noi e quin­
di è anche superata la fase in 
cui bastava avere un dibatti­
to qualsiasi per dire di avere 
avuto un successo. Risultati ne 
abbiamo avuti molti in quella 
direzione, e oggi sono soltan­
to i sanfedisti più rinsecchiti 
che credono che con noi non 
si deve nemmeno discutere. 
Lasciateli dire, coloro i quali 
affermano che noi comunisti 
saremmo isolati. Questa è gen­
te che si consola dicendo a se 
stessa delle bugie. La grande 
massa dei cittadini italiani ci 
conosce, e anche se non ci se­
gue, ci cerca e vuole sapete 
ciò che noi proponiamo. Cre­
do non esista forse neanche 
una famiglia italiana o ccr lo 
meno non c'è una famiglia di 
lavoratori dove noi non F a-
mo arrivati ad avere una 
qualche influenza- Quello <:ne 
più conta è che sempre più si 
capisce che noi siamo uno dei 
fattori di direzione di *utta la 
vita nazionale, col qua'e bi­
sogna fare i conti, perchè na 
un peso innegabile e c reden­
te nel determinare tutti eli 
sviluppi della situazione. La­
sciamo stare coloro che non 
capiscono che a un fattore ci­
mile sarebbe normale e sareb­
be anche conveniente attribui­
re responsabilità conce te dì 
azione governativa. Limitia­
moci a osservare che c'»n un 
fattore politico e di i n e lia-
mento di grandi masse c m e 
noi siamo, è oggi nell'f.itcris-
se di tutti avere un colloquio 
e noi, ripeto, siamo disposti ad 
avere un colloquio con tu l i -

Ma il colloquio non è ;;nr-- ra 
l'unità. L'unità sta nell'azione, 
nel lavoro, nella lotta con" -e-
ta per obiettivi precisi. Que­
sta è la sostanza di una poli­
tica unitaria. 

I>a democrazia 
nei sindacati 

Particolare importanza as­
sumono qui i *emì del mo­
vimento sindacale e del mo­
vimento nelle lubr i che . Do­
po il 7 giugno 'a politica uni­
taria ha avuto, in questo 
campo, successi -nr.egabili, che 
esasperano l'avversario. Noi 
li abbiamo salutati, sapendo 
che non provengono solo dal 
nostro lavoro, ma sono creati 
da orientamenti che vengono 
dalla situazione -tessa e dal­
la coscienza «"elle masse. 
successi dell'azione unitari; 
nel campo sindacale e nellc-
fabbriche lanno però Un va­
lore quando II sindacato fun­
ziona in modo democratico. 
Se. attraverso -na politica 
unitaria di accordi dall'alto 
si dovesse arrivare a limitare 
la vita democratica delle or­
ganizzazioni sindacali e delle 
masse in esse organizzate 
questo non sarebbe un suc­
cesso; come non sarebbe un 
successo nella fabbrica se la 
elezione unitaria delle com­
missioni interne portasse a 
spegnere o nffisvolire l 'attivi­
tà degli operai *n difesa delle 
loro rivendicazioni e della 
loro dignità e <3el contratto 
di lavoro. 

Unità vuol lire ricerca dì 
possibilità ai discussione, di 
accordi, di lavoro comune 
nella direzione i i tutte le ca-

caso, o quando si riesce a tro­
vare qualche compagna che 
riesce a far funzionare la 
commissione femminile è uno 
sbaglio gravissimo e n^sti an­
cora troppo comune. Si ponga 
fine a questa situazione *« si 
vuole davvero riuscire ad e-
stendere la nostra influenza 
nelle masse che sono ancora 
sotto l'influenza delle forze 
più reazionarie del partito cle­
ricale. 

La vera sostanza 
della politica di unità 

no essere viste nella luce di 
questa fondamentale esigen­
za della emancipazione d?tla 
donna, che è l'obiettivo del so­
cialismo nei riguardi dei oro 

ventata quasi una seconda 
natura per i comunisti ita'ia-
ni la ricerca dell'unità dei la­
voratori e delle forze dfmo-

blemi Xemmiaili. Questo si cratiche. Ma anche qui sono 

lazione: ma vuol dire ricerca 
compiuta con metodo demo­
cratico, intere;» indo nel mo­
do più ampio p.'>«£ib:le i la­
voratori e i cittadini interes­
sati, sia alle .-.niversazioniche 
hanno luogo, sia alla precisa­
zione degli obiettivi del mo­
vimento, sia i-ifìne alla lotta 
che deve essere «ondotta per 
la loro realizzizione. 

Per avere un «rìentamenlo 
politico giusto e lavorar be­
ne é necessario il possesso 
sempre migliore della nostra 
ideologia, è necessaria la d i ­
mestichezza con » nostri clas­
sici, con le opere dei grandi 
che hanno fon lato il nostro 
movimento e l'iinnno diretto. 
attraverso ape lotte che noi 
sappiamo, con le opere di 
Marx, di Engels, di Lenin, di 
Stalin. Anche in ques.o cao1.-

(Coanana la S. ptf. 1. col.) 
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pò, anzi forse in questo cam­
po più che in altri credo che 
non si possa essere soddisfat­
ti della situazione. Pubblica­
zioni ne abbiamo fatte molte. 
I compagni a cui era affidato 
questo rompito lo hanno 
adempiuto, T .«ostri classici li 
abbiamo tutti o quasi tutti. 
Ma come vengono utilizzati 
questi libri? Jome vengono 
studiati? Pubblichiamo delle 
riviste. Come sono utilizzate? 
Quanti le leggono, quanti le 
studiano dei nostri dirigenti. 
dei nostri quadri, dei nostri 
militanti? Abb'nmo delle scuo 
le che funzionano continua 
mente e attraverso le quali 
passano centinaia » centinaia 
di lavoratori: jr^ il capitale 
dì nozioni ohe *ssi accumu­
lano in queste scuole come 
viene messo t> profitto? Sono 
questioni cui è difficile dare 
lina risposta v ^disfacente: è 
un campo "e ' quale i oro-
gressi da fare -ono molti. 

Un richiamo particolare 
vorrei rivolgere Miche ai di­
rigenti più o-mliìcati del par­
tito. Nella "società italiana vi 
e stata a lungo una lacuna di 
cui la classe operaia, i lavora­
tori hanno sofferto, la lacuna 
di un partito marxista di ope­
rai e di lavoratori. Oggi que­
sta lacuna l'abbiamo per gran 
parte colmata. Ma nella cul­
tura italiana •: nello stesso 
movimento poIMeo dell-; clas­
se operaia è ancora da col­
mare la lacuna di una cul­
tura marxista, *ir>è di un DOS-
tesso adeguato cVeli elementi 
fondamentali ilella nostra 
dottrina. Vi sono problemi di 
tattica, di strategia, di ana­
lisi delle situazioni politiche 
e delle strutture economiche, 
vi sono problemi di storia e 
di politica OVÌ ichiedono di 
essere affrontati e trattati da 
uomini come i . m o alla te­
sta del nostro (.artito, che ab­
biano una o&oerienza e una 
preparazione .uilturale e po­
litica sufficienti. vH è un am­
pio terreno rii .j'ipolarizzazio-
ne della <ostra dottrina tra 
le masse lavoratrici e fuori 
di esse, nel riondo della cul­
tura in gensrale, sul quale 
non avanziamo come potrem­
mo. Vi è forse ma timidezza 
eccessiva che trattiene t no­
stri compagni cingenti: for­
se questa Umidezza deriva dal 
fatto che spesso prevalgono, 
nei dibattiti <-.««*iirali. i temi 
letterari, artistici, filosofici, 
dove è più difficile muoversi: 
ma i temi ae.'la natura che 
sopra ho indicato sono al­
trettanto e òlle volte anche 
più importanti. Vi sono nelle 
nostre file uomini che in que­

sto campo possono dare con 
tributi seri, di fronte al qua 
li anche la cultura ufficiale 
borghese non potrà che ma­
nifestare rispetto. 

Quel che si è l'atto 
nel campo culturale 

Abbiamo avanzato molto 
nel campo del lavoro cultu 
rale; nessuno DÌÙ oggi osa ri­
petere, se non vuole essere 
ritenuto proprio uno zotico, 
la tesi ingenuamente ridico 
la che il marxismo sarebbe 
morto. .Anzi, da tutte le parti 
l'attenzione è desta e la r i­
cerca è volta in questa di­
rezione. Anche nel carneo del­
la creazione artistica molti 
comoagni e amici nostri han 
no fatto grandi progressi; ma 
nella popolarizzazione del 
marxismo come scienza, come 
politica, come storia, dottrina 
della politica e della storia. 
troppo poco abbiamo fatto e 
dobbiamo fare molto di DÌÙ. 

Quando l'orientamento idea­
le e politico è giusto, il pro­
gresso del lavoro e l'effica­
cia di esso sono iettati al 
complesso dell'attività del 
partito, alla .~ua organizzazio­
ne. al modo come questa fun­
ziona e quindi al modo come 

le organizzazioni di massa e 
le masse stesse sono collega 
te al partito. Anche qui mol­
te cose quindi vi sono da cor­
reggere, modificare, migliora. 
re. Non intendo^ indicarle tut­
te, anche perchè altri compa 
gni dirigenti del partito in 
terverranno a completare 
quanto io dirò. Vorrei sottoli 
neare quelli che a mio parere 
sono tuttora J due difetti es­
senziali del nostro partito. Il 
primo è che non vi è suffi­
ciente vita democratica. Il se­
condo che non vi è sufficiente 
critica é autocritica. Per vita 
democratica intendo l'attività 
politica continua di tutti gli 
organismi del partito e della 
maggior parte possibile dei 
suoi iscritti. Elemento essen­
ziale di essa non può non es­
sere il lavoro collettivo degli 
organismi che dirigono il par­
tito e la critica e l'autocritica 
reciproca di questi organismi 
e dei compagni verso di essi 
e fra di loro. 

Abbiamo oggi molti iscrit­
ti. E' un capitale enorme, a 
cui nel passato nemmeno si 
pensava di poter arrivare. Nel 
corso dell'ultimo anno si è 
anche registrato un lieve au­
mento. Voi sapete che la mia 
opinione è stata ed è. parti-1 

colarmente oggi, che ogni di 
scussione che contrapponga 
in modo astratto la Qualità 
alla quantità per quello che 
si riferisce al numero degli 
iscritti al partito è da respin­
gere. Avrebbe forse potuto 
avere una certa giustificazione 
parecchi anni fa, subito dopo 
la ripresa della vita legale 
quando in molte parti il par­
tito conservava il carattere di 
un movimento; oggi non 
avrebbe nessuna giustifica 
zione. Siamo arrivati ad un 
punto tale di sviluppo, abbia­
mo a disposizione tali capa­
cità direttive e anche tale 
numero di quadri per cui il 
nostro compito deve essere 
quello di mantenere ed anche 
accrescere in alcuni luoghi e 
in alcune direzioni la quan­
tità, e in pari tempo miglio­
rare la qualità di tutta la 
massa degli iscritti. Ho detto 
che in alcuni luoghi e in al­
cune direzioni il numero de­
gli iscritti è da accrescere per­
chè vi sono province dove il 
reclutamento annuale rivela 
deficienze e nerdite. Cosi po­
tremmo avere maggior nu­
mero di iscritte fra le donne, 
e fra i giovani dovremmo 
avere un reclutamento più ra­
pido e più efficace. 

Occorre estendere il metodo 
della critica e dell'autocritica 
Questa grande massa di 

iscritti deve essere resa atti­
va articolandola attraverso a 
una organizzazione efficiente, 
ponendole compiti politici 
giusti e mantenendola sempre 
in contatto con le masse della 
popolazione lavoratrice. 

Qui sono da prendere in 
considerazione le questioni di 
organizzazione, questo è il 
campo specifico della orga­
nizzazione. Anche in questo 
campo abbiamo fatto molti 
progressi. Il vecchio primiti­
vismo possiamo dire di averlo 
in gran parte e in una gran­
de superficie del partito mes­
so in stato di accusa e quasi 
liquidato. Dobbiamo però sta­
re attenti alle lacune, ai di­
fetti. ai numerosi punti de­
boli che tuttora vi sono e so­
prattutto avere ben chiaro che 
fare della organizzazione per 
la organizzazione non è né 
la formula né il compito 
nostro. Una organizzazione di 
partito la quale esaurisse la 
propria attività nel vendere 
a tempo le tessere, nel farsi 

pagare i bollini, nel raccoglie­
re quella determinata quota 
di sottoscrizioni, e svolgere 
questa attività al di fuori del­
l'azione politica e dei movi­
menti delle masse, non sa­
rebbe una buona organizza­
zione. Tutte quelle cose de­
vono essere fatte ma sempre 
in relazione con i compiti po­
litici del partito e con il le­
game che il partito ha con 
le masse, per adempiere quei 
compiti, per rafforzare ed 
estendere questo legame. 
Per una migliore 
direzione collettiva 

La organizzazione serve a 
realizzare la politica del par­
tito in modo giusto, nei mo­
mento e nelle forme oppor­
tune e con efficacia. Questo 
può avvenire solo se dapper­
tutto esistono formazioni di 
partito e organi dirigenti at­
tivi, vivaci, nobili, orientati 
alla ricerca, al dibattito e alla 
soluzione delle questioni sin­
dacali. delle questioni politi­
che, delle questioni di la­

voro che si pongono non sol­
tanto all'interno del partito 
ma tra le masse e nel popolo 
in generale. 

E' in corso, come sapete, 
una campagna, nelle nostre 
organizzazioni e sulla stam­
pa, per una maggiore dire­
zione collettiva delle nostre 
forze di partito, per un mag­
giore funzionamento colletti­
vo dei suoi organi dirigenti. 
Questa campagna non è pio­
vuta né dal cielo né da una 
altra parte del mondo. Fa 
parte integrante dell'azione 
generale per rendere più po­
litico il funzionamento del 
partito, accrescere la sua vi­
talità e articolarlo meglio, at­
traverso un funzionamento 
migliore dei propri organi di­
rigenti, e una estensione del 
metodo della critica ed auto­
critica reciproca. Vi sono an­
cora situazioni non ammissi­
bili di direzione esclusiva e 
personale dall'alto. Vi sono 
ancora situazioni inammissi­
bili di assenza per lunghi pe­
riodi di qualsiasi critica e au­

tocritica rlnnovatrice. Non è 
giusto, per «sempio, che da 
parte dei segretari regionali 
si intervenga per modificare 
la composizione degli organi 
dirigenti di una federazione 
senza che vi sia stato un di 
battito, senza preparazione, 
senza che della questione sia­
no stati investiti gli organi 
dirigenti stessi, anzi senza che 
la questione sorga dalla vita 
stessa delle organizzazioni. 

Critica aperta 
in sede di partito 

La funzione dei segretari 
regionali deve essere di sta­
bilire e rafforzare il contatto 
tra gli organi normali di di­
rezione del partito alla peri­
feria e la Dilezione centrale. 
non di costituire una barrie­
ra fra queste diverse istanze 
e soprattutto non di impedire 
che la elaborazione delle que­
stioni politiche, lo studio e la 
direzione dell'attività politi­
ca e organizzativa abbiano 
luogo normalmente negli or­
ganismi che dirigono le Fe­
derazioni e i quali sono la 
ossatura normale su cui tut­
to il partito deve poggiare. 

E' un grave errore che al­
le volte si è fatto e si fa tut­
tora, di tacere la critica per 
intieri periodi di tempo. Se 
si è malcontenti del modo co­
me lavora un compagno o 
funziona una parte del par­
tito, lo si deve dire e spiega­
re apertamente. Se non si di­
ce niente, se ci si limita a 
brontolare in sede non di par­
tito, allora i motivi di mal­
contento si accumulano e ad 
un certo punto non si può 
cavarne i piedi se non con 
una rottura. Il dirigente non 
criticato a tempo deve essere 
buttato via, mentre avrebbe 
potuto benissimo non esserlo 
se vi fosse stata dall'ini­
zio una critica che lo avesse 
aiutato a vedere e correggere 
i suoi difetti. 

L'errore di non criticare i 
compagni dirigenti ci porta 
alle volte a creare persino 
situazioni che io oserei chia­
mare di satrapismo per cui 
trovi alla testa dì una orga­
nizzazione persino di massa, 
uomini a cui non si può dire 
più una parola di critica sen­
za farli esplodere, per cui si 
deve accettare tutto ciò che 
essi fanno di male con danno 
evidente a tutto il movimento. 

Chiedere che il oartito ven­
ga diretto collegialmente non 
vuol dire, s'intende, che le se­
greterie o i comitati esecuti­
vi, o i comitati federali siano 
sempre riuniti, ma vuol dire 
che tutti coloro che compon­

gono gli organismi dirigenti 
devono partecipare alla ela­
borazione e alla attuazione 
della politica del partito e al­
la realizzazione delle sue di­
rettive di organizzazione. Di­
co questo anche in conside­
razione del numero dei com­
ponenti dei comitati di par­
tito quale è oggi. Quando si 
ha un comitato federale di 
40-70 e magari 80 componen 
ti i quali si riuniscono poi 
con una serie di invitati, per 
cui si arriva a riunioni per 
sino di cento o centoventi 
persone è evidente che è im­
possibile far decidere a una 
riunione simile tutte le que­
stioni organizzative e politi­
che che si presentano. La 
stessa composizione numeri­
ca degli organismi dirigenti 
delle federazioni dovrà esse­
re ben studiata acciocché si 
possa avere un buon funzio­
namento collegiale e una con­
tinua reciproca collaborazio­
ne di tutti i dirigenti alla ela­
borazione e alla direzione di 
tutta l'attività delle organiz­
zazioni e alla critica di esse 

Come vedete si presentano 
qui molte questioni, di ordi 
ne politico, di orientamento, 
di organizzazione e di lavoro 
pratico, le quali debbono es­
sere esaminate con attenzione 
Spero che tutti i compagni 
diano il massimo contributo 
a questo esame. E' necessaria 
un'opera attenta di revisione 
per un miglioramento decisi­
vo della qualità e della effi­
cacia del nostro lavoro, e 
quest'opera deve estendersi a 
tutto il partito. 

Per questo la Direzione del 
partito propone che il Comi­
tato centrale inviti tutte le 
Federazioni a preparare e 
convocare i loro congressi, 
per questo occorre che questi 
congressi esaminino a fondo 
l'attività del partito in tutte 
le province e procedano non 
solo al rinnovamento delle 
cariche dove sia necessario, 
ma soprattutto alla migliore 
soluzione dì tutte quelle que­
stioni politiche, di organizza­
zione e di lavoro che si pre­
sentino in ogni località. 

Questo é im lavoro che noi 
vorremmo venisse fatto con 
calma, abbracciando un lun­
go periodo di tempo, allo sco­
po che vi possi no partecipa­
re in tutte le regioni anche 
compagni fra i più qualifi­
cati dirigenti del partito. Il 
periodo di tempo potrà esse­
re fissato, dopo il nostro di­
battito. dalla Direzione stes­
sa, dalla commissione di or­
ganizzazione. dalla segreteria 
del partito. Non riteniamo in­
vece che questo Comitato cen­

trale debba senz'altro convo­
care il congresso del parti­
to, perchè altrimenti i con­
gressi provinciali dovrebbero 
essere tenuti in uno spazio 
troppo ristretto di tempo e 
il lavoro non sarebbe fatto 
con la profondità e con la at­
tenzione necessarie per otte­
nere i risultati che speriamo. 
Alla fine, finiti i congressi, 
convocheremo una assemblea 
nazionale del partito e ve­
dremo allora quale carattere 
darle, come chiamarla e qua­
li temi mettere all'ordine del 
giorno, a seconda della situa­
zione politica e sindacale che 
starà allora dinanzi a noi. 

Tutto questo lavoro deve 
servire, ripeto, ad accrescere 
la comprensione della nostra 
linea politica, a migliorarne 
l'applicazione, a perfezionare 
il funzionamento degli orga­
nismi di base e degli orga­
nismi dirigenti in tutte le 
istanze. 

Ciò sarà fatto nell'ambito 
e allo scopo di un rafforza­
mento di tutta la disciplina 
del partito. Ho messo questo 
tema alla fine non perchè lo 
consideri il meno importan­
te; al contrario perchè con­
sidero che esso investe tutti 
i temi precedentemente toc­

cati. E' un errore credere che 
la disciplina del partito sia 
solo nel fatto che si debba 
obbedire agli organi che stan­
no al di sopra di noi. Questa 
è unicamente la parte este­
riore della disciplina. E* un 
errore pensare che la disci­
plina consista soltanto nella 
subordinazione degli organi­
smi inferiori a quelli supe­
riori. Questa è la scala nor­
male del centralismo demo­
cratico. E' anche sbagliato 
pensare che la disciplina stia 
soltanto nel costume che de­
ve regolare il rapporto fra le 
organizzazioni di partito e i 
singoli compagni, e del co­
munisti fra di loro. Tutte que­
ste sono parti importanti del­
la disciplina, ma non sono an­
cora tutta la disciplina. Quello 
che conta, soprattutto, è l'uni 
tà politica del partito, cioè 
la unità di orientamenti po­
litici, dell'azione e del me­
todo di organizzazione e di 
lavoro. Vi sono purtroppo 
esempi di questioni affronta­
te e risolte qua e là in un 
modo che non ha niente a che 
fare con le direttive elabo­
rate collettivamente e a tutti 
rese note. Quando questo av­
viene, non si può dire che 
una disciplina esista. 

Lo sviluppo del P.C.I. 
e un giudizio inglese 

Ed ho finito. Noi sappiamo, 
ripeto, che il nostro partito è 
una grande forza nel nostro 
Paese e una grande forza nel 
quadro internazionale. Sta­
mane ho visto riportata da 
un giornale i ornano l'opinione 
del più grande giornale della 
borghesia inglese secondo cui 
i comunisti it il inni rappre­
senterebbero, come iscritti, i 
due terzi dei comunisti esi­
stenti in tutti i paesi della 
Europa occidentale e avreb­
bero raccolto nelle ultime ele­
zioni una massa di voti pari 
alla metà dei voti raccolti dai 
comunisti nelle elezioni più 
recenti di tutti i paesi occi­
dentali. Non -o se i dati sia­
no esatti. Probabilmente vi 
è una delle solite falsificazio­
ni. Vi è però senza dubbio in 
queste costatazioni qualche 
cosa di vero e noi non 
dimentichiamo di avere que­
sta posizione nel mondo. 
Sentiamo che di qui deriva 
una nuova e «rande respon­
sabilità per tutto il partito, 
per coloro che lo dirigono e 

per tutti gli iscritti. Non è 
merito nostro se il Partito co­
munista italiano è giunto ad 
occupare questo posto sulla 
arena nazionale e su quella 
internazionale. E' merito del­
la classe operaia italiana e 
del nostro popolo, che ha 
saputo esprimere dal proprio 
seno questa avanguardia, al­
la cui organizzazione e al cui 
rafforzamento abbiamo dato 
e continueremo a dare tutte 
le nostre forze. 

Siamo l'orti perchè 
s iamo per l'imilà 

Quanto alle cau<e di que­
sta nostra forza, il giornale 
sopra indicato si diletta di 
indagare, ma nroprio a farlo 
apposta, le alle spiegazioni e 
considerazioni sono proprio 
il contrario della verità. Di­
ce, pei" esempio, che noi sa­
remmo un cosi grande par­
tito perchè discorremmo di 
trenta miliardi d> lire all'an­
no da spendere. Per carità! 
Se disponessimo di tale som­

ma è proprio la volta che 
perderemmo la nostra forza 
e ci corromperemmo. E' pro­
prio perchè la Democrazia 
cristiana dispone di somme 
di questa natura che essa è 
un partito che non è in gra­
do di stabilire solidi collega­
menti con le masse e di d i ­
rigere la vita di un grande 
paese democratico. Non è ve­
ro che noi siamo forti per­
chè monopolizziamo la resi­
stenza e l'antifascismo. Se fa­
cessimo questo, saremmo d e ­
boli perchè la gente si stac­
cherebbe da noi. Siamo forti 
invece proprio op.chè non a b ­
biamo mal voluto monopoliz­
zare né la resistenza, né l 'an­
tifascismo, ma abbiamo sem­
pre seguito una politica di 
unità, cioè li comprensione 
e collaborazione verso tutti 
coloro che sj pongono come 
noi sul terreno della lotta de ­
mocratica contro il fascismo, 
per la libertà. 

Daremo al Paese 
una direzione nuova 

Quanto alle eva-e della no­
stra debolezza anche qui vie­
ne detto proprio 1! contrario 
della verità. Noi .saremmo de­
boli per la contraddizione che 
vi sarebbe nella nostra po­
litica, per II fatto che difen­
diamo nello stesso tempo gli 
interessi e le rivendicazioni 
degli strati più diversi della 
popolazione, ch=* siamo in 
grado di muoverci a difesa 
degli 'Interest dell'operaio e 
dell'impiegato, del contadino 
e del bracciante concessiona­
rio, dell'intellettuale, del gio­
vane e della donna e di d i ­
fendere nello stesso tempo 
gli interessi dell'Italia, come 
collettività nazionale. No, que­
sta non è causa di contrad­
dizione e debolezza. Questa 
e anzi la causa vera della no­
stra forza. Noi s'amo la clas­
se operaia la quale, avanzan­
do, non soltanto difende r i ­
vendica e real'zza i propri 
interessi, ma n^l fare questo 
difende gli interessi di tutte 
quelle parti del!a popolazio­
ne che nella società hanno 
una funzione positiva. Que­
sta è la radice vera della no­
stra forza. Di qui deriva io 
indirizzo di fitto il lavoro 
che a noi spet'a di compiere 
e compiremo, p/.-r riuscire ad 
ottenere che l i vita politica, 
la vita economica, la vita so­
ciale del nostro Paese siano 
dirette alfine m modo nuovo, 
rispondente agli 'nteressi, al­
le aspirazioni, alle necessità 
di tutta la Nazione. 

La migliore fino al 31 dicembre 

occasione 
natalizia una 

a rate anche da lire 
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Le imprese compiute nel 1953, dalla traversata dell' 
al raid femminile Pesaro-New Delhi, dal periplo dell'Australia alla traversata 
delle Ande Peruviane (mt. 5300) sono le prove delle costanti 
qualità tecniche dei motor-scooters l a m b r e l l a 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

IN UN MEMORI ALE DI GIGLIOTT1 AL PREFETTO 

Chiesto l'annullamento 
della delibera di M. Mario 

I numerosi motivi che infirmano la validità della decisione presa-
dai clericali — La votazione irregolare — I contributi di miglioria 

Il Prefetto della Provincia 
annullerà la famigerata deli­
berazione per i lavori a Mon­
te Mario? Il consigliere co­
munale della Lista cittadina, 
avv. Luigi GigHotti, ha avan­
zato richiesta in tal senso at­
traverso un documentatissimo 
memoriale di oltre cinque pa­
gine dattiloscritte, fondando 
la sua istanza su tre ben spe­
cificati e inoppugnabili ordi­
ni di motivi. 

Come si ricorderà, all'atto 
della votazione della famige­
rata delibera-burla con la 
quale il Consiglio comunale 
avrebbe dovuto deliberare la 
esecuzione di lavori già ese­
guiti dalla Sogene per conto 
dell'Immobiliare, i consiglie­
ri della Lista cittadina, i due 
monarchici, il liberale Catta-
ni, l'indipendente Addamiano 
e i missini abbandonarono la 
aula in segno di protesta con­
tro l'operato del Sindaco. In 
conseguenza di ciò, il nume-
io dei consiglieri presenti, 
che erano 61, come aveva di­
mostrato la chiamata d'appel­
lo all'inizio della seduta e una 
votazione per appello nomi­
nale alla quale si era proce­
duto nel corso della seduta 
stessa, si ridusse a 39, ad un 
numero cioè al disotto del 
numero legale, che è di 40 
consiglieri, essendo i compo­
nenti in carica del Consiglio 
79 in tutto. 

Ciò costituisce il primo dei 
motivi di nullità della deli­
berazione, secondo quanto lo 
avv. GigHotti ha sottoposto 
all'attenzione d e l Prefeto. 
« Vero è — soggiunge a que­
sto proposito l'illustre giuri­
sta — che a norma dell'art. 
50' del regolamento del con­
siglio comunale dì Roma, il 
presidente, durante la seduta, 
non è obbligato a verificare se 
il Consiglio sia, oppure no, 
in numero legale, a meno che 
ciò non sia chiesto anche o-
ralmente da uno degli scru­
tatori o almeno da tre consi­
glieri. Ma la presunzione di 
cui nel trascritto articolo non 
vale più quando, in altro m o ­
do, risulti sicuramente quale 
sia il numero dei presenti; e, 
nel caso in esame, il numero 
dei presenti al momento della 
votazione risultava, come so ­
pra si è dimostrato, senz'al­
tro e sicuramente, di 39, co­
stituito dal numero iniziale 
(61) detratti i consiglieri (22) 
che dichiararono di allonta­
narsi ». 

Il secondo ordine di moti­
vi su cui si fonda la richie­
sta di nullità della delibera­
zione verte sulle tre seguen­
ti considerazioni: i lavori og­
getto dell'appalto erano, al 
momento della delibera, in 
parte già eseguiti, senza che 
il Comune li avesse progetta-

.ti e avesse esercitato il « di­
ritto-dovere» di sorvegliarne 
l'esecuzione; l'esecuzione par­
ziale era anteriore al parere 
del Counsiglio superiore dei 
lavori pubblici espresso con 
voto del 25 giugno 1953 ed 
era ignota a detto consesso, 
che perciò espresse il suo pa 
rere in relazione ad una si­
tuazione di fatto diversa da 
q u e l l a reale; il Comune 
non ha mai proceduto alla 
elencazione e alla misura dei 
lavori eseguiti. « Ciò — dice 
testualmente la lettera di Gi­
gl ioni — rende nulla, per al­
tro verso, la deliberazione, 
poiché la regolamentazione 
giuridica e finanziaria dei la­
vori eseguiti non può essere 
uguale a quella dei lavori da 
eseguire. I lavori eseguiti, in­
fatti. solo se riconosciuti dal 
Comune di pubblica utilità (e 
cioè corrispondenti al progot­
to e eseguiti secondo le nor­
me tecniche del capitolato) 
possono essere, pagati; e non 
.secondo i prezzi del capitola­
to. come per i lavori da ese­
guire, ma soltanto nella mi­
nore cifra dello speso e del 
migliorato a scelta del Co­
mune ». 

Da tutto ciò deriva anche 
la constatazione che « dei pri­
vati abbiano potuto lavorare 
per mesi su strade e piazze di 

proprietà demaniale, financo 
spostando le rotaie del tram, 
senza che il Comune abbia 
mosso dito per impedirlo e 
senza che nemmeno abbia 
promosso un'inchieista per 
accertare come possa avere 
avuto luogo ». 

Il terzo ordine dei motivi 
entra nel vivo della delibera 
e dice testualmente: « Dalle 
dichiarazioni dello assessore 
Giannelli, da quelle dell'on. 
Sindaco e dagli interventi 
nella discussione del cons. 
Cattani e di altri consiglieri, 
risulta: a) che le pretese ce s ­
sioni dì aree al Comune da 
parte della Soc. Immobiliare 
non sono delle cessioni, e per 
di più gratuite come è detto 
nella deliberazione, ma rap­
presentano esercizio di dirit­
ti che per legge competono al 
Comune; b) che, comunque, 
esse non comprendono l'esten­
sione di metri quadrati 22,420, 
quale risulta dalla delibera-

l'area di metri quadrati 4.755 
di proprietà comunale è stata 
permutata con un'area di me­
tri quadrati 4.162 della Soc. 
Immobiliare, che non solo è 
di valore minore, ma che a-
vrebbe dovuto essere, invece, 
espropriata; ti) che, infine, la 
determinazione di fini fiscali 
in lire 350 al metro quadrato 
del valore delle aree e cioè 
in misura inferiore al valore 
reale, porterà grave pregiudi­
zio al Comune allorché do­
vranno essere stabiliti, ai fini 
dei contributi di miglioria do­
vuti dalla Soc. Immobiliare, i 
valori ante e post l'esecuzione 
dell'opera pubblica ». 

Per questi motivi il consi­
gliere comunale avv. Luigi 
Gigliotti ha segnalato la de­
liberazione per l'annullamen­
to. La parola spetta ora al 
Prefetto, il quale dovrà sta­
bilire se le norme di legge 
possano essere impunemente 
violate con l'ausilio di una 

zione, ma altra minore; e) che votazione pur'essa illegittima 

Ubera vendita domenicale 
e chiusura il giovedì pomeriggio 
Queste sono le ultime proposte dei panificatori e degli 
alimentaristi promiscui • La conferenza stampa di ieri 

Le associazioni dei panifica­
tori e dei dettaglianti alimenta-
listi promiscui della piovincia 
hanno accolto patte delle di­
sposizioni prefettizie sull'ora­
rio domenicale dei negozi deci­
dendo di sottostale alla noi ma 
del decieto con la quale viene 
stabilita per le oie 12 la chiù-; 
sura degli eseicizi. Peraltio, i 
panificatoti e 1 dettaglianti 
promiscui (i cosiddetti orzaro­
li) continueranno la lincia ven­
dita di tutti i generi alimentari 
nonostante sia limitata al pa­
ne, alla pasta e al riso — se­
condo il decreto del Prefet­
to — la vendita domenicale e 
dei gioì ni festivi. 

Queste decisioni sono state 
rese note ieri pomenRgio nel 
coi so dell.» conferenza stampa 
che ha avuto luogo nella sede 
delle due associazioni in Via 
Monteione e the e .stata tenuta 
dal presidente e dal segretarii 
dei rivendilo) i di pane, cav. 
Bartolozzi e dott. Maini 1. 

I due diligenti hanno affer­
mato che la deroga alle dispo­
sizioni .stabilite non deve esse-
se intesa come una ìibellione 
al decieto piefettizvo, ma come 
una necessità assoluta degli 
esercenti, pressati dalle esi­
genze dei consumatoli-

CLAMOROSO FURTO DA « CERESA E RAMPONE » AL TRITONE 

Attraverso un buco nel 
asportano 10 milioni di 

soffitto 
pellicce 

« I panificatori e i rivendito­
ri di pane — è stato afferma­
to nel corso della conferenza 
stampa — si augurano di poter 
giungere anch'essi alla comple­
ta chiusuia domenicale. Oggi, 
tuttavia, è inutile negai e che a 
ciò ostano numerose difficoltà. 
Pertanto, accettiamo di porre 
il problema della totale chiu­
sura domenicale quando la si­
tuazione lo potrà pei mettere». 

A conclusione della confe­
renza, i dirigenti dei panifica­
tori e degli alimentai isti pro­
miscui hanno auspicato che sia 
ufficialmente ikonosciuta la 
vendita domenicale di ogni ge-
neie di abituale e più urgente 
consumo ed hanno avanzato, in­
fine, una importante proposta, 
che fu già fotta, in Campido­
glio. dal consigliere comunale 
della Lista cittadina Nazzaie-
no Buschi. EbSi hanno infatti 
affeimato che i dettaglianti so­
no disposti, nel caso in cui av­
venisse accettata dalle autoiità 
la libera vendita domenicale fi­
no alle 12, a chiudere i ne­
gozi nel nomeriggio del giove-
di, per un duplice ordine di 
motivi: consentire il liposo eet-
timanalp di 24 ore per : dipen­
denti o compensare il danno 
economico che può dei ivate ad 
analoghe categorie di esercen­
ti che hanno ottenuto 1« com­
pleta chiusura domenicale. 

Ci sembra che questa propo­
sta contenga nuovi motivi di 
discissione che non po-ssono c*-

i.-jete ignorati o .sottovalutati. 

MITE SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE PER GIUSEPPE MAGGIORI 

L'uccisore di Ermanno Randi 
è stato condannato a 11 anni 

/ giudici gli hanno riconosciuto la seminfermità di mente, escludendo la 
premeditazione e accordando le attenuanti generiche • Tre anni di condono 

I ladri lasciano sul posto uno scalpello ed una bandierina 
con scritto: « Siamo contenti di essere arrivati primi > 

Un clamoroso furto e stato 
portato a termine la scorsa not­
te da ignoti ladri in una gran­
de pellicceria di via del Trito­
ne: « Ceresa e Rampone ». Le 
pellicce e gli altri oggetti ru­
bati — borse e ombrelli — su­
perano il valore di dieci mi­
lioni, 

Il negozio è situato nello sta­
bile contrassegnato con il n. 62 
di via del Tritone. Al piano so­
vrastante vi è un appartamen­
to, occupato. dalla ditta 1TAI 
alla quale serve da magazzino 
per gli oggetti pignorati. En­
trare in quell'appartamento di­
sabitato, è stato per i ladri un 
gioco da ragazzi. Con una chia­
ve falsa o un semplice grimal­
dello, i malviventi vi sono pe­
netrati prima della chiusura 
del portone e. li hanno aspet­
tato il buio ed il silenzio della 
notte. Poi, con uno scalpello e 
con la pazienza che contraddi­
stingue i ladri del « buco >, han­
no aperto nel pavimento un 
foro del diametro di poco più 
di cinquanta centimetri. Da li 

ladri sono penetrati nel ne­
gozio. Un rapido esame delle 
pellicce è loro bastato per sce­
gliere le migliori. Alle pellic­
ce essi hanno unito una dozzi­
na di borsette ed altrettanti 
ombrelli, nonché 23.000 lire che 
erano in un cassetto del ban­
cone. 

Quindi, per la stessa via dal­
la quale erano venuti, i ladri 
se ne sono andati, fermandosi. 
però, nel magazzino. Qui, essi 
hanno esaminato per la secon­
da volta la refurtiva, scartan­
do sei pelliccie di * riccio », 
che evidentemente, in un pri­
mo momento, erano state scam­
biate per astrakan. 

Un sopraluogo della Polizia 
Scientifica ha avuto come ri­
sultato il rinvenimento, nei 
pressi del « buco », dello scal­
pello con il quale era stato 
eseguito il lavoro e di una 
bandierina tricolore sulla quale 
era scritto: « Siamo contenti di 
essere arrivati primi ». 

te della donna sia dovutu ud un 
improvviso malore. 

ha. Kleinschmidt era .stata In­
contrata domenica hcra nella 
agenzia dellu TETTI di via della 
Mercede dal signor Carlo Vidali, 
abitante in vicolo delle Pallino 
5. Secondo quanto il Vldall ha 
detto ai funzionati del Commls-
baTiato San Lorenzo. la poveretta 
piangeva, dicendosi priva di ri­
covera per la notte, cosicché egli 
l'aveva accompagnata nell'alber­
go Indicato, ieri mattina, però. 
aveva avuto la triste &nrpieau di 
trovarla morta. 

Due bimbi feriti 
dallo scoppio di un ordigno 

Ancora oggi la cronaca deve 
registrare il pietoso caso di due 
bimbi feriti dallo scoppio di un 
ordigno. 

II grate fatto è accaduto Ieri 
mattina nella Tenuta Souiainl. 
dote due bimbi. Anselvo Jeco-

boz/.i, di 11 unni, abitante in 
via Portuense 95fi. e .suo cugi-
netto Mario Rosati, di 4 anni, ve­
nivano investiti dall'esplosione 
di un misterioso ordigno, men­
tre cercavano rifiuti. Trasporta­
ti all'ospedale c'.i San Camillo, 1 
due poveri piccoli sono stati 
giudicati guaribili rispettivamen­
te in 10 e 5 giorni-

Sei feriti in uno scontro 
Eel persone sono TlmatAe, fe­

rite in uno scontro \criticano! 
ieri mattina sulla via Aiuelia 
nel pressi di Maccarese frfc un 
pullman ed -un autocarro- I le-
riti t>ono stati ricoverati àiì'o-
t>poda!e di cun Camillo e giudi­
cati guaribili dm 5 aj 15 Kio rn;; 
ehsl tono: Kmilia Di Mizia di 4.1) 
anni. Rotando Cenoni di 16 asi­
ni. Teresa LorenzaM di 31 an­
ni. Tommaso Mele di 52 an.11. 
tutti da Maccarese e Mariano 
Cherubini di 31 anni da Fregenc. 

Disposizioni tfell'ÀTAC 
per le cerimonie di oggi 
l/A'l AC comunica che in oc­

casione d-£»!!e cerimonie religiose 
che avranno luogo oggi, per 
gran parte della giornata le linee 
tiansitanU per Piazva di Spagna 
(B6. 78. M) verranno deviate. 

Nel pomeriggio, dalle 14 alle 
18.30 circa, le circolari Interne, 
le linee 23 e 2B e le circoluri 
esterno verranno spezzate Esse 
limiteranno il percorso da un 
iato a Monte Savello e Ponte 
Garibaldi e dall'altro a Piazza 
Cavour e piazza Risorgimento. 

Nel pomeriggio verranno anche 
desiate tutte le linee autofilo­
tranviarie transitanti nella zona 
centrale e nel pressi della Basi­
lica di S Maria Maggiore. 

L u t t i 
E' deceduto ieri l'altro il com­

pagno Domenico Proietti, della 
terza cellula della sezione Ponte 
Parione. Al familiari dell'Estinto 
giungano le nostre più vive con-
doplianze. 

» « * 

Ieri sera, alle ore 10, i giudici 
della IH Sezione della Corte 
di Assise (Pres. Mosillo, P. M. 
Antonucci) hanno emesso la 
sentenza di condanna nei con­
fronti di Giuseppe Maggiori, il 
giovane che uccise l'attore Er­
manno Randi. 

Ritenendo il Maggiori semi­
infermo di mente, escludendo 
la premeditazione del delitto 
e concedendo le attenuanti ge­
neriche, i giudici hanno con­
dannato l'imputato a 11 anni 
di reclusione; dopo aver scon­
tato la pena il Maggiori dovrà 
passare altri tre anni in una 
casa di cura per malattie men­
tali. 

Alla condanna si è arrivati 
dopo l'arringa di difesa svolta 
dall'avv. Eugenio De Simone; 
roi il Presidente, prima eli ri­
tirarsi insieme con i giudici in 
camera di consiglio, ha chie­
sto al Maggiori se avesse nulla 
da dire. Il Maggiori, piangen­
do accora'amente ha risposto: 
« Dio vi illumini nel vostro giu­
dizio • . 

Come è noto, il Maggiori uc­
cise il suo amico, l'attore Er­
manno Randi, la mattina del 1. 
novembre 1951, in un appar­

tamento di via Apulia, nei pres­
si di S. Giovanni. Tra i due, 
da più di un anno, si erano 
-stabiliti rapporti di equivoca 
amicizia, turbati molto spesso 
dalla gelosia che essi nutriva­
no l'uno per l'altro e dagli in­
teressi finanziari che tra di lo­
ro intercorrevano. 

Il Maggiori, che era fidanza­
to con una ragazza palermita­
na, si allontanò per un certo 
periodo di tempo dall'amico, 
lecandosi in Argentina. Richia­
mato dal Randi, iniziò con que­
sti vita in comune nell'appar­
tamento in cui avvenne il de­
litto. La mattina del 1. novem­
bre il Randi era tornato da 
Fiumicino, dove aveva girato 
le ultime scene di un iilm, ver­
so le 4 di mattina. Interrogato 
dall'amico su come avesse pas­
sato il suo tempo, rispose piut­
tosto sgarbatamente. Il Mag­
giori allora, in preda all'ira, 
esplose contro il Randi sei col­
pi di pistola e poi con un set­
timo colpo tonto di uccidersi. 
In carcere l'imputato cercò an­
cora per due volte la morte. 

Il carattere dell'assassino e 
il movente del delitto hanno 
suscitato diverse ed opposte 

IERI MATTINA A PONTE SUBLICIO 

Strappa alla morte un uomo 
che si era gettato nel Tevere 

Le drammatiche fasi dell'eroico salvataggio - II man­
cato suicida versa in gravi condizioni all'ospedale 

interpretazioni; secondo molti, 
e tra questi è Io stesso avvo­
cato di parte civile, il Maggiori 
avrebbe approfittato dell'amici­
zia del Randi per ottenere nul-
l'altro che vantaggi materiali; 
secondo altri, il Maggiori sa­
rebbe un malato, che, succube 
del Randi, personalità ben più 
spiccata della sua, in preda alla 
gelosia e deluso nelle sue spe­
ranze di sistemazione, avrebbe 
ucciso senza alcuna preinidita-
zione. 

Su quest'ultimo quesito si 
sono ieri pronunziati i giudici 
dell'Assise, accogliendo la tesi 
della mancata premeditazione e 
riconoscendo all'imputato la 
seminfermità mentale. Il Mag­
giori sconterà la sua pena e, 
curato, potrà forse essere re­
stituito alla società: resta solo 
da vedere se dello stesso pa­
rere dei giudici dell'Assise sa­
ranno quelli della Corte d'Ap­
pello, ai quali si è rivolto, do­
po aver conosciuto la sentenza, 
il Pubblico Ministero. 

Si è spento il compagno Aristi­
de Panarozzi. della sezione Prati. 
Alla famiglia e al compagno At­
tilio giungano in questo momento 
di dolore le condoglianze della [me di Nellio Lommi. di 39 an-
sezlone e dell'Unità. Ini. ha avuto, per fortuna, buon 

Solo il coraggioso intervento 
di un passante ha potuto, ieri 
mattina, evitare che un enne­
simo tentativo di suicidio aves­
se il suo tragico epilogo. 

La drammatica .«cena cui ci 
riferiamo si è svolta a Ponte 
Sublicio verso le 10,45. A quel­
l'ora alcuni passanti hanno no­
tato un uomo dell'apparente 
età di 50 anni, il quale, dopo 
essersi tolta la giacca, è salito 
sulla spalletta del muraglione 
e quindi, senza alcuna esita­
zione, si è gettato nelle acque 

Dalla folla che si era subito 
radunata e seguiva con gli oc­
chi il poveretto, ormai trasci­
nato dalla corrente del fiume, 
si è, ad Un tratto, staccato un 
uomo, il quale, scese di corsa 
le scalette che portano al gre­
to. si è tuffato con decisione 
in acqua, dirigendosi con vigo­
rose bracciate verso l'individuo 
in procinto di annegare. 

L'opera di salvataggio del 
coraggioso, che risponde al no 

Rinvenuti! cadavere 
in un albergo 

La signora Susanna Klein­
schmidt Ricci, di 40 anni, è Ma­
ta rinvenuta ieri mattina pTlva 
di vita in una stanza dell'alber­
go Adua, in via dei Liguri, dore 
aveva trascorso la notte. Accan­
to a lei, sul comodino, è stata 
trovata una borsetta contenente 
vari medicinali, tra cui oppio. 
bismuto. Luminal- Da un primo 
esame, però, sembra che la tnor-

TRE ARRESTI OPERATI DAI CARABINIERI 

Falsificavano atti d'ufficio 
per le pensioni di guerra 

La Compagnia interna I dei ca­
rabinieri ha operato nel giorni 
scorsi l'arresto di tre impiegati 

I tre impiegati sono: Anto­
nio Campione, di 61 anni. 
Agnello Alfredo, di 49 anni e 
Scuto Giuseppe, di 48 anni. 

Da tempo, i carabinieri della 
Compagnia interna I erano sta­
ti informati che alla Direzione 
generale delle pensioni di guer­
ra troppo spesso si verificava­
no delle irregolarità che non 
si potevano giustificare in nes­
sun modo. Dopo lunghe inda­
gini, i funzionari hanno potu­
to accertare l'identità degli au­
tori delle irregolarità. Sottopo­
liti a lunghi interrogatori, i Uè 
impiegati hanno finito col con­
fessare. 

Si è potuto cosi stabilire che 
1 primi due, e cioè il Campio­
ne e l'Agnello, erano respon­
sabili di corruzione e di asso­
ciazione a delinquere, e ch« 
lo Scuto si era reso responsa­

bile della sottrazione di alcu 
ni atti d'ufficio e della falsiti 
catione di altri. 

I carabinieri hanno arrestato 
e denunciato alla Procura del­
ia Repubblica l tre impiegati. 
Le indagini continuano. 

PROROGATO IERI LO SFRATTO ALLE FAMIGLIE DELLA MONTAGNOLA 

Hanno fatto la guardia per impedire 
d'essere buttate sulla strada dalla PS 

7(> persone nell'ex villa di Anfuso — Fino al 10 gennaio si respirerà 

Espulsioni 
II Comitato federale ha rati­

ficato 1 provvedimer.il di espul­
sione deliberati dalle rispetti­
ve cellule contro De B-MÌÌS Ar­
turo. Celi. Catasto, e Mastroco-
la Renato. CelL FIAT, della Se­
zione Esquilmo per crumimgapo 
e indegnità politica nei confron­
ti del Partito 

RIUNIONI SINDACALI 
tepj«ili«i - V#rMU41 ih> fi* ìì.yy. 

C. D. i» *t*t. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
u»*4tt. tlW »T« 19. ( preferiti <i-

tutu i« *<*:«a: <i P . u u RuiJaa.r.. :5». 

Vi ricordate del film „ Smmo 
lutti assassini -'.' Tre condan­
nati a morte vegliano atten­
dendo, nel In &tt'Mxi cella, l'ora 
dell'espiazione. EMI lo idillio: 
la ghigliottina "lavora*, sol­
tanto all'alba e uccide un con­
dannato olla rolla. 

Nel cuore della notte si av­
verte un cauto strisciare di 
passi. I tre balzano a sedere 
sul letto con gli occhi sbar­
rati. A chi toccherà? Angoscio* 
se visioni e speranze assurde 
affollano la mente di ognuno. 
La porta, ad un tratto, viene 
spalancata e i carnefici si lan­
ciano sul prescelto, trascinan­
dolo a vira forza verso il pa 
Obolo. Gli altri due condan­
nati si tergono il sudore, poi 
si buttano di schianta sul letto. 
Potranno finalmente dormire^ 
vivere, sognare, fino n quando 
le ombre di una nuora notte 
non caleranno sulla cella. 

La stessa atmosfera da incu­
bo la trovate alla Montagnola, 
tra i scttantasei abitanti di una 
villa semidiroccata, a un tiro 
di schioppo dalla basilica di 
San Paolo. 

La villa renne costruita da 
Filippo Anfuso, al tempo in cui 
il pupillo dt Ciano divideva le 
sue fatiche diplomatiche tra 
una partita di golf al campo 
dell'Acquasanta e un ballo alla 
ambasciata germanica. Durante 
la guerra rimase disabitata. Nel 
"44, sedici famiglie, scampate ai 
bombardamenti sul Prenestmo 
e o San Lorenz**, la occuparo 
no. Ogni stanza divenne un ap­
partamento, compresa la cella 
frigorifera, annessa alla cucina. 

Qualche tempo fa /'Anfuso 
vendette la sua proprietà a cer­
ti Chiantaretto e Goria. Da al­
lora cominciò il calvario dei 
settantasei abitanti, contro i 
quali venne emessa uno sen­
tenza di sfratto. 

La villa, che se ne va lenta­
mente a Pezzi, sorgc su un pop. 
aio che si raggiunge attraverso 
una ripida stradiccin.li. La mat­
tina, gli uomini (sono operai 
e manovali, che conducono una 
esistenza onesta e sacrificata), 
prima di recarti al lavoro, rac­
comandano alla moglie: « Se 
viene la poliria buttati dentro 
il letto e non 'asciare che ci 
scaraventino in strada ~. 

Dalle undici all'una, le don­
ne rimangono elle finestre, di 
guardia. Ogni volta che c'è 

stato un tentativo di sfratto, il 
cav. Zappala, ufficiale giudizia­
rio, e i poliriotli del commis­
sariato di San Paolo, si sono 
presentati a quell'ora ed han­
no cercato di cacciar via una 
famiglia alla volta. 

Dalle undici all'una, ogni 
Qiorno, fino a ieri, ogni ru­
more di motore ha fatto bal­
zare il cuore in gola à sadici 
mamme dt famiglie. Ogni ri­
chiamo ha fatto accorrere nel 
corale una piccola folla. Toc­
cherà a me? Toccherà a tv? 
La settimana scorsa l'ordine 
dYl/a pohria rviuie per la fa­
miglia dei Di Filippo, che 
arrrbbcro dorato abbandonare 
la cameretta occupata per dic­
ci anni. Ma direbbe potuto 
toccare indifferentemente ai 
Leonardi, ai Tadda o ai D*>1 
Monte che hanno due bimbi 
malaticci per via dell umidità 
che cola dalle pareti. Do)K> 
molte preghiere lo sfratto ren­
ne prorogato di J:"I settimuiux. 

Ieri, è bastilo 'in runiOre di 
passi sulla strr,d:cci^la per get­
tare l'allarme. £rwo le undici 
in punto- La $:gnora Di Fi­
lippo sì è fatta sull'uscio pal­
lida, tirandosi dietro un rn^iT-
Zino. Sapeva qiu;tc s>ircbbe sti­
la la sua sorte se ti fosse trat­
tato dello sfratto: la ospitalità 
offerta dal Sirdcfo Hi- c.-nie-
roni del Centro S. .-tntoiio. 
d'ore • maschi dorrrono tutti 
insieme ;n un,i r.tein.a -» le don­
ne in un'altra. 

Per lei e per o'i ah ri. d.ille 
nudici all'una, sor.o t'.ate due 
ore di angosciosa r.lt'fj, dt al­
larmi e di rnera a :e. Poco 
dopo la una. una donna che 
aveva fatto un salto al com­
missariato di polizia, è tornata 
tutta trafelata cnnuncir.ndo 
che gli sfratti, per tutti, era­
no stali sospesi fino al lù gen­
naio. 

Nel cortile l'hanno assalita 
di domande. Quasi non crede­
vano di poter respirare libe­
ramente per vn mes?, senza 
quell'ossessionante attesa del 
cnv. Zappala, nffìciilc giudizia­
rio. e dei polizioifi del com­
missariato. 

Questa, da qualrhe settima­
na, è la rifa di sedici famiglie 
romane. Ce ne sono altre cin-
Qtuintacinqiuemila che riccno, 
più o meno nelle stesse con­
dizioni. Cinquemila sono in at­
tesa che la sen'enta deKo Pre­
tura diventi esecutiva. Venti­

mi//! hanno ricorso in appel­
lo. Trentamila attendono da un 
momento «IPattro il TesporsO 
del Pretore Sono duecentomi­
la romani i quali chiedono un 
provvedimento che valga a 
bloccare gli sfratti fino a tan­
to che la crisi degli ulloggi ri­
mane così drammatica. Due­
centomila cittadini che rischia­
no da trn momento all'altro di 
andare a inpros.-ire l'esercito 
dei senza tette, e di rendere 
ancor più inatticvabile il tri­
ste primato di Rom.i, capitale 
delle baracche, ''rìle grotte e 
d e i ttiOTiri. 

Verso lo sciopero 
del personale della CRI ! 
Se entro la data dei 15 cu», la 

direzione della CRI non avrà ac­
cettato la legittima richiesta dei 
personale di ricevere l'indennità 

di rischio. 1 lavoratori M >t'iir««Ji-
iio costretti a scendere m *• io-
pero. 1 dipendenti della CRI, 
continuamente esposti al conta­
gio con ff'I ammalati. ch4edoi>o 
un diritto che è ormai ricono­
sciuto a tutti i lavoratori *"he 
esplicano attività comportami 
un rischio pen-oiiaie. 

Xell'assembiea del peraonuie, 
svoltasi i en l'altro alla pm>en/.a 
del segretario della C d.L. Moru-
nes»i. p stato messo in rilievo che 
la vertenza M trascina da 18 
mesi e che la CRI oltre a ri­
spondere. di tatto, negativamen­
te alla richiesta dei lavoratori. 
inte'nde far fronte alle sue dit 
ticoltà di bilancio accentuando 
lo sfruttamento dei suol dipen­
denti. 

AMICI DELL'UNITA* 
La r.si.vse M Oea.u'.» K^rca: m * 

»8':rip*U » »*rr»Wj i ! > ore li» p>-
t-*t. ti. riccoaLici» la f:t*atx. 

esito, nonostante il dibattersi 
del mancato suicida, già in 
preda ad un principio di asfis­
sia. 

Trasportato sulla riva, il po­
veretto è stato sottoposto alla 
i espirazione artificiale, poi, a 
bordo di un'automobile di pas­
saggio, è stato trasportato al­
l'ospedale Fatebenefratelli, do­
ve è stato ricoverato in grave 
stato. Egli è stato identificato 
per Giuseppe Cappelletti di 55 
anni, abitante in via Casal Mon­
ferrato. Date le sue condizio­
ni, la polizia non è stata in gra­
do di conoscere i motivi che lo 
hanno spinto a cercare la 
morte. 

In agitazione i facchini 
dei Mercati Generali 

Il personale di fatica dei Mer­
cati Generali è in agitazione in 
seguito alla decisione del Comu­
ne di ridurre le aliquote dei 
contributi che gli operatori dei 
mercati generali devono pagare 
per le prestazioni previdenziali 
dei facchini. 

I lavoratori, riuniti ieri m as­
semblea. hanno preso atto delie 
assicurazioni dell'assessore Fran-
ciiu. che ha dichiarato do\-ersi 
fare solo degli aggiustamenti 
tecnici al versamento dei contri­
buti. e hann0 stigmatizzato la 
preferenza data dall'amministra 
zlone comunale all'impresa pri­
vata SITIM per i trasporti inter­
ni del mercato. 

Osserrnlovio 
Una telefonato 

Ieri, a mezzanotte, abbiamo 
ricevuto la telefonata di UH 
funzionario statale. «Le tele­
fono per sfogarmi — ha det­
to subito una voce adeguata 
all'altro capo del filo — Ho 
appena chiuso la radio e, 
francamente, non /io potuto 
tenermi. Saprà già del comu­
nicato del Consìglio dei Mi­
nistri che ha risposto di "no". 
come un ossesso a tutte le no­
stre richieste e a»i2i ci ha mi­
nacciato se scioperiamo...*. 
Abbiamo risposto che sapeva­
mo. « Bene — ha ripreso il 
nostro interlocutore — anche 
io ho inteso la notizia, tra­
smessa dal giornale radio. E 
subito dopo, dico subito do­
po, sa cosa ha trasmesso la 
RAI? La radiocronaca della 
"prima" alla Scala. E in que­
sta radiocronaca un perito 
gioielliere ìia dicliiarato che i 
gioielli indossati dalle signo­
re presenti dovevano essere 
valutati a non meno di un mi­
liardo. Mi ha sentito?! Un 
mi-liar-do.' E tutti acquistati 
nei giorni scorsi, per l'occa­
sione. Lo serica, /accia il fa­
vore, lo scriva sul suo gior­
nale! Lo faccia sapere agli 
statali che eventualmente non 
avessero • ascoltalo la radio. 
Certe cose è sempre bene che 
le sappiano tutti,-. 

Seguendo il legittimo desi­
derio del nostro informatore 
pubblichiamo la notizia. Sen­
za alcun commento, che gua­
sterebbe. 

Solidarietà popolare 
A 61 anni Marquisa Saldi, eh* 

abita in una deli* casetta abu­
sivo di Borgo S. Lazzaro, è co­
stretta ancora per strappar* la 
vita ad andar* a mezzo servizio. 

La povera signora e malata di 
artrite tubercolare • per regger­
si in piedi "deve portar* il bu­
sto ortopedico • il marito della 
poveretta, eh* è invalido del la­
voro, in questi giorni e stato col­
pito da una grave malattia. I due 
per poter andare avanti qualche 
giorno impegnarono, in un mo 
mento di particolare bisogno il 
libretto della Previdenza Sociale 
dalla quale riscuotono 5000 lire 
al mese di pensione. 

Ora, ogni mese, la poveretta 
deve farsi prestar* da qualche 
conoscente 5000 lire per riscat­
tare momentaneamente il libret­
to * riscossa la pensione, resti­
tuire il libretto in pegno dei de­
bito non pagato • pagar* gli in­
teressi. La signora Saldi si e ri­
volta all '* Unità » nella •paranza 
eh* qualcuno aiuti lei e suo ma­
rito. 

LA COSA MIGLIORE PER DORMIRE E' NON AMARE 

Suggestionala 
una ragazza 

dai giornali a lumelli 
veni'anni si avvelena 

• La iM\i m.gliore per dor­
mire è non amare. Non c'è più 
nulla e qui tutto è morto ^ 
Questa è una frase apparsa su 
uno degli -r.numerevoli gior­
nali a fumetti che si stampano 
nel nostro Paese. Un foglio del 
giornale .-ul quale e^a — sot­
tolineata a matita — fa bella 
mostra di sé, è stato trovato 
in una busta indirizzata ai ge­
nitori da una giovane donna. 
che ha tentato di uccidersi nel 
pomeriggio di ieri. 

Si fratta della ventenne Sil­
vana Mezzooera, abitante a Fa­
briano Romano, che verso le 
ore 16. si trovava, sola, al Ca-
fè Greco. Era pallidissima e 
scriveva nervosamente, seduta 
ad ui? tavolino appartato. Fini­
to di scrivere, si è alzata e si 
è avvicinata ad un elegante 
signore, pregandolo di accom­
pagnarla in automobile al più 
vicino ospedale. Salita sulla 

1400» che il signore aveva 

alla porta del locale, la giovane 
Silvana ha balbettato: .- Mi so-
r.o avvelenata.» — ed ha per­
duto i sensi. 

I .sanitari dell'ospedale di 
San Giacomo, che l'hanno soc­
corsa. hanno diagnosticato va 
avvelenamento da barb.tunci 
e l'hanno ricoverata in osser­
vazione. La sua vita, fortunata­
mente, non è in pericolo. 

Nella borsetta della ragazza, 
oltre alla busta co.i il ritaglio 
di giornale a fumetti, cui ab­
biamo sopra accennato, è stato 
trovato un biglietto con scritto 
il nome -<Bruno» e un numero 
telefonico. 

Abbiamo telefonato a quel 
numero. Ma Bruno dormiva 
tranquillamente e, suo padre, 
informato della còsa, ha pre­
ferito non disturbarlo. Ci ha 
detto di essere al corrente di 

gazza questa estate, a Fabria­
no. dove era andata a villeg­
giare. Il tentativo di suicidio, 
secondo il padre di Bruno, può 
essere .stato causato da un li­
tigio da innamorati. 

La stona di Silvana, dunque. 
è la semplice storia di un amo­
re deluso. E non- ci interc-se-
rebbe se non vi fosse quella 
frase sciocca e melodrammati­
ca, sottolineata a matita, se 
non vi fossero quei particolari 
proprio del romanticismo più 
vieto — l'ultima lettera .scritta 
al Caffè Greco, la scelta di un 
soccorritore elegante, proprie­
tario di una <* 1400 « — che fal­
sano tutta la vicenda, dandole 
un tono, appunto, da « giorna­
le a fumetti ~. Il caso Silvana 
Mezzopera indica il limite cui 
può giungere una ragazza —, 
una delle tante — avvelenata 

una relazione tra il giovane e Ida una pseudo letteratura, che 
Silvana, aggiungendo che suoi fa della vita una avventura ir-
figlio aveva conosciuto la ra-'reale 

Una lettera (fella C.d.L 
a USL e UH per la «Serorto» 

La segreteria della Camera del 
lavoro ha ieri inviato alla CISL. 
e alla UIL. provinciale una let­
tera nella quale \iene richiamata 
l'attenzione delie due organizza­
zioni sulla gravita del regola­
mento interno della « Serono » 
reso noto in questi giorni. 

Nella lettera si propone un 
incontro con l'Unione degli in­
dustriali per discutere sulla si­
tuazione interna di molte azien­
de. carattenx/ata come alla 
« Serono ». dall'arbitrio e dui 
prepotere dei padronato. 

Nei corso di un'usxmhiea 
nello stabilimento chimico oGre-
gorini ». i ia\oratori hanno 
eletto una delegazione che si e 
recata al Senato in fC»no di pro­
testa per n regolamento carcera­
rio promulgato alla « Serono » e 
per il progettato aumento dei 
fitti. La deiega/.ionc è stata rice­
vuta dalla sen. Merlin che ha 
dichiarato che pre-enterà -r.ia 
interpellan/a >ul!a questione 
della € Serono » 

Altre vittorie unitarie 
relle alienile romane 

Altre fittone delle liste unita­
rie si sono \erifìcate in quattro 
aziende. i lavoratori delle quali 
hanno eletto le Commissioni In­
terne. 

Alla Montecatini Tuscolaru» la 
lista unitaria ha avuto 30 \oti 
e la CISL, 7. Questo risultato è 
una cocente sconfitta della dire­
zione dell'azienda che aveva an­
nullato le precedenti eiezioni 
nel tentati* o di far eie^^ere una 
CI. di comodo. 

All'Ottica meccanica italiana 
su 293 votanti. 210 votj »or.o 
andati alla lista unitaria. 42 alla 
CIL, e 12 agi! indipendenti. Tre 
posti della CI. sono stati asse­
gnati «i candidati unitari e uno 
all'UIL. 

Alla Badaiini. il cento per cen­
to delle maestranze ha \otato la 
lista unitaria e alla SAGAS tu*ti 
i posti in palio della Commissio­
ne interna sono andati ai candi­
dati unitari 

PICCOLA 
CRONACA 

IL QIORNO 
— Oggi, martedì 8 dicembre. (342-
23). Immacolata Concezione. Il so­
le sorge alle ore 7,52 e tramonta 
alle ore 16.38. — 1864. « Sillabo » 
di Pio IX contro la libertà il pro­
gresso e l'unità d'Italia. — 1869. 11 
Concilio vaticano proclama l'in-
faliibità del Pontefice. — IMI. Gli 
Stati Uniti dichiarano guerra al 
Giappone. — 1953. Fucilazione di 
Pierre Sunard, , segretario della 
C.G.T. 
— Bollettino demografico. Nati : 
maschi 47, femmine 41. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 37. femmine 
25 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 12. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 4,8: mas. 
sima 17.4. Si prevede cielo sereno. 
Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— T£?.tri: « La Mandragola > alle 
Arti. 
— Cinema: » una ùi quelle » al 
Volturno, Astoria, Ausonia, Cine-
star, Golden, Rex, Stadium e 
Trieste, « 11 cavaliere della valle 
solitaria > all'Astra e Tirreno, e Ai 
margini della metropoli » al Cen­
trale e Clodio, « Un turco napo-
leano » all'Odeon. « Anni facili > 
airodescalchì. « Moulin Rouge > al 
Plaza e Smeraldo, « Le vacanze 
del signor Hulot > al Salone Mar­
gherita. 
CONCORSI 
— Presso l'Ufficio Arte e Cultu­
ra dell'Enal (via Piemonte, 68 -
tei. 460693) sono aperte le iscri­
zioni al Concorso provinciale del 
Presepe che, come è noto, è diviso 
nelle tre categorie dei presepi 
allestiti in famiglia, presepi alle­
stiti nei Crai e nelle sedi di asso­
ciazioni e presepi allestiti in eser­
cizi pubblici. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani, alle ore 18, organiz­
zata dall'Associazione italiana per 
ì rapporti culturali con l'Unghe­
ria. il professor Angelo Brelich. 
parlerà, al Teatro delle Arti (via 
Sicilia. 57). sul tema: «Caratteri 
della poesia ungherese'>. Seguirà 
un concerto di musiche del mu­
sicista ungherese Pai Kadosa. 

.RADJQ 
PUWilLAMMV N t z i t m u i - S-'J: 

(i.urnjle rad o - Vreusitmi del teiipu -
liulkttico aitteuruluij'.co - .MUSAÌ lr(-
tì'TA (6.13 c i m i — tL',30: l/Juani 
Zjcihtfri e 1J SJJ chilarra — 1J.M 
« Wollale queaU *>«rd... • — 1-i-
Giornale ni o - Hrtvoioa! <k-l tcm.u 
- 13.13: Oanlloo (Manelt. e Ruben») 
- \lbuin musicate - \<sir:ot«t\allo <-«• 
ounicaii commerciali — 14: O.urnale 
raJio — 14.H0: Orchestra J'.reita da 
0 » j r e Gallino — 13: Orihe»»» diretta 
da B. .Metili — 15.:S0: Settimana dtHa 
musiti leO'j«ra di Stoccarda — 10.1._>: 
Mus:ih« di Giulia R*c!i — 17.13: 
Concerto dell'Oreirtitra da camera dw 
«H:tner iimphwiiLer • diretta da t". 
Lifvcbauer '— U): Teresa iranchini 
torna sulle sevac. conur-a*ione d: 
Manlio Mistrocch. — 19.13: Mmlea 
da ballfi — l'O: Musica U W M - Stili 
intervalli cflmunirati eisnmrrc ali - Li 
cantone ilei qiofno - Tra-»m fcs.oni lu­
cali — 20.30: Gornale raJio — 21: 
( -niiup f.u cinque, concordo a p'emi 
tra <|li ascoltatori - Dialoijbt delle 
r a m a t a n e A. Georges Cernann« — 
2.1.15: Giornale, rada — 21: l'itimc 
notv e. 

SU\)\H0 PR0TiB\MM\ — 9: Il 
if.nrao e i-I iem|«> — 10-11: l»i doani 
e la casa — 1 3 : Frane» >cn Krrari 
p r o n t a ritmi moderni — 13-JO; Gior­
nale radio - Dolkttino delle (u!*r:u-
r.f.n'. stradali - Polverio Mutoto e 
Luciano Sang.'arfl: — li-M.SO: Galle­
ria del sorriso - \n<je!o B-igada e la 
•ina orchestra - Vtjli intenall". ruxu-
n".caU e,.nt:nerr:alt - Tra«inS»,.|ini lo­
cai: (ore 1I."0) — 11.15: Mu-irj ì 
fj'iUefto - Li direnata — ! 3 : E'i«ab*li 
Srh»aril,opf in: L» Ted<ua a"«o;ra d. 
Frani L-har. d rettore: Otto F.lerlai-h 
- Panine (scelte — lf".: tmjelini e 
otto frumenti — lrt.30: Mu>:ca in c<'-
hiln'do — 17: Balla!»' con r.n. — !? 
Mu-.i-a operistica - Tra-nr '-ioi: Io-
cai' (are 1S.10) — tf>: 0.-fh^-.tfa T>-
Mica diretta da Guido Oenjol' -
Tra>m:««. -mi Leali — 10.30: Tart.v 
Ine dai Trop'r: - \>gl: intena!!: 
mm-an;fat: rnmnure'sVi — 20: F.^l'i­
tera — 20.30- V'.aqj' p u c'Bqii-' 
i*n!i'-nr«.i a premi tra gl! t-roltato*: 
- 21.30- I.a Griffa — 22- Mut-
j«u- — 22,13: I r<vuerl; •**' w»nln 
n-.-iraTma — 2.'-23 30- * p-ir'.iin -
\ ìi"-" sp'jl'e 

TERZO PROfiinMMV - I3.-.0- I 
pwmctti rr.MIao il: G .narni Pa­
scoli — 1<Ì.10 : Musiche d' Mr./ari * 
HaTla — i 7.03-17.10: Il o/ocn!>T* 
della vernine — 19,30. I/attWiià 
elettrica del cervello — 19.15: Le. 
cnaseiaenw di osa corea ippica — 
20- l/:ad.cator« -convnco — 20.15; 
T ice .-lo di miai <=era — 2! : I: 
fi o-si!» d*l T-rm — 21.20- L- cr.-
q'n' d^'la civiltà s>*d;t*rracea — 
2' .55; Mugiche coateni^iranee p"r «>*-
th-s'i-a da camera — 22.10; Qua'-
pi^ii . I i tà di sv:'up,v> ha Fa"! i .am'n 
:n I:a!:a? — 22.55: l.'n.servatore &"1* 
s'-'eip». DJ!!* «re Zi 35 al!.- -re •" 
Wturao dall'Italia. 

Statali 
Tutte le celiale degli Statali 

sono convocate mercoledì 9 c-U-
alle ore IS precise come segue: 

PRESSO SEZIONE MACAO -
VIA CASTEL F1DARDO N. 51 
dipendenti settore Ministero Fi. 
wutze. Tesoro, Corte del Coati, 
Pensioni di Guerra, Genio Ci­
vile, Catasto. Statistica, MotorU-
uuione Civile, Lavori PnbkUcl, 
Intendenza Finanze, Uff. PKIT. 
Tesoro. 

PRESSO SEZIONE LUDO VI­
SI . VTA BRESCIA, dipendenti 
settore Ministero Lavoro, Indu­
stria e Commercio, Agricoltura, 
Soft. Stampa, Alimentazione. 
Pnbkllca Istruzione, M a r i n a 
Mercantile, Grazia e Ghntfzla. 

PRES60 SEZIONE TRASTE­
VERE, dipendenti Monopali e 
Manifattura Tanaceto!, Giustizia. 

PRESSO SEZIONE ITALIA, 
dipendenti btitnt* Superiora 
Sanità, Universi ti . Cllnfcne, 
Ospedalieri, 

Mancia competente 
Smarrito borsa Via San Mar­

tino Battaglia ore 19,30 - 19,-15 
contenente esclusivamente do­
cumenti di lavoro. Si prega 
consegnare almeno i documen­
ti: Uccellini presso SPI Via 
Parlamento 9 oppure telefona­
re al 38.89.76. 

I Presidenti degli Crifim 
dei farmacisti d'Italia 

all'Istituto Farmacoterapia) 
Italiano 

In occasione del loro Consi­
glio nazionale i Presidenti d?-
gli Ordini dei farmacisti dt 
Italia fra i quali erano ì pro­
fessori Bertello, Cannare, Bm-
ni. Ponte, Carraroli, Salomone. 
Azzarlini. Nelken, Borsellino. 
Scanavino. ecc., accompagnati 
dai farmacisti romani, hanno 
visitato ieri mattina la nuova 
sede dell'Istituto Farmacolera-
pico Italiano a Via Salaria. 

I
Era altresì presente la fa­

coltà di Farmacia dell'Universi­
tà di Roma con i proff. Di Ma;-
tei. Giacomello, Giuliano, ecc., 
nonché numerosi professori uni­
versitari. Notato, tra gli altri, il 
grande clinico medico, profes­
sor Vannotti di Losanna. Dopo 
la visita ai modernissimi labo­
ratori di ricerca scientifica e di 
produzione dell'Istituto, g i i 
ospiti sono stati trattenuti a co­
lazione dal cav. del lavoro pro­
fessor Pasquale Alecce. nesli 
stessi locali dello stabilimento. 
Hanno altresì partecipato al ri­
cevimento numerosi altri cava­
lieri del lavoro con il loro pre­
sidente Pozzani e numerosi ro-
tariani di Roma con fi loro pre­
sidente sen. Ferrabino. 
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GLI WYEAtUEATI SPORTEVI 
ALLA VIGILIA DEGLI INCOHTBI CON LA CECOSLOVACCHIA E LA TURCHIA 

l e squadre per Genova e Istanbul 
possono già considerarsi varate 
Questa la probabile formazione della nazionale « A »: Costagliela, lagnlni, Rosetta, 
Gervato; Chiappella, Segato; Muccinelli, Ricagni, Boniperti, Martegani e Frignarli 

Le squadre per I s t a m b u l e 
per G e n o v a si p o s s o n o g ià , 
m e t t e r e su l la carta . S u b i t o 
d o p o la part i ta F i o r e n t i n a -
M i l a n a b b i a m o a v u t o un l u n ­
g o a b b o c c a m e n t o c o n il s i ­
gnor Cze iz ler , il q u a l e q u e s t a 
vo l ta n o n si è c h i u s o ne l suo 
.solito r i serbo e ci ha d a t o 
a l c u n e ind icaz ion i , d a l l e q u a ­
l i ci è s ta to faci le par t i re per 
i n d i v i d u a r e i g ioca tor i c h e 
s c e n d e r a n n o in c a m p o contro 
hi Turch ia e la C e c o s l o v a c ­
ch ia . 

La N a z i o n a l e B d o v r e b b e 
e s s e r e q u e s t a : Ghezz i ; G i a -
comazz i , Ba l lacc i ; N e r i , F e r ­
r a n o , P i c c i n i n i : Vi ta l i , Bacc i , 
Ga l l i , G r a t t o n P e s a o l a ; le r i -
t-orve s a r a n n o : B u g a t t i , C i c ­
care l l i . Giaro l i e V e n t u r i A r -
c a d i o 

q u e s t o Virg i l i , u n ragazzo di 
d ic io t to a n n i , ha l e t t e r a l m e n ­
te r id ico l i zza to G i o v a n n i n i e 
ha s v o l t o u n g i o c o di p a s s a g ­
gi, di scatt i in pro fond i tà , di 
accort i lanci , ta le c h e , pers i ­
no a lcuni v e c c h i e x naz iona l i 
c o m e P i t t o , si s o n o e n t u s i a ­
smat i e h a n n o scr i t to per lui 
frasi m o l t o lu . - inghiere . 

I g iudiz i de i senator i del 
ca lc io , s e m p r e pront i a l o ­
dare i t empi e i g iocator i d e l ­
le s q u a d r e deg l i anni che f u ­
rono , h a n n o una loro part i ­
co lare i m p o r t a n z a . 

Virg i l i è robus to , t arch ia to , 
s v e l t o , u b b i d i e n t e , a b b a s t a n ­
za m o d e s t o e p o t e v a b e n i s ­
s i m o es sere p r o v a t o ne l la N a ­
z iona le « B » d o v e , invoce , 
gl i s o n o s tat i preferi t i i e g l i 
e l e m e n t i c h e h a n n o già d i -

/ quindici della « A » 
PORTIERI: Buffon (Milan) e 

Costafflìola (Fiorentina); 
DIFENSORI: Cervato, Magni-

ni e Rosetta (Fiorentina). 
Bertuceel l i (Juventus); 

MEDIANI: Chiappel la e Segato 
(Fiorentina), M a r i (Sanip-
doria); 

ATTACCANTI: Boniperti Muc­
cinell i e Ricagni (Juventus), 
Frlgnani (Milan), Martegani 
(Palermo), Pandolfini (Roma); 

S o n o q u i n d i c i g iocator i jn m o s t r a t o di n o n e s s e r e di 1e-
tut to . Tra i r incalz i a p p n r e n - va tura i n t e r n a z i o . i j l e . I! fa t ­
t a m e n t e n o n vi è il n o m e d i ' . 
u n a t t a c c a n t e , però è b e n e 
r i cordare c h e Ciccare l l i nel 
P o r t o c i v i t a n o v a , n e l l a Spa i , 
n e l l a Tr i e s t ina e ne l la Pro 
P a t r i a h a s p e s s o s o s t e n u t o il 
r u o l o di mezz'ala a m b i d e s t r a . 

N e l l a N a z i o n a l e « B » jl pi-
g n o r Cze iz l er non ha potuto 
a t t e n e r s i a l la a m a t a rego la 
d e i b locchi e g l i und ic i . g i o ­
cator i a p p a r t e n g o n o a se t t e 
s o c i e t à d i v e r s e S e n t i m e n t i IV 
o C e r v e l l a t i h a n n o r i n u n c i a t o 
a! v i a g g i o p e r c h è a m m a l a t i e 
,-.l loro p o s t o s o n o s tat i c o n ­
v o c a t i V i ta l i e B u g a t t i . 

L'età m e d i a d e l l a f o r m a -
7 ione è di v e n t i s e i anni e 
m e z z o ; p e r ò v i s o n o deg l i 
squ i l ibr i i , d i fatt i i m e d i a n i 
N e r i , F e r r a r l o e P i cc in in i s o ­
n o tutt i e tre sui v e n t o t t o -
t ren t 'ann i , m e n t r e Bacc i , 
Ga l l i e G r a t t o n n o n s u p e r a n o 
i v e n t i d u e a n n i . 

In c o m p l e s s o si tratta di 
u n a s q u a d r a a b b a s t a n z a m o ­
d e s t a . Gl i undic i g ioca tor i 
h a n n o c a r a t t e r i s t i c h e di g i o ­
c o assai contras tant i , s p e c i a l ­
m e n t e i c o m p o n e n t i de l la 
p r i m a l i n e a d o v e , t a n t o per 
c a m b i a r e , v i s o n o d u e c e n -
t r o a v a n t i : B a c c i e G a l l i . 

M e n t r e il s e s t e t t o d i f e n s i ­
v o , rial p i ù al m e n o d à a f f i ­
d a m e n t o l 'a t tacco ci lasc ia 
d u b b i o s i . Il q u a d r i l a t e r o se 
f u n z i o n e r à , f u n z i o n e r à s o l o 
p e r p u r o c a s o . N o t i a m o a n ­
c o r a c h e , se , c o m e è n e l l e 
p r e v i s i o n i , i turch i si l a n c e ­
r a n n o a l l 'a t tacco c o n que l la 
f o g a e . s o p r a t t u t t o c o n q u e l l a 
c o s t a n z a per cui v a n n o f a ­
m o s i , i l p e s o di r e s i s t e r e a l ­
la loro p r e s s i o n e a n d r à a fi­
n i r e tu t to q u a n t o s u l l e s p a l l e 
d e i d i f ensor i . S o l o G r e t t o n e 
q u a l c h e vo l ta Vi ta l i r i t o r n a ­
n o ind ie tro a dar m a n forte 
ai repart i arretrat i q u a n d o 
c i ò è n e c e s s a r i o n o n r i t o r n a ­
n o i n v e c e Gal l i , B a c c i e P e ­
s a o l a : i p r i m i d u e si c o n s i ­
d e r a n o c a n n o n i e r i di ?tile e 
d u r a n t e l e par t i t e p a s s a n o il 
t e m p o ad a s p e t t a r e c h e q u a l ­
c u n o d ia loro la pa l la per 
t i r a r e in porta e quas i si of­
f e n d e r e b b e r o se v e n i s s e 'oro 
c h i e s t o di fare a n c h e :1 l a ­
v o r o d i spo la e d i rottura con 
la m e d i a n a . P e s a o l a . dava la 
s ta tura , è n e g a t o a l l e fa t i che 
d i f e n s i v e . 

La T u r c h i a , a l cun i m e s i fa, 
h a p a r e g g i a t o con la J u g o s l a ­
v i a , s e c o n d a c lass i f i ca ta a l l e 
O l i m p i a d i e da q u e s t o d a t o 
r L ~ ! t a c h e è u n a squadra c h e 
n o n si p u ò p r e n d e r e s o t t o ­
g a m b a . 

Ci d i s p i a c e c h e gl i in for­
m a t o r i de l d i r e t t o r e t e c n i c o 
?: s i a n o d i m e n t i c a t i di V i r ­
g i l i : forse d u r a n t e la partita 
T n t e r - U d i n e ; e sono s ta t i t a n ­
t o co lp i t i da l la brut ta prova 
d e i neroazzurr i che non h a n ­
n o n e p p u r e osservato il **io-
c o dei b i a n c o n e r i . Eppure 

ed e s a m i n a t o cent ina ia di 
g i o v a n i , p e r c h è l'Italia ins i ­
s te a cercare il r i s u l t a t e l a 
i n v e c e di l avorare s ul serio? 
E ora di dec iders i una vo l ta 
per s e m p r e a scar ta te que i 
g iocator i che h a n n o fal l i to, e 
che si s a n n o debo l i f i s i ca ­
m e n t e e t e c n i c a m e n t e . 

E da l la N a z i o n a l e « R » 
pass iamo" al la N a z i o n a l e «A». 
La C e c o s l o v a c c h i a ion è c e r ­
t a m e n t e l 'Ungher ia , tanto è 
vero c h e i mag iar i l 'hanno 
bat tuta s o n o r a m e n t e a P r a g a 
ner 5 - 1 , però è fatta di g i o ­
vani c h e corrono c o m e d a n ­
n a t i . ' c h e h a n n o una r e s i s t e n ­
za di ferro a l l e fat iche, è 
fatta di g e n t e che si batte s i ­
n o a l l 'u l t ima goccia li Mirìore 
e non si p u ò a s t u t a m e n t e 
so t tova lu tar la . A Praga nel la 
part i ta di a n d a t a - iamn stat i 
sconf i t t i per 2 - 0 ; d o m e n i c a a 

I ventinove convocati 
/ quattordici della « B » 
PORTIERI: Ghezzi (Inter) e 

Bugatti (Napoli); 
DIFENSORI: Giacoma**! (In­

ter), Ferrarlo (Juventus), Bal ­
larci (Bologna) e Giarol! (I'a. 
termo); 

MEDIANI: Neri (Inter). Ventu­
ri Arcadio (Roma), Piccinini 
(Milan) e Ciccarelli (Napoli); 

ATTACCANTI: Gratton (Fio­
rentina), Galli (Roma), P e ­
saola e Vitali (Napoli); 

to c h e abbia d i c i a n n o v e a n ­
ni n o n d o v r e b b e i m p r e s s i o ­
nare g l i e s p e r t i : Mea zza , 
q u a n d o g i o c ò c o n t r o la S v i z ­
zera a R o m a ne l 30 a v e v a 
n e p p u r e v e n t i ann i e a q u e l 
t e m p o di c a m p i o n i v e n e e r a ­
n o a b izzef fe . P o c h i m e s i d o ­
do Meazza s e g n ò tre reti a l ­
l 'Ungheria a B u d a p e s t q u a n ­
d o v i n c e m m o c o n t r o i m a ­
giari per 5 - 0 . 

N o n d i c i a m o c h e Virg i l i è 
u n a l t ro M e a z z a ; - q u e s t o n o n 
si p u ò a n c o r a d ire , però è u n 
g i o v a n o t t i n o c h e v a e chi lo 
ha la sc ia to s t a r e a c a s a ha 
c o m m e s s o u n o s b a g l i o . 

I c a m p i o n a t i d e l m o n d o 
s o n o a l l e por te , g ià t u t t e le 
a l tre p a r t e c i p a n t i h a n n o m e s ­
so le loro s q u a d r e in c a n t i e r e 

G e n o v a c e r c h i a m o di p r e n ­
derc i u n a be l la r iv inc i ta . 

La n a z i o n a l e « A » a l l inea 
g iocator i dì s o l e quat tro s q u a ­
d r e : se i fiorentini, tre j u v e n ­
tini , u n p a l e r m i t a n o e u n m i ­
lan i s ta . L ' u n d i c i d o v r e b b e 
e s s e r e q u e s t o : Cas tagno la , 
M a g n i n i , Rose t ta , C e r v a t o ; 
C h i a p p e l i a , S e g a t o ; M u c c i n e l ­
li, R i cagn i , Bon iper t i . M a r t e ­
gani , Frignarti . Le r i s erve d o ­
v r e b b e r o e s s e r e Ber tucee l l i . 
B u f f o n , Mari e P a n d o l f i n i . 

M o l t o i n c e r t o è il posto di 
M a r t e g a n i , p e r c h è è a n c h e 
p o s s i b i l e c h e Ricagn i , il q u a l e 
p e l B o c a J u n i o r s e n e l l ' H u r a -
can. g i o c a v a p r e f e r i b i l m e n t e 
mezz 'a la s in i s tra , pass i al p o ­
s t o d e l p a l e r m i t a n o e a des tra 
v e n g a m e s s o Pandolf in i . il 

quale se la in tende abbas tanza 
bene con Boniper t i e c o n 
Muccinel l i . 

Nel l 'u l t imu part i ta M a r t e ­
gani ha lasc iato a d e s i d e r a r e . 
e ancora sof ferente per u n a 
botta a u n a cav ig l i a , p i e s a 
ne l l ' incontro con il G e n o a , c h e 
gli i m p e d i s c e di c o n c i e s p e d i ­
tamente . Pandolf ini a T o n n o 
e s ta to i n v e c e bravo . 

La squadra e a b o a s t e n / ^ 
g i o v a n e , a v e n d o u n a età m e ­
dia di v e n t i s e i anni e mezzo . 
La d i fesa non si d i s c u t e o a l ­
m e n o , t u l i o s o m m a t o q u e s t o 
blocco de l la F ì o i e n t i n a a t t u a l ­
m e n t e è il p iù so l ido di tutt i 
e non c r e d i a m o che , con u n a 
m e d i a n a e una l inea e s t r e m a 
m o s a i c o si po trebbe a v e r e u n 
d i s p o s i t i v o d i f e n s i v o più fui • 
te. N o n c'è, inol tre , il m e d i a ­
no fuori c l a s s e o il formida­
bi le terz ino c h e d e v e ie.sta>-
fuori e a l lora a c c e t t i a m o t 
viola e f a c c i a m o loro t m i ­
gliori a n g u i i. 

L'attacco può e s s e r e m e s s o 
in d i s c u s s i o n e e si p u ò d ire 
c h e n o n tutt i e c i n q u e s o n o 
all'altezz-a de l la m a g l i a azzur­
ra, m a d o v e s o n o g l i altri bra­
vi g iocator i c o n cui i h n p i a z -
zarli? S u l l a d i s tanza P io la , 
con i suoi q u a r a n t a anni , r i ­
m a n e il più forte di tutt i 
i contro il P a l e r m o ha fat to c o ­
s e s t u p e n d e ) m a c o m e fare a 
m e t t e r l o in i s q u a d r a t o g l i e n ­
d o Bon iper t i t a n t o p i ù g i o v a ­
ne , B o n i p e r t i c h e è il m i g l i o r 
ca l c ia tore d e l l e n u o v e l e v e ? 

R icagn i è u n a r g e n t i n o n a t o 
da gen i tor i i ta l ian i c h e c o n ­
s e r v a n o la n a z i o n a l i t à i t a l i a ­
na, qu ind i è a p o s t o c o n l e 
rego le de l l* F.I .F.A. Ricagni , 
c h e ha v e n t o t t o a n n i , c o n t r o 
la R o m a è s ta to b r a v o e tut t i 
10 h a n n o e log ia to , qu ind i la 
sce l ta n o n ci p a r e sbag l ia ta . 

R i c a g n i d u n q u e p u ò e s s e r e 
c o n s i d e r a t o i ta l iano perù c a l ­
c i s t i c a m e n t e i ta l iano n o n lo è 
di cer to , d i fat t i è c r e s c i u t o 
ne l la s cuo la a r g e n t i n a e n o n 
è u n p r o d o t t o de i nostr i v i v a i . 
11 t rucco di s c h i e r a r e i ta lo 
s u d a m e r i c a n i n e l l e n o s t r e n a ­
z iona l i è v e c c h i o , d i fat t i a b ­
b i a m o c o n q u i s t a t o il p r i m o 
c a m p i o n a t o de l m o n d o c o n u n 
undic i d o v e v i e r a n o i s e g u e n ­
ti ca lc iator i sud a m e r i c a n i : 
Mont i , Orsi . Guar i s i , G u a i t a e 
F a n t o n i g i o c ò n e l l e e l i m i n a t o ­
rie q u a n d o v i n c e m m o con la 
G r e c i a per q u a t t r o a z e r o ; 
ino l t re e r a n o s tat i c o n v o c a t i 
Fedi t i lo . S a n s o n e e S c o p e l l i . 

MARTIN 

I! "catenaccio,, ìha fermato l'Inter! 

ui SP COLI 

UDINESE-INTER 2-0 — Adope rando (a stessa tattica dell'Inter, cioè il « catenaccio », i bian­
coneri di Rigogno hanno c lamorosamente battuto domenica i campioni d'Italia ponendo cosi 
termine ad una serie positiva vecchia ili undici giornate. Ne l la foto; LORENZI cerca, in­
vano di farsi luce tra le maglie della difesa udinese; Io « m a r c a » l'ex interista INVKRNIZZI 

Al. CONGRESSO DI TORINO INIZIATOSI IERI 

L'U.V.I. prende posizione 
contro la tassa sul "Toto„ 

Atleti delVU.V.l. e delVU.I.S.P. parteciperanno alla prossima Pra­

ga-Varsavia - Atleti dell'Europa orientale alla S. Marino-Bologna 

LA PARTENZA PER ISTANBUL FISSATA ALLE ORE 14,30 

Stornane allo Sladio dorino 
seduto allelica per i "cadetti,, 

Sentimenti IV, Cervellati e Bacci indisposti — Convocati Bugatti 
e Vitali — Stasera a Genova appuntamento per i « moschettieri » 

Tutti i calciatori convocati da 
Czeizler per l' incontro d i v e ­
nerdì con la nazionale turca. 
tranne Tintlueazato Bacci e 
compresi Bugatti e Vital i con­
vocati a l l 'ul t imo momento in 
sostituzione d e i laziale Sent i ­
menti IV e d e l bolognese C e r ­
vel lat i , si sono presentati ieri 
sera puntualmente al l 'appunta­
mento dato loro al l 'Albergo 
Quirinale dai Commissario Tec ­
nico - azzurro • . 

Il portiere de l la Lazio è sta­
to costretto a disertare il radu­
no da una gro.*<a contus ione 
alla res .one ;!i:aca destra ri­
portata nell ' incontro di d o m e ­
nica scorsa con la Spai, m e n ­

tre l'ala destra bolognese è sta­
ta colpita improvvisamente da 
forti co l iche addominali . 

Biancone ha dichiarato che 
ncssur. giocatore sarà convo­
cato in sostituzione d i Bacci . 

I g.ocatori sono giunti al 
« Quir inale » a piccoli grup­
petti: primi a presentarsi so­
no stati i due giallorossì roma­
ni Galli ed Arcadio Venturi. 
Poi via. via. sono arrivati tut­
ti gli altri: Bugatti , Vitali, P e ­
g o l a e Ciccarell i da Napoli . 
G-iarol: da Palermo. Ballacci 
uà Bologna. Grattar.- eia F iren­
ze. Ghezzi . Giacormz7Ì, N«ri 
e P:cciTi!Tii da Milano e Ferra­
n o da Torino. 

Questa mattina. a l le oro 10. 
il C.T. Czeiz ler sottoporrà tut­
ti i giocatori ad una leggera 
seduta at let ica a l lo Stadio To­
rino dopo di che i calciatori 
r .entreranno m albergo per la 
colazione; la partenza dal l 'ae-
reoporto di C i a m p m o è previ­
sta per Ir ore 14.30. 

>fd viaggio verso Istanbul a l ­
la comit iva dei calciatori e d e ­
si: accompagnatori fMorera. 
Ross:. Aso'rteo e Biancone) s: 
aggiungerà l'arbitro Bel le . 

Questa sera intanto al­
l 'Albergo - M e d . t e r r a n e o » d i 
Genova s-j raduneranno ; con­
vocati per la nazionale A ed il 
massaggiatore delia Fiorentina 
Ubaldo Farabull ini . 

GIRA-VIRTWS C3-M — La sqwadra bojoimes* ha consolidato 
il s u o primo pesto in classifica battendo nettamente la concit-
tad ina Virtas; m a del le aspiranti «1 primato. Ne l la lo to : 

an'attoae satta U cesto de l Gira 

Difficile per Puppo 
preparare i turchi 

ISTANBUL. 7. — Sandro Pup­
po, l'allenatore italiano «Iella 
squadra nazionale turca, ha 
espresso il parere che un even­
tuale insuccesso della Turchia 
nel suo imminente incontro con 
ITtalIa B dovrà attribalrsi so­
prattutto alla rivalità delle sin-
col* società, che non hanno la-
varato abbastanza di comune ac­
cordo per rincontro internazio­
nale, 

Puppo, che considera II calcio 
Italia»* in «a «periodo di evo­
luzione», amarette che gli ospiti 
nana* kttaac probabilità di \ in­
cera la partita. In un'intervista 
celi ha dichiarato che Unto 
l'Italia « A » «santo l'Italia « B ». 
sono ora ano stesso livello. 

L'anno scorso, ITtalla aveva 
Tinto la Coppa del Medlterra-
aeo, dinanzi alla Grecia, aR'Bcit-
te ed alla Tarehla. Sandro r u p ­
pe, che ba ara M anni, ha al . 
lenato la squadra turca partaci' 
aante alle Olimpiadi, che poi 
battè a Berna la Svizzera per 
2-1. Due giorni dopo, la «azio­
nale turca B vinse sulla Sv ine ­
rà B per ! - • In un incontro 
svoltosi a Ginevra. Puppo è ora 
Intagli*** **>** società Besalk-
tash, di IstaabaL 

nonostante le difficoltà incon­
trate nel suo incarico, Puppo ha 
una certa speranza di afferma-
7ione della squadra turca e ri­
tiene che questa potrà perlome­
no pareggiare, * se giocherà co­
me ha fatto con la Svizzera» 

La Federazione turca aveva se­
lezionato 21 giocatori, riunendoli 
in una tranquilla località del 
Mar di Marinara ma, non molto 
tempo fa, il Fenerbahce. vinci­
tore dello scorso campionato, d e . 
r i « di ritirare 1 suoi sei gioca­
tori e affidarli alle cure di un 
suo allenatore, per non lasciar­
li insieme al loro prossimi av­
versari, del Galatasaray. questa 
società, a sua volta ha preteso 
che I suoi giocatori fossero al­
lenati soltanto dal proprio alle­
natore e non da altri. 

Come si vede, la rivalità fra 
i diversi sodalizi causa varie dif­
ficolta all'allenatore nazionale 
Poppo. Per di più. la stagione 
turca ha avuto inizio soltanto a 
metà ottobre e cioè troppo tar­
di per consentire agli atleti di 
essere nuovamente in buona 
forma. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 7. — Nebbia fuori e 
nebbia dentro (e non e solo /li­
mo .) ti Teatro Nuoto al Valen­
tino. Comunque, il congresso del 
nrfitrrio lomiticia in im'atrno-
xfera di festa: applausi e diplo­
mi, per gli atleti clic hanno con­
quistalo grandi vittorie in carn-
po nazionale e internazionale. 
Poi, ricordi tram: triste, e an­
cora vivo, è, infatti, il ricordo 
della morte di papà Bertolino. 
a l'uomo che ilei ciclismo è sta­
to un pioniere e propugnatore » 
Cosi dice ti senatore Pastore, il 
quale anche questo anno, jrorta 
all'assemblea ti saluto dell'L'ISP, 
i cu i rapporti con l'UVJ .. sono 
sempre ottimi sotto tutti 1 pun­
ti di viatu ». / / senatore Pastore 
dice ancora: « L'UISP si compia­
ce per i successi e le vittorie del 
nostro ciclismo, uncho iierchè. a 
queste vittorie e u questi succes­
si. non r estranea: rilippi. per 
esemplo era uno dell't'iSP » 

Ricordt Iteti e ricordi tristi, 
cote belle e cove brutte, infatti t! 
senatore Pallori- ai chiede: « Per­
d i o il (beo s accanisce contro Io 
spor t? ». I.'VISP crede giusta e 
opportuna un'azione decisa con­
tro tt progetto del governo che 
può essere rti perdizione per il 
ciclismo. 

Ma questo » il prologo II con 
gresso entra nel suo «uscio con 
la nomina del prendente (Prctro-
•ielU) e del segretario (Cannone­
rò) dell assemblea Poi, la paro­
la è a Riyloni, che terra il mi­
crofono per un'ora, due minuti 
e trenta secondi Che cosa dice 
Rodarti? E' tempia e luce che 
tutto (o qua*' ) io bene, che 
tutto fo quasi ) r bello rutto 
è bello e tutto io bene pcrrhè 
« OH azzurri 
hanno l'atto 
d'Italia nel e l f o di SU^/era > 

.Yon è il r-n^o di seguire Burlo­
ni su q:iic«fa strada, e la solita 
strada, sbagliata Più giusta è li 
politica di Rrxlom quando dire 
che «bisogna mPdfr*» e corre» 
gere I metodi d'or^ani/za/ione 
e la tecnica dell or;ranf/7a7fone » 
Rodoni desidera far sapere che 
non si letificherà più il fatto 
(come nelle e Tre Valli . » della 
squali fra di Coppi"* 

E a quattrini come sta l'UVI? 
Cento milioni. aH'tnrirca, sulla 
bilancia atttia; cento milioni 
all'inarca sulla bilancia passito 
In questi. IO milioni sono del 
COSI fetoè del Tolo.,) e 30 sono 

delle società t. Wl spende «/ 
9 per cento per l'attività nazio­
nale e ti 15 per cento per atti­
vità internazionale; per la bu-
rocra:ia ftpece d'ufficio, di viag­
gio, e iurte ) l'UVI spende il 
76 per cento Non e un (to' trop­
po, m chiede. Ih t ' i rono, anche a 
nome di quegli uomini che Ro-
doni non e ancora misrito a 
coni ertire alla sua jiohtica? 

Si, ù un po' troppo.. Ma l'As­
semblea è calma, tranquilla: sul­
le tante, troppe, spese l'Assem­
blea chiude gli awitf. cosi la bar­
ca del congresso (di zucchero fi­
lato) naviga tu acque calme; 
1 U.V I. ha già tagliato la lingua 
a chi la 
1litiga. 

Pomeriggio ni Teatro Nuovo 
ripresa dei latori: il microfono 
è al doti. Lincei, il quale S]>czza 
una lancia in favore del suo me­
stiere, per il bene (e la salute...) 
degli atleti, dei più gioittnt, quel­
li in formazione, socialmente. 
Applausi Anche i mici. A dar 
mano al doti Lincei interviene 
l'avv Giuseppe Ambrosini che di­
ce: « Le parole di Lincei non 
dei orlo restar lettera morta; i 
fatti, qui. sono necessari, d'ob­
bligo 

Corrimela i l torneo rfeiToruto-
ria: parla questo e risponde 
quello; e c'è (st capisce...) chi 
la vuol cotta e chi la vuol cru-

l o / e i a sa}tcr t roppo Ida . cose grosse e piccole: tutto 
Itici calderone. Critiche all'U.V.t. 

interi alio. Riempio la /wiiso 
con una buona no t i s ta : atleti 
dcliu V 1. e «YiTl/ I.S p. andran­
no alla Praga-Varsavia; atleti 
dell'KurnjHì Est icrranno alla 
Hologna-sa» Marino 

perche non ha fatto niente per 
la Sardegna, perchè « 1 assicura­
zione degli atleti non o imeni 
gente», perchè « hu poca com­
prensione per i professionisti 
della bicicletta». 

Cinque le prove? 
t.'rm io«.e, finalmente, a pro­

posito della *Cas\a del Mezzo­
giorno »: ben i enga però che 
cos'è? E come funzionerà7 E (Se 
funzionerà. ) con quali mezzi? 
l.'U V I. parla poco della • Cassa 
dit Mezzogiorno», se può. ne 
txrrla di sfuggita, perchè? Ma ec­
co un odi/ che può la /cr oro. 
E' l'oM g che presentano l'Emi 
Ita e ti I/izio, nel quale tra l'al­
tro, vi legge. « . . L'assemblea ri­
tiene di dover richiamare I"at 
ten/ ione del Parlamento sulle 
conseguenze derivanti dalla pro­
gettata nuova pressione fiscale 

per quattro solto j c * e I»»*"*»»* II C O N I. e le 
.varo la l--.ndiera '««enwlonl dei mezzi necessari 

«1 nonnaie funzionamento ed 
alle grand» esigenze delia prC-
para7i<>ne olimpionica e delle 
nu-nerome ^oc.età sporti \e e da 
mandato al Ci). dellU.V.I. af­
finchè. in stretto accordo con II 
CO NI e le altre federazioni In­
teressate il minacciato aggravio 
fiscale non venga tradotto in 
atto » 

/ / congressi acclama l o.d g ma 
siccome è steso m forma condì 
zionale. c > ch i , all'Od.g vuol 
dare più forza c'è chi esige — 
cio^ — la forma imperatila- « de­
ve» e non « dovrebbe»!! 

Clamoroso è pòi il colpo a sor­
presa del presidente dell'V.V t 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Oggi Sestri Levante - Roma 
Domenica Lazio-First Vienna 

i k-ig Bronco in disaccordo con l'allenatore Carvcr 

De.u»it>«.e nei « clan » gi&ilo-
rosso per ì . gro&so rovescio di 
domenica a Torino contro la Ju-
\ e n t u s ; nessuno si aspettava. In­
fatti. una sconfitta con il bru­
ciante punteggio di 3-0 e nessu­
no si aspettava, soprattutto, una 
tanto modesta prestazione da 
parte de.ia squadra di Carter. 
Ad «ocresoere. poi la tensione, è 
venuto un nuovo episodio del 
e caso Bronée »: H giocatore e 
in contrasto con l'allenatore poi­
ché que=»t"ultimo non gli ha con­
cesso t « o quattro giorni di per­
messo In questa sett imana dt so­
sta per gli incontri delle squa­
dre nazionali; quindi poiché la 
richiesta e il rifiuto sono fatu 
della scorsa settimana qualcuno 
:l lega direttamente alla grigia 
prova fornita da Bronco a To­
rino. 

Oggi, comunque, la squadra 
giailoroasa si allenerà — secondo 
\\ programma fissato da Carver 
— a Sestri Levante affrontando 

la «quadra !oca:e. Dopo ia par­
tita i giallorossì partiranno per 
Roma; il loro arrivo e previsto 
per la mezzanotte. 

Ieri intanto da Roma sono par­
titi per Sestrt Levante Andreoll. 
Pedra22o;i e Aamomi . I pr.ml 
due costituiranno net rispettivi 
ruo.i Oa!ii e Pandolfini convo­
cati per :e nazionali mentre Azi-
monti sostituirà Renzo Venturi 
che è rientrato ieri a Roma per 
sottoporsi ad una cura di forni. 
Arcmdto Venturi molto probabil­
mente sarà sostituito oa Grosso. 

La probabile formazione- gtal-
lorossa dovrebbe essere quindi la 
*eg\xem«-. MOTO. Ar-imonti. Tre 
Re, Cardare;li; Celio, Ornsao; 
Ghiggia, Pedrazjo'.l, Andreo'.i. 
Bronée. Perissinotto. 

Le condizioni di Renzo Ventu­
ri, sofferente per alcune contu­
sioni. non destano alcuna preoc­
cupazione tanto da ritenere cer­
ta, l« sua partecipazione al pros­
s imo incontro di campionato. 

Anche nella La2io. pur se I 
biancoazzurrl hanno battuto la 
Spai regna un certo malumore; 
le. squadra, infatti, non ha an­
cora convinto e ha messo in lu­
ce mo'.tt difetti Domenica, ap­
profittando della sosta interna-
riona:e. i calciatori biancoazzurrl 
incontreranno la squadra austria­
ca del First Vienna, una Com­
pagine che conta nelle sue file 
numerosi nazionali. Non aven­
do nessun convocato in nazio­
nale Sperone potrà allineare la 
prima squadra al completo. 

L'informators 

ter Aier ha *<«tt*o 
di immlTare ladlieri 

LONDRA. 7. — Desideroso di 
rimodernare la sua tenuta e di 
acquistare alcune mucche pre­
giate, l'ex-campione inglese dei 
massimi Jack Gardner ha accet­
tato di incontrare il campione 
italiano Uber Baccilieri. 

quando è m balli) la torsa na­
zionale; Rodont dice che le pro­
le « potranno essere nncoru cin 
que ». Rodoni è, dunque, contro 
se stesso? lina <os\ perette tutti 
sul «Tu t to spo r t» del IZ novem­
bre 195.1 possono andare a leg­
gere le seguenti jnrolc; e.. . io 
«tesso (Rodoni) proporrò al C.D 
e ali assemblea di portare da cin­
que u tre le prove del campiona­
to nazionale » 

Ecco, ora. ti microfono al dott. 
Garrone del CO N l. che paria 
di facilitazioni aiti atleti-snidati 
e dà la garanzia chet quesl anno, 
t'U.V 1. ai rà dal CONI i 70 mi­
lioni già promessi; il dott. Gar­
rone rfirr anche che. forse, il 
prot redimento d'floyraiio in ta­
to i ilei fisco sul « Tolo-m-i'ì » 
non airo carotiere rJ"iirpen-.T 
Poi p i r /a Rntj^ccht che si 'iene 
sul chi r i r c , e — infine — tu't-
al pranzo ufficiale ai grande at-
*ifgn dei principi 

1 omaw. il congresso ,o»if >'r.i 
ATTILIO C AMORI A NO 

Una singolare protesta 
contro un arbitro di calcio 
COPENAGHEN. 7. — Nel ror-

FO di una partita giocata a Hol­
ding (Jutland! un gruppo di 
spettatori ha protestato in mo­
do originale contro la scarsa vi­
sibilità e contro l'arbitro. 

Pochi minuti dopo l'inizio, la 
palla finiva tra gli spettatori e 
veniva presa dalle mani dello 
spettatore che l'aveva afferrata 
Un gruppo di spettatori si è 
quindi recato dall'arbitro. Invi­
tandolo a sospendere la partita 
ed a cercare un luogo diverso 
per la disputa dell'incontro. 

Senza la palla, il gioco non 
poteva proseguire e l'arbitro ha 
dovuto alla fine cedere, deciden­
do di recarsi a trovare un cam­
po meno coperto dalla nebbia, 
dall'altro lato della città. 

Inalazioni di ossigeno 
ai calciatori inglesi 

LONDRA 7 — La società dei 
«Wolverhampton Wandereis» usa 
da di-e me»i nelle partite casa­
linghe la somrninisirazlor.e di 
ossigeno ai propri atleti ed è 
in te<ia alla c l a s s i c a del ca:n-
piorato imbattuta da 18 par­
tite 

Il t West Bromvush Aifcion » 
che s ino allo scorso ;*al>alo era 
In testa alla classifica della pri­
ma "divisione. fa pure uso di os­
sigeno Analoga pratica è s lata 
seguita dal « Leicester Citv » e 
d a l l i Arsenai » 

E" utile questa pratica'» E 
sportiva"» Il segretario della Le­
ga di calcio Fred Hotcarth ccai 
si espTlme: • Non v è nulla di 
illecito nelle inalazioni energe­
tiche di ossigeno La Le*ra di 
calcio seguirà con attenzione ta­
li esperimenti e pubblicherà. 
forse, una relazione >. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 17,30 

nei secondo concerto da lui di­
retto per l'Accademia Naz. di 
S, Cecilia il M.o Juan José Ca­
stro svolgerà un programma che 
comprende: Brahms: Var'az.on 
su tema di Havdn: Matipicro* 
Sinfonia In quattro tempi (co­
me le quattro stagioni»: HinJe-
mith: L'armonia del mondo [\. 
esenz ione nel concerti dell'Isti. 
luHlonel: Wagnei Tristano e 
Isotta (Preludio e morte d'Isot­
ta). 1 biglietti si vendono al 
oqtteghino del teatio calie :0 
alle 17. 

ARTI: Oggi alle ore 16 e li), re­
pliche delia commedia in 5 atti 
di N. Machiavelli « La Mandra­
gola > nella Interpretazione della 
Compagnia Spettatori Italiani. 
Prenotazioni e vendita al bot­
teghino del Teatro tei. 485330 e 
presso l'Arpa-Cit, tei. 684316. 

!>KI COMMEDIANTI: Riposo. In 
a'iestimento « Il barbiere di Si­
viglia ». 

EI.ISKO: Ore 16-19.30: « Elena o 
la gioia di vivere ». 

GOLDONI: Ore 21.15: Teatro 3 D 
diretto da G P. Callegarl «Dia­
na non \ noie amore » di C. 
Menno. 

LA 11AKACCA: Ore 16,13: C.ia Gl-
rola - Frasclil * La cena delle 
beffe ». 

OPEIt.V. Oggi, alle oro \1, spyonia 
rappresentazione, tn ; bbona-
mento diurno, della «petticoio 
di r>«»llotti trcci'. n. I>. Ver-
ranno eseguiti. « i . c Dt>ades» 
su nuisii'he di Ciiu.i.ti, •: Il cap­
pello a tre punte » d; De Falla 
e « Il liei Danubio » di J. StraU3S. 
Le inreogr.ilìe sono di Leonide 
Massino, i-he interpreterà anche 
la parte del « Mugnaio » nel bal­
letto di Oc Falla Ali» spetta­
colo prenderanno parte: Yvette 
Chnu\irt\ Marieninia, Jacquoli-
ne More.iu. Guido Lauri e Wal­
ter Zappolini Maestro diretto­
re Ottavio Ziino Domani, 4ii« 
ore 21. fuori alibbonamento, re­
plica del - Falstafi » direlt.) di'. 
maestro Franco Capuana, con 
Mariano Stabile protagonisti. 

ORIONE: Da sabato 12 ore 16 e 
21: C.ia Popolare diretta da F 
Castellani « I) giocoliere delia 
Vergine » (novità). 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.15. 
C.ia Nino Taranto « B. . come 
Babele ». 

PIRANDELLO: Prossimamente 
Compagnia Stabile di L. Picas­
so: «Enrico IV» dt Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21-
Comp. Billi-Riva in « Caccia al 
tesoro ». 

ROSSINI: Oggi alle 16.15 e 19.15: 
C.ia Cheecn Durante in « Cor­
tile • di F. Martin) e « Più lega. 
to de cosi! > di Duse e Durante. 
Prenotarsi telefonando al botte­
ghino del Teatro tei. 52770. op­
pure ARPA-CIT tei 684,116. 

VALLE: Ore 21: Teatro Città dì 
Roma « L'ultima stanza » di G. 
Greene. 

R I T R O V I 
GRANDE LUNA PARK (Largo 

Pannonla - P. Epiro); Attrazio­
ni - Novità - Radar. Già E.A. '53. 

CINEMA - VARIETÀ 
Alhaiubra: Il tesoro dei Sequoia 
Altieri: Pa^zo d'amore e rivista. 
Ambra Jotinelli: Destinazione 

Budapest e rivista. 
Aurora: Marmittoni al fronte e 

rivista Ittxzo-D'Amico 
La Fenice; Vita di un commesso 

viaggiatore e rivista. 
Principe: I tre corsati e rivista. 
Venturi Aprile: Tato le Mokò a 

rivista. 
Volturno: Una di quelle e rivista 

C I N E M A 
A.U.C.: Donne e briganti 
Acquario: La vedova allegra 
Adriano: Il prigionierp di Ze'nda. 
Alba: L'isola dell'uragano 
Alcynne: Saluti e baci. 
Ambasciatoli: Sui ponte dei so­

spiri. 
Anime: Angelo scarlatto. 
Apollo: La lupa. 
Appio: La città spenta. 
Aquila: Perdonami. 
Arcobaleno: Stalag 17. (Ore 18, 

20. 22). 
Arenula: 11 talismano della Cina. 
Ariston: Io confesso. Ajiertura ore 

15. Inizio spett. ore 14,45-16.45-
18.45-20.43-22,45. 

Astoria: Una di quelle 
Astra: Il cavaliere della valle 

solitaria. 
Atlante: L'oro dei Caraibi 
Attualità: Gli avventurieri di 

Plymouth, 
AuRustus: Viva la rivista. 
Aureo: Via col vento 114-18-22. in­

gresso continuato i 
Ausonia: Una di quelle. 
Barberini: Il più comico spetta­

colo del mondo. (Ore: 15,35; 
17.30-19.10-20.50-22.45) 

Bellarmino: Nostra Signora di 
Fatima. 

Belle Arti: Casa mia 
Bernini: Arr ivo l'alba. 
Bologna: Saluti e baci. 
•Iranracrio: Saluti e baci. 
Capito!: I î tunica (Cinemascopel 
Capranira: Il prigioniero di 

Zcnda. 
Capranichetta: Salomè. 
Castello: La conquista della Ca­

lifornia. 
Centrale: Ai margini della metro­

poli 
Centrale Ciampino: Il mistero del 

V-3 
Chiesa Nuova: Nevada Express 
Cinr-.SIar: Una di quelle 
dorilo: Ai margini della metro­

poli 
Cola di Rienzo: Schianto 
Colombo: Corriere diplomatico. 
Colonna: Madonna delle sette 

lune. 
Colosseo: Totò e le donne. 
Corallo: Koenigsmark 
Corso: La sposa sognata. 
Cottolengo: u valzer dell'impe­

ratore. 
Cristallo: Incantesimo dei mari 

del sud. 
Delle Maschere: Canzoni, can­

zoni, canzoni. 
Delle Terrazze: Show Boat 
Delle Vittorie: Gli amori di Cri-

Mina 
Del Vascello: Gli amori di Cri­

stina. 
Diana: Il prezzo del dovere. 
Dotta: La conquista della Cali­

fornia 

Edelweiss: Il vendicatore di Ma­
nila 

Eden: I perseguitati 
Espero: L'età dell'amore 
Suropa: Il prigionierio di Zenda, 
Excelsior: Il boia di Lilla 
Farnese: La conquista della Ca­

lifornia. 
Faro: Zingari 
.'•'lamina: Io confesso. 
Fiammetta: Roman Holiday con 

G. Peck, A. Hepbuin U7.30-
19.45-22» 

Flaminio: Vita inquieta. 
Fogliano: La città spenta. 
Fontana: I conquistatori della 

Slrte 
Galleria: Il più comico spetta» 

colo de! mondo (15.15-17,10-19.03-
21-22.45) 

Otovane Trastevere: La congiura 
del rinnegati 

Qlnllo Cesare: La città spenta. 
Golden: Una di quelle 
Imperiale. Tempeste sul Congo 

(inizio ore 10.30 antlm.L 
Impero: La maschera di fango 
Inuuno: Incantesimo dei mari del 

sud 
Ionio: La meticcia dt Sacramento 
Iris: Madonna delle sette lune. 
Italia: L'amante di ferro. 
Livorn": La famiglia Sulllvan 
Lux: Non cedo alla violenza 
Manzoni: Inganno. 
Massimo: Il prezzo del dovere. 
Mazzini: Il prezzo del dovere. 
Metropolitan: 11 più comico spet­

tacolo del mondo (Ore 15, 16.40, 
18.25. 20,20. 22.45) 

Moderna: 'tempeste sul Congo. 
Moderno Saletta: Gli avventu­

rieri di Plymouth. 
Modernissimo: Sala A: La citta 

spenta - Sala li: Schiavitù. 
Nuovo: Vita inquieta 
Novorlne: La conquista della Ca­

lifornia 
Odeon: Un turco napoletano. 
Odesralchl: Anni facili 
Olympia: I perseguitati. 
Orfeo: 11 tesoro del Condor. 
Orione: Il grande gaucho 
Ottaviano: U prezzo dei dovere. 
Palazzo: Il romanzo della mia 

vita 
Palest ina: Parata di splendore 
Parioli: Il tesoro dei Condor. 
Planetario: Rassegna tntern. del 

documentarlo. 
Platino: La maschera di fango 
Plaza: Motilin Hougo. 
Plinius: Jolanda la figlia del cor­

saro nero 
Preneste: La maschera di fango 
Prlniavalle: I ribelli di Clava 
Quirinale: Il sogno dei miei venti 

anni 
Quirinetta: La rivale di mia 

moglie (ore 16.15; 18.45: 22). 
Quiriti: La grande passione 
Reale: Saluti e baci 
Rcx: Una di quelle 
Rialto: La lupa. 
Rivolt: La rivale di mia moglie. 

(Ore 15,15; 18.45; 22). 
Roma: Il solitario del Texas 
Rubino: L'età, dell'amore. 
Salarlo: L'ultima freccia. 
Sala Traspontlna: Peggy la stu­

dentessa. 
Sala Umberto: E] gringo 
Salone Margherita: Le vacanze 

del signor Hulot. 
Sant'Ippolito: Le due suore 
•Savoia: La città spenta. 
Silver Cine: Gli amanti di Toledo 
Smeraldo: Moulm Houge (scher­

mo panoramico). 
Splendore: La città sommersa 

^schermo panoramico). 
Stadium: Una di quelle 
SiiTierrlnema: Prigioniero di Zen­

da. Anertura ore 14.30 - 16.10 -
18.15-20.15-22.30. 

Tirreno: Il cavaliere della vaile 
solitaria 

Trastevere: La grande passione 
Trevi: 11 favoloso Andersen. 
Trianon: Legione straniera 
Trieste: Una di quelle 
Tusrolo: Il pirata yankee 
Verbano: La lupa 
Vittoria: L'amante di ferro 
Vittoria Ciampino: Il tiglio di un 

altro. 
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\m\m l'Eli uni 
(Mangila bibliografico a cura 
dal Cantre popolar* dal libro; 

cantiere fra l'altro: 
Intervista con Corrado Alvaro 

per il Mese delle biblioteche di 
Dario Puccini; Mis.sione del bi­
bliotecario di Paolo Padovani; 
Anticamera alla lettura di Dina 
Bertoni dovine; < Le terre del 
Sacramento • di Fausta Terni 
Cialente; 11 primo volumetto 
della i-erie «scientifica del brevi 
corbt di cultura di Luciano An-
geiucci; FI AB e biblioteche po­
polari di Enzo Bottasso. 

Il fascicolo è corredato da 
una serie di schede bibliografi­
che s u libri editi recentemente 
e da un ampio notiziario. 

Il fascicolo al prezzo di L 80 
può essere richiesto al « Centro 
Popolare del Libro » In via Emi­
lia. 25. Roma 
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ATTORI • DOTTORI 
ARCHITETTI - MBIOfllERI 

Dovrete sicuramente r inno­
vare il vostro guardarooa. 
Superabito in Via Po. 39 F lang. 
Via Simeto) ha preparato un 
assortimento meraviglioso ili 
impermeabili , pa l e to t giacchi , 
pantaloni, abiti pronti e su 
misura e stoffe delle migliori 
marche. 

Sartorio di gcan classe. Ven­
dita anche a rate. 

DOMENICA ESPOSIZIONE. 
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Serre per ACCENDFRC o srECN'ERE JtVTOH \TICàME>Tt 
A l S A DESI PER ATA ORA 

Lampade • Intrcnr Uminntt • Fornelli . Forai • Barai • Batfa 
Marcitine caffè - Motori • Ettitroaoiwte. ere. eee. 

E' anche • • sopramobilr. l'S REGALO R«CCOMtMOAaULC 
di «rande U T I L I T À ' e f a . t T l C I T A ' . 

P R O V A T E L O t Risparmicelo tempo ed energia elettrica. 
P R O V A T E L O ! Se non lo trovate presso il rlrontntoro. 

scrivete alla F I O . ROLZ%*0 • Via Msrroai, t 
Vi sarà spedilo franco di porto in contro asseffno allo 

Cretto e con tutte le isttuJioni e GARASXIS. 
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P a i . 8 — « L'UNITA» » Martedì 8 dicembre 1953 

1 Unità 
L'INCONTRO ANCLO-FRANCO-AMERICANO ALLE BERMUDE È GIUNTO ALLA FINE 

I Tre occidentali proporranno il 4 gennaio 
come data d iniiio della conferenza di Berlino 

Annunciato un discorso di Eisenìiower sul problema delle armi atomiche - Foster Dulles ha intensione di 
far falHre rincontro per riproporre la CED - I problemi asiatici affrontati nell'ultimo giorno dei lavori 

T U C K E R S T O W N , 7. — D o ­
p o le laboriose e contrastate 
discussioni sulla risposta da 
dare alla nota sovietica e sul 
problema della CED, i tra oc­
cidentali hanno affrontato 
oggi l'esame dei problemi 
asiatici. Al momento in cui 
questa corrispondenza viene 
scritta, la conferenza non 0 
nìicora terminata, e ci si at­
tende che si prolunghi duran­
te la nottata. Forse solo do­
mani mattina sarà possibile 
avere il comunicato ufficiale, 
che p e r m e t t e r à di valutare 
meglio i risi/Itati degli in­
contri, più di quanto non sia 
poss ib i le f inora su l la buse di 
indiscrezioni e induzioni , non 
sempre attendibili e precise. 

Per quel c h e se ne sa. Co­
rca, Indocina, Cina, Giappo­
ne sono stati i punti toccati 
dai tre. Particolarmente sai 
problema indocinese, Bidault 
ha esposto la situazione, alla 
luce della recente intervista 
di Ho Clii Min e delle favo­
revoli ripercussioni che essa 
ha avuto in Francia. 

Oli americani hanno invece 
ins is t i to afìnchè s ia i n t e n s t -
fìcato lo sforzo militare nel 
Vict Nani, ed hanno aperta­
mente manifestato il proposi­
to di allungare le loro infil­
trazioni in Indocina. Secondo 
il >f piano -> presentato dagli 
S. U. nuove formazioni mer­
cenarie reclutate fra i viet­
namiti delle zone occupate 
dai francesi dovrebbero esse­
re formate, e addestrate da 
istruttori militari americani. 
Le missioni militari degli S.U. 
dovrebbero essere rafforzale. 

Per c iò che concerne Cina 
e Corea, la tesi sostenuta da 
Churchi l l di una pol i t ica di 
distensione si è scontrata nel­
la recisa opposizione di Eisen-
hower, ancorato su posizioni 
d i assoluta intransigenza. Il 
P r e m i e r br i tannico ha r ibat- , 
Otto, a sua volta, che, se la 
conferenza politica sarà con­
dotta al fallimento, la Gran 
Bretagna esige di essere con­
sultata sui piani d'azione a -
mericani. 

Un ulteriore argomento, 
quello delle armi atomiche, 
sembra frattanto essers i i n s e ­
rito TicU'ordiuc del giorno 
delle discussioni, come del re­
sto la presenza dei due prin­
cipali esperti in questo cam­
po, inglese e americano, ave­
va già fatto prevedere. E' sta­

to annunciato che Eisenìiower 
pronuncerà domani all'ONU, 
sostando a New York durante 
il suo viaggio di ritorno, un 
discorso sui <••• pericoli che mi­
nacciano il mondo nell'era 

atomica •>. E' slato reso noto 
anche che il presidente degli 
Stati Uniti aveva sottoposto 
il testo del suo d i scorso ai 
rnppre.senlaati inglesi e ame­
ricani. 

E' sorta di qui l'ipotesi che 
Eii-.cnhowcr, d'accordo coii 
francesi e inglesi, intenda 
avanzare nuove proposte sul 
problema del disarmo atomi­
co. Se questo significhi che 
gli occidentali hanno deciso 
di rinunziare all'atteggiamen­
to che ha impedito slnora di 
raggiungere all'ONU qualsiasi 
accordo in materia di disarmo 
atomico, è difficile dire. Di 
più, è lecito nutrire a questo 
proposilo seri dubbi. Ma ul-

cuni osservatori notano con 
insistenza che larghe correnti 
d'opinione, negli Stati Uniti, 
ritengono che l'URSS sia OHJ/Ì 
più avanti delle Potenze occi­
dentali nel campo delle ricer­
che a tomiche . E non c'è d u b ­
bio che questo vale a spiegare 
l'attenzione con cui il proble­
ma delle armi nucleari è .sta­
to affrontato ullc Bermudc. 

Il comunicato diramato ieri 
a tarda notte sui lavori della 
conferenza, l'ultimo sinora 
emesso, informava laconica­
mente che <• ì tre capi di go­
verno e i loro ministri degli 
esteri hanno continuato le 
loro discussioni sulle questioni 
europee e domani (cioè oggi) 
passeranno alle quest ioni del­
l'Estremo Oriente.•/! ministro 
degli esteri francese, Georges 
Bidaulf , ha espos to i l p u n t o 
dì vista della Francia, di cui 
ha illustrato l'atteggiamento 

u proposito della Comunità 
europea di difesa ?>. I mini­
stri degli esteri, riunitisi in 
precedenza, a r c u a n o reso noto 
d'aver concordato la nota di 
risposta occidentale all'URSS, 

In effetti, i due temi, con­
ferenza a quattro e CED, sono 
stuti continuamente connessi, 
e tutte le discussioni dì ieri 
si sono svolte sul rapporto 
che occorreva mantenere fra 
dì essi. Da una parte, gli ame­
ricani insistevano perchè la 
conferenza u quattro non in­
terferisse in nulla nel pro­
blema del riarmo tedesco, che 
dovrebbe procedere in ogni 
modo; dall'altra, francesi e 
inglesi tendevano a sottoli­
neare che la p r o s p e t t i c i di 
un accordo eoa l'URSS sul 
problemu tedesco modifica 
pro/q>idumente i termini della 
situazione europea e non può 
non aver unu influenza sulla 

ques t ione del la ratifica d e l ­
la CED. 

Questo significato aveva la 
insistenza di Foster Dulles af­
finchè la data della conferen­
za di Berlino venisse fissata 
per il quattro gennaio, e af­
finchè nella nota all'URSS 
venisse sancito che l'incontro 
a quattro non iìtfluirù sulla 
ratifica della CED. 

Su quesl'iiluiiu) punto, 
Dulles no uè riuscito ad ave­
re la meglio, ma per quanto 
riguarda la data la sua tesi ha 
prevalso. La noia occ identa ­
le proporrà quindi presumi­
bilmente, all'URSS, che la 
conferenza a quattro abbia 
iniz io a Berlino il 4 gennaio. 

Gli americani non hanno 
fatto mistero di aver premuto 
per questa data , nella quale, 
con ogni probabilità, il nuovo 
governo francces non sarà 
stato formato ancora, nella 

"speranza di . poter rap ida­
m e n t e condannare al falli­
mento la conferenza: per poi 
rìnnovure i loro sforzi affin­
chè l francesi ratifichino la 
CED. 

CONTRO LA RINASCITA DEL MILITARISMO TEDESCO ATTRAVERSO LA CIU). 

Appello al Parlamento francese 
dei deputali della Germania democratica 

/ / documento inviato al Presidente dell'assemblea Herriot attraverso l'Alta Commissione 
francese in Germania - / piani annessionistici di Bonn nei confronti dell'Alsazia e della Lorena 

B E R L I N O . 7. — La pres i ­
denza del la Camera popolare 
del la Repubbl ica democrat ica 
tedesca ha i n v i a t o al pres i ­
dente de l l 'Assemblea N a z i o ­
na le francese , Edouard H e r ­
riot. una lettera indirizzala a 
tutti ì deputat i francesi . La 
let tera, che è stata inoltrata 
a Parijji per il t ramite d e l ­
l 'Alta C o m m i s s i o n e francese 
in G e r m a n i a , .solleva il p i o 
blenia del la minacc ia , r a p ­
presentata por la sicurezza 
del popolo francese , dal riar­
mo del la Germania o c c i d e n ­
tale a t t raverso la C E D . 

Le preoccupazioni dei f r a n ­
cesi a q u e s t o riguardo, d ice 
la lettera, s o n o cond iv i s e da 
tutti i tedeschi amant i del la 
pace . La C E D .significa la s u ­
bordinaz ione (iella Francia e 
de l l e a l tre P o t e n z e occ iden 

Due studenti uccisi 
all'Università di Teheran 
Folli manifestazioni popolari contro Iti ri­
presa dei rapporti diplomatici con Londra 

T E H E R A N , 7. — D u e m o l t i 
e parecch ie d e c i n e di ferit i 
cos t i tu i scono il s a n g u i n o s o 
b i lanc io d i u n a v i o l e n t a a z i o ­
n e po l i z iesca d a v a n t i a l l 'Un i ­
vers i tà d i T e h e r a n . S i a i m o r ­
ti c h e i feri t i s o n o s tudent i 
c h e s t a m a n i , al l 'ora d i iniz io 
d e l l e lez ioni , si u n i v a n o a 
mig l ia ia d i a l tr i p e r m a n i f e ­
s t a r e la loro oppos i z ione a l la 
r ipresa de i rapport i d i p l o m a ­
tici c o n la Gran B r e t a g n a . La 
pol iz ia , i m m e d i a t a m e n t e i n ­
t e r v e n u t a in forze, ha c a r i ­
ca to ì d imos trant i f a c e n d o u s o 
d e l l e armi . N o n o s t a n t e le p e r ­
d i t e sub i t e , gli s tudent i h a n ­
no contra t taccato l anc iando 
contro i pol iz iott i i l ibri , p i e ­
tre e ogge t t i vari . Gli scontri 
s o n o durat i parecch ie ore 
m e n t r e a l c e n t r o di Teheran 
altri m a n i f e s t a n t i si r iversa ­
v a n o p e r l e s trade . La polizia 
è i n t e r v e n u t a a n c h e qui c a r i ­
c a n d o i d i m o s t r a n t i e o p e ­
r a n d o c e n t i n a i a di arrest i . 
A l l 'Univers i tà , inol tre , m o l t e 
d e c i n e d i s tudent i e a l cun i 
professori s o n o stat i arrestat i . 

In s e g u i t o ai n u o v i arrest i tra 
i m e m b r i del corpo a c c a d e m i ­
co, parecchi cors i n o n p o t r a n ­
n o tenersi r e g o l a r m e n t e . Già 
ora il n u m e r o dei corsi era 
for temente r idotto a c a u s a de l 
g r a n d e n u m e r o di professori 
arrestat i n e l l e scorse s e t t i ­
m a n e . 

Il c a p o de l la polizia di 
Zahedi ha cerca to in qua lche 
m o d o di g ius t i f i care la s a n ­
gu inosa repres s ione . Egli ha 
de t to c h e l e forze di polizia 
sarebbero s t a t e a t taccate d a ­
gli s tudent i m a ques ta a f fer ­
m a z i o n e è r isul tata falsa in 
b a s e a l la t e s t imonianza di a l ­
cuni g iornal i s t i s tranier i p r e ­
sent i . In t u t t o il paese , i n ­
tanto , cont inua la repress ione . 
Negl i a m b i e n t i polit ici s i r i ­
t i ene c h e da u n m o m e n t o a l ­
l'altro verrà arrestato il 
l eader re l ig ioso Kasc iani il 
q u a l e f a b a t o a v e v a invi tato 
i fedel i a u>cire con il brac ­
c io l i s tato a lut to in s e g n o 
di protesta contro la ripresa 
dei rapport i d ip lomat ic i con 
l 'Inghilterra-

tali nuli ordini dei mi l i t ar i ­
sti del la Germania o c c i d e n ­
tale comandat i dagli Sta l i U -
niti . Il t imore del popolo 
francese , che una nuova a g ­
gress ione minacc i il suo t e r ­
ritorio. nota la lettera, è 
s for tunatamente fondato. Gli 
ambient i mil i tarist ic i t e d e ­
schi g ià a n n u n c i a n o infatti i 
loro piani di r iv inci ta , che 
sono dirett i anche contro la 
Francia . 

A ques to proposi to la l e t ­
tera cita Io mire a n n e s s i o n i ­
s t i che ma n i i e s ta t e da m i m e -
ios i uomini politici del ia 
G e r m a n i a occ identa le nei 
confront i del l 'Alsazia e d e l ­
la Lorena . In que l le regioni 
i serviz i governat iv i del C a n ­
ce l l iere A d e n a u e r s tanno o r ­
ganizzando un m o v i m e n t o s e -
paratisfa. Bonn d'altra parte 
svo lge una at t iva opera di 
sp ionagg io contro la Franc ia . 
e cerca di co involger la in una 
guerra contro l 'Oriente. 

D o p o a v e r esortato l ' A s ­
s e m b l e a Naz iona le francese 

,'id opporsi alla real izzazione 
del proget tato eserc i to e u r o ­
peo. aff inchè l e grandi P o ­
tenze p o s t i n o ragg iungere un 
accordo circa •' il m a n t e n i ­
m e n t o della pace in Europa . . 
la lettera afferma che la 
Francia e la Germania d o ­
v r e b b e r o pervenire al la r e ­
c iproca comprens ione . 

Il d o c u m e n t o conc lude af­
fermando che un accordo d e l ­
le grandi Potenze sul prob le ­
ma t edesco e la conc lus ione 
di un trattato di pace con una 
Germani;: - pacif ica e d e m o ­
cratica cost i tuirebbero una 
garanzia di s icurezza, part i ­
co larmente per la Franc ia . 

tenz ierebbe i m m e n s a m e n t e un 
paese col qua le l 'Afganistan è 
in conf l i t to da tempo i m m e ­
morabi le per il contes ta to ter­
ritorio di Pushtoon i s tan . 

La creaz ione de l le proget ta ­
te basi non potrebbe e s sere 
c o n s i d e i a t a dal governo di 
Kabul c o m e un atto di a m i ­
cizia. 

L'Afgauisiun contro 
le basi americane 

nel Pakistan 
K A B U L (Afganis tan) , 7. — 

Il p r i m o min i s tro a fgano . 
Daud K h a n , ha d ich iarato c h e 
il s u o g o v e r n o è m o l t o preoc ­
cupato c irca la poss ibi l i tà c h e 
gli S tat i Unit i s tab i l i s cano 
de l l e basi mi l i tar i ne l confi­
nante Pak i s tan . 

Ne l corso di una conferenza 
s tampa coi giornal ist i a m e r i ­
cani c h e >ono al :*eguito del 
Vice P r e s i d e n t e N i x o n . il P r i ­
m o Min i s tro h a det to c h e l o 
s tab i l imento di de t t e basi p ò -

DI IRO.MI. Al. GIUDICI. ISTHLITOM-: 

Gaston Dominici ha ritrattato 
D I G N E , 7. — I d i f e n d i di 

G a s i o n D o m i n i c i h a n n o d i ­
c h i a r a t o s tasera c h e il loro 
c l i e n t e , i n t e r r o g a t o oggi dal 
g i u d i c e i s t rut tore , ha r i trat ­
ta to la p r e c e d e n t e c o n f e s s i o ­
ne d i a v e r u c c i s o i t re c o m ­
ponent i la famig l ia D r u m -
."nond e s i è p r o c l a m a t o i n ­
n o c e n t e . 

G a s t o n D o m i n i c i ha a f f er ­
m a t o q u e s t o p o m e r i g g i o d i 
a v e r c a n f e s s a t o al s o l o s copo 
di t og l i ere ogn i o m b r a di s o ­
s p e t t o d a l l a s u a famig l ia , e 
soprat tut to per a m o r e de i n i ­
pot ini . 

Q u a n t o aj m o v e n t i d e l l a 
s trage , c i ta t i n e l l a c o n f e s ­
s i o n e D o m i n i c i h a a f f e r m a ­
to c h e e s s i g l i s o n o s tat i s u g ­
gerit i d a a l c u n i funzionari 
c h e a s u o t e m p o l o in terro ­
garono. Inol tre , eg l i ha p r e ­
c isato c h e d o p o e s s e r e r i m a ­
sto e s t e n u a t o dai cont inu i i n ­
terrogatori , si dec i se a c o n -
'essare in s e g u i t o ad una 

a m i c h e v o l e c o n v e r s a z i o n e c o n ed era part i to d; buon ìvuit-
li suoi secondin i : il g u a r d i a n o l t i n o per port .no le capre al 
del palazzo di Giust iz ia d o - ( p a s c o l o . A v e v a saputo de l la 
v e si t rovava s e g r e g a l o e due ' t rag i ca f ine dei D r u m m o n d 
agent i lo avrebbero indottoja l s u o ritorno al la fattoria. 
a parlare. i L' interrogatorio d i Gaston 

La sua conferma del la c o n - Dominic i r iprenderà d o m a t t i -
fess ione ai commissar i P r u -
d h o m m e e Sebe i l l e e quindi 
al g iud ice istruttore c o m e a n -

na; il confronto tra il v e c 
chio e i suoi d u e figli. G u ­
s t a v e e Clovis , avrà luogo 

c h e la ricostruzione del so l tanto tra qua lche g iorno 
d r a m m a non sarebbero s tate ì 
a l t i o che una pura e s e m - i 
p l i ce c o m m e d i a del vecch io . 
Gas ton , c h e si sarebbe preso; 
g i u o c o dei funzionari inqui-

Ben Gurìon 
si è dimesso 

Niente basi USA 
nella Danimarca 

Torna in Austria 
la pena di morte 

VIKNNA, 7. — Il v i ce Mini ­
stro degli interni Graf ha a n ­
nunc ia to c h e il g o v e r n o a u ­
str iaco presenterà tra breve 
al P a r l a m e n t o un progetto di 
l egge inteso a ristabil ire la p e ­
na di m o r i e , abolita in A u ­
str ia poco dopo la line del la 
guerra. 

OSLO, 7. — Il minis tro degl i 
ester i d a n e s e Hansen , pr ima 
di r ipart ire da Oslo d o v e si 
era recato per confer ire c o n i 
rappresentant i del g o v e r n o 
norvegese sui problemi che 
verranno trattati a l la pross i ­
ma conferenza at lant ica di 
Parigi , ha c o n c e s s o al g i o r n a ­
le Arbe idcrb ladet u n ' i n t e r v i ­
sta, nel corso de l la q u a l e ha 
dichiarato: - Noi ci a t t e n i a m o 
al punto di v i s ta n o r v e g e s e 
per quanto r iguarda la po l i t i ­
ca da segu ire per le basi m i l i ­
tali. Ne l l e present i c i r c o s t a n ­
ze, sarebbe da esc luders i la 
is t i tuzione di basi in D a n i ­
marca >. 

I commenti francesi 
P A R I G I . 7. — Al la sodd i ­

s faz ione cop cui Ja s tampa 
parigina accogl ieva oggi l ' a n ­
n u n c i o della conferenza a 
quattro , M uniscono r i serve 
e cr i t iche indirizzate ad E i ­
sen ì iower per la data da lui 
•imposta ai primi di genna io . 
e c ioè in un m o m e n t o dift ici-
le per la Francia che non avrà 
ancora, dopo le e lez ioni p r e ­
s idenzia l i , il suo nuovo g o ­
verno . 

La prec ipi taz ione di W a s h ­
ington è comprens ib i l e , M fa 
os servare a Parigi . N o n è una 
cosa nuova: r ipe tutamente .-,i 
è potuto ass is tere a ques te 
imposiz ioni del D ipar t imento 
di S ta to sp into al le spal le dal 
P e n t a g o n o che r ich iede ad 
ogni cos to e a breve s c a d e n ­
za il r iarmo del la G e r m a n i a . 
Ma qua le interesse può avere 
la Francia di presentars i ad 
una con lerenza dec i s iva per lo 
a v v e n i r e del l 'Europa in un 
m o m e n t o di crisi e senza r a p ­
presentant i qual i f icat i? 

<• Ci si può chiedere — s c r i ­
ve ques ta sera Le Monde ne l 
suo ed i tor ia le — s e l ' i n t e r e s ­
se de l la Francia e de l la p a ­
ce co inc idano con q u e s t o m o ­
do di vedere le cose . Si v o ­
glia o no , il nostro paese ha 
nel la sua magg ioranza u n 
punto di vista su l l 'organ izza­
z ione europea che n o n c o i n ­
c ide affatto con que l lo di 
paesi i quali non so l tanto n o n 
c o r s e l o «li stessi rischi m a 
non h a n n o neppure da p r e ­
v e d e r e dei sacrifici di s o r v a -
nità . Per e s p r i m e r e ques to 
punto di vista bisogna che a 
Ber l ino ci rappresentine) u o ­
mini che d i spongono di un 
m a s s i m o di autorità e non è 
certo tale il caso dei m e m b r i 
di un noverilo ad interim ». 

" Di f f ic i lmente — esso Sot­
tol inea con lo s tesso m a l u ­
more — >i può iscr ivere n e l ­
la voce " s v o l g i m e n t o de l l e 
prat iche correnti*' la p a r t e ­
c ipaz ione di un minis tro f r a n ­
cese al la prima conferenza 
che dopo quattro anni m e t ­
terà di fronte i paesi del l 'Est 
e de l l 'Ovest ». 

DENUNCIANDO IL SABOTAGGIO AMERICANO 

La Cina chiede llnleri/enlo 
dell' 0 VI . nei neyoiiali in Corea 

Un mcssanitio ad Hammarslìjoeld del Primo Ministro Citi En - lai 

i c n t i . A n c h e l e dichiarazioni 
dei suoi d u e figli, ' secondo 
il v e c c h i o , sarebbero m e n ­
zognere . 

G a s t o n D o m i n i c i ha n u o ­
v a m e n t e ripetuto le d i c h i a ­
razioni de l l 'agos to 1952, q u a n ­
d o a f f e r m ò di non a v e r v e ­
d u t o nul la . P u r a v e n d o udito 
de i colpi di ai-ma da fuoco 

G E R U S A L E M M E . 7. — B e n 
Gurion ha rassegnato oggi uf­
ficialmente le d imiss ioni da 
capo del governo , carica c h e 
egli r icopriva da quando , nel 
1948, I srae le fu cost i tu i to S t a ­
to ind ipendente . 

S e c o n d o la cost i tuz ione , l e 
d imiss ioni de l P r i m o min i s tro 
comportano que l l e di tutto il 
governo , c h e però resta in ca 

ogli dis.-e a que l l ' epcca . non u i c a per gli affari di ordinaria 
ti era mosso dalla sua stanza lamministiazione. 

NEW YORK. 7. — In un 
messagg io inviato al segre ta ­
rio genera le del l 'ONU. Da" 
Ilaminarsl i joeld. il pr imo m i ­
nistro c inese . Ciu En- la i . ha 
denunc ia to la s i tuazione cr i ­
tica ne l la quale è venuta a 
trovarsi l'opera di paci f ica­
z ione in Corea, in segui to al 
sabotagg io della parie a m e r i ­
cana . 

Servendoc i degl i agent i cri­
minal i introdotti nei campi 
• love sono o.-pitati i pr ig ionie ­
ri c ino -corean i , gli americani 
h a n n o infatti interni lo l 'ope­
ra di chiarif icazione prevista 
dagl i accordi armistizial i come 
e l e m e n t o d e c i s i v o della pro­
cedura di r impatrio . 

Le spiegazioni ai nr ig ion ie -
ri JOIHI durato >olo 7 giorni o 
più di 20 giorni sono pas-at i 
ora da q u a n d o esse sono ?ta-
te sti.-pe^e per la quinta vo l ­
ta. La mancata at tuazione 
del la procedura di r impatrio 
cos t i tu i sce una s;ravi.->ima 
v io laz ione dell'amns.-tia. 

In s e c o n d o luogo, gli amer i ­
cani si s forzano di trascinare 
per l e l u n g h e i col loqui pre ­
paratori del la conferenza di 
pace coreana , conferenza che 
è aneh'e>sa prevista dagli ac ­
cordi . Gli amer icani m i l i t a n o 
tuttora il loro assenso alla 
proposta c ino-coreana che la 
conferenza abbia luogo a New-
Delhi il 28 d i c e m b r e e persi -
;nn« nel l 'assurda prete.-a che 

l 'URSS a>.»uma la qualifica di 
potenza be l l igerante in Corea 

E' ch iaro , prosegue Ciu F.n-
lai. c h e gli amer icani t entano 
di rompere l 'accordo armis t i ­
z iale o e r t ra t tenere con la for­
za i pr ig ionier i di guerra non 
intervis tat i , n o n c h é quel l i che , 
pur a v e n d o sce l to il r impatr io , 

:.-ono stati r icondott i ne i r e -
jcinti sot to il control lo degl i 
agent i terrorist i di Si Man Ri 
e di Ciani* Ka i - scek . e di o s t a ­
colare il pacif ico c o m p o n i m e n ­
to del la ques t ione coreana, 
al lo scopo di m a n t e n e r e l 'at­
tuale t e n s i o n e internazionale . 

Il pr imo min i s t ro c inese af­
ferma c h e su l l 'Assemblea d e l ­
l 'ONU i n c o m b e il d o v e r e d i 
porre t e r m i n e a questa s i tua­
z ione, i n t e r v e n e n d o per s c o n ­
fessare l 'operato degl i a m e r i ­
cani . S e essa non lo farà, la 
s i tuaz ione in Corea pegg iora­

l a e l 'ONU si porrà p r a t i c a ­
m e n t e al serv iz io de i p iani 
amer ican i contro la pace in 
Corea e contro la d i s t e n s i o n e 
internazionale . 

Monito dell'India 
per il rispetto degli accordi 

P A X M U N J O N . 7. — Il 
pres idente de l la c o m m i s s i o n e 
neutra le di r impatr io . T h i -
m a y a . ha d ichiarato unm. al 
termine del la seduta de l la 
commiss ione , c h e se per il 23 
genn.iili non sarà stata c o n ­
vocata la conferenza d e l l a 
pace -i porrà in tutta la t u a 
ursen/.a il problema dei p r i ­
gionieri di guerra, che i l i 
americani c h i e d o n o s iano s e n ­
z'altro « ri la-ciati •• nel la C o ­
rea del sud. 

I*. genera le ha fletto »Sie por 
jquelfa data potranno \er*f i -
jcais i del le v io lenze , nel i l i a l 
ica.-o le truppe indiane « n o n 

potrebbero ricorrere al la for­
za ». Il genera l e indiano ha 
d e t t o che eg l i si r ivolgerà per 
istruzioni al suo g o v e r n o , il 
q u a l e d o \ r à prendere una d e ­
c i s ione in proposi to . 

•• T u t t o q u a n t o io spero — 
ha c o n c l u s o T h i m a y a — è 
che la conferenza pol i t ica si 
r iunisca pr ima del 22 s e m i n i o 
p o i c h é i c ino-coreani hmisiu 
d o m a n d a t o c h e la q u e s t i o n e 
del la l iberaz ione de i p r i g i o n i e ­
ri figuri al n u m e r o u n o d e l ­
l 'ordine del g iorno ». 

Il s e n . T h i m a y a ha d ich ia ­
rato di non poter garant ire 
c h e gl i a s e n t i amer i can i m a n ­
t e n g a n o un a t t e g g i a m e n t o 
c a l m o q u a n d o i pr ig ionier i si 
r e c a n o ad asco l tare le s p i e g a ­
z ioni . Per tanto , q u e s t e u l t ime 
non possono essere ripre.-v. 

N e i col loqui preparatori d e l ­
la conferenza di Dace. i d e l e ­
gat i d e l l ' O N U h a n n o ners ' s t i -
to i n t a n t o nel loro a t t e g g i a ­
m e n t o ostruzionis t ico . 

La pasticca 

Bronchiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, contenuta nelle pastiglie BROXCH IOLI y.l, 
protegge In mucose delle vie respiratone, dai danni dot /unti» 
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PÌCCOLA PUBBLICITÀ* ANNUNCI SANITARI 
i ) COMMERCIALI L. »*«) AUTO CICLI SPORT L. 12 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
cameralcito pranzo ecc. Aneda-
menti granlusso - economici. Fa­
cilitazioni - Tarsia 3J (dirimpet­
to Enal. 
A IMPERMEABILI. Ultime crea­
zioni. SARTORIA MESCHINO of­
fre senza anticipo. Prima rata 
pcnr.313 1934 (590512) 

3) ASTE E CONTORSI L. 1 • 

II. MALTEMPO SIGLI STATI UNITI 

Le vittime del ciclone 
sono solite o ventotto 

j V I C K S B U R G . 7. — I morti 
del t r emendo c ic lone c h e s a -

• bato sera si è abbat tuto s u 
•questa città s o n o saliti a v e n ­
totto. Si t e m e c h e altre v i t t i ­
me . fra cui c i n q u e bimbi , s i 
trov ino tuttora so t to le m a c e ­
rie. c h e le squadre di s o c ­
corso non h a n n o finito ancora 
di esplorare . 

I feriti s o n o 230. I danni 
v e n g o n o ca lco lat i a v e n t i c i n ­
que mi l ioni di dol lari . 

Un egiziano ucciso 
dagli inglesi a Suez 
IL CAIRO, 7. — U n e g i z i a ­

n o è s ta to ucc i so ieri d a s o l ­
dat i br i tannic i d e l l e forze d i 
occupaz ione d e l l a zona de l C a ­
n a l e di Suez . L e forze b r i ­
tanniche , inol tre , h a n n o a t t a c -

Icato con le armi un v i l l agg io 
' eg iz iano a p o c h i ch i lometr i 

da l la s e d e del Q u a r t : c r G e n e ­
rale d i F e y e d . S e c o n d o il g o ­
v e r n a t o r e eg i z iano d e l l a p r o ­
v inc ia l e forze ing les i si s a ­
rebbero r i t irate a l l 'arr ivo di 
so ldat i eg iz iani fatti a f f lu ire 
a l lo s c o p o di d i f endere la p o ­
polaz ione . 

Al Cairo, intanto , e s ta to 
a n n u n c i a t o c h e g ioved ì c o m ­
parirà d a v a n t i a l t r ibuna le 
spec ia l e d i N a g h i b l 'ex s e g r e ­
tar io g e n e r a l e de l Wafd , F u a d 
S e r a g e l Din . Egl i è a c c u s a t o 
di corruzione- C o m e è n o t a 
S e r a g e l D i n e r a m i n i s t r o d e l ­
l ' interno a l t e m p o d e l i a lo t ta 
armata contro gl i ingles i ne l la 
zona d e l C a n a l e d i S u e z . 

PIETRO INURAO direttore 
Giorgio Cnlnrnl Tire dlrett- resp 
Stabilimento Iipogi. U.E»l.ì>.A. 

Via IV Novembre, 149 

AURORA GIACOMETTI invita 
\ is itatc l'Esposizione di mera vi-
gliose: Salepranzo - Camrreletto 
. Studi - Salotti - Mobili d'arte 
e A'usn . Lampadari - Oggetti 
da recalo - Quadri - Tappeti -
Porcellana eccetera. OGGI Espo­
sizione, IIOMANI ASTA ore 17. 
Prerzi ron\enientissimi. MA NA­
ZIONALE 231. 42t5 R 

MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita Invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan. 
tini (Piazza Carità) Napoli. 10060 

l» O I C A 8 I O N I L 12 

AAA. FRATELLI GRASSI - Li­
quidazione - Esaurimento merce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 19 (Angolo piazza 
Mastai) 

9) NOBILI L. V 
ALLE GALLERIE «8abusc l . i l ! 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli cre­
mi?, ti: Milano, Cantu. Giussano. 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI FAB­
BRICANTE!!! Più colossale as­
sortimento della Capitale III Por­
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
cv.lartenro (Cinema Eden» 

************************************************************ 

Preparate in casa 
e per tempo 

| V o s t « i ^ o o W 

coi tanto rinomati 
e insuperabili 

'' ESTRATTI PER LIQUORI 

» MEINARDI 
| Ind. Chim. Erboraria • MILANO • Via Sardegna il 

Fiacetf n$t m i HTM 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gab-.netto Medico 
per la cura' delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postanatnrooniali 

GraniTUff. Dr. CADETTI 
Piazza Esquilmo. 12 ROMA (Sta­
zione i Visite 8-1* e 16-l'J. testivi 
11-12 Non si curano veneree 

"""ESOMIINO KDC0 
VENERCC 

• C S S U A L I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni ondine Dchcenze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF. OR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. d o c Un. St, med. 
Ore 9-13 - 1$-19. test. 10-12 - ROMA 
Piazza tadipeaJenza 5 ( Stazione i 

STRON D O T T O * 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VSlWKftSS 

UlSfUNXION) «BSSOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plana dei PopaM) 

l e i «1.52» . ora S-Z« • Pe*L *-U 
Oacr. r m . N. a » «ai I<?*lfM 
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